DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vi* |V 148 — T*L 888.121 0321 «14«t «0345 

INTERURBANE: AnnttirukM «84.70 • Uria*!**# «78485 


Trim. 

1.700 

1.800 


PUZZI 1VABBONAMINTO i Anno ì Sun. I Trim. 


unita* . eoo 300 iTròo 

(•on «dlilon* Ol lunedi) . . 7480 8.780 1.800 

RINA80ITA. 1400 000 ~ 

Vie NUOVE. 1400 1400 «00 

speditimi* in abbonamento potale . Cento cornate portai* l/OTM 

PUBBLICITÀ’» mm. colonna . Commerci*)* i Ctaema L. 180 • Dome, 
nlcale L. 800 * Echi mettanoli L. 190 - Cronaca L» 180 - Necrologia 
L. 130 . Finanziarla, Banche U. 300. Una L. 300 . Rivolgerai (SPI) 
Via de) Parlamento 8 • Roma • Tal. 81.3T3-83484 • auctrura in Italia 


ilcale L. 800 * Echi spettacoli L. 190 - Cronaca L. 180 - Necrologia 
130 . Finanziarla, Banche L. 300 . Una L. 800 . Rivolgerai (SPI) 
/la de) Parlamento 8 • Roma «Tel. «1473.83484 e auctrura in Italia 






ANNO XXXI (Nuora Sorte) - N. 86 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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/ grand! industria!! • evidente* 

mente - non frodavano abba¬ 
stanza miliardi al fìsco. Per cu! 
lo stesso governo ha voluto in¬ 
tervenire e dar loro man forte* 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IN APPOGGIO AL MILITARISMO TEDESCO, CONTRO LA FRANCIA E L’ITALIA . m T • 1 • • 

. . —r- L# —T— „ JMiiove rivelazioni 

AflenSUOr lift ClllOStO A SCOI DA SUI “duo,, Pavone-Montagna 


la ratifica della G. 


. entro maggio 


Il giornalista Tovresin racconta la telefonata di Alida Valli 
a Giampiero Piccioni da Venezia — Perchè la dina smentì ? 
Piero Pierotti è stato interrogato sul traffico di stupefacenti 


L’arrivo a Ciampino dell’erede di Hitler - Dichiarazioni di Sceiba e silenzio di 
Piccioni - Servilismo della stampa clericale, che dimentica Trieste e l’Alto Adige 


■*[__ eaakeaalaiA ilAlPFmuAMn vernanti democristiani sotto la triplice pressione di Wa- clic dovrebbe ridar fiato alla desco, gli stessi giornali elc- 

I IB fi fi filli || |||B|| |t||r|l|||| la maschera dell’europeismo, shington, di Bonn e di Roma, politica estera di Adenaucr, ricali prescindono del tutto 

OJaO MaIla■ nJ VVvII MiMMM Vfall Non desta meraviglia, d'ai- In secondo luogo Adenauer, seriamente indebolita in que- dagli interessi nazionali dcl- 

- " tra parte, il fatto clic i gior- nel caso di un fallimento del- sti ultimi tempi dalla Confe- l'Italia, non fanno parola del- 

, , _... _ ... „ c - i. - Dali atlantici italiani abbiano la manovra congiunta per la ronza di Berlino, dalle prò- te provate mire annessionisti- 

L arrivo del cancelliere di desco Hans N on Seeeht e si passato sotto silenzio l’inizia- ratifica della CED, si ritiene spettive di distensione. che della Germania di Bonn 

Bona ha fatto cadere l ultimo vedrà che Adenauer, adope- j* V{| sovietica che hn dato abbia chiesto ai governanti II modo come i giornali eie- sull’Alto Adige e fingono di 

velo che serviva appena a ha* rando la stessa tecnica di al- pj enu sovranità alla Itcpub- italiani una preventiva ade- ricali hanno accolto ieri Ade- dimenticare che, una volta 

scondere la frenesia filogu- lora, ha oggi la possibilità di [,|j on democratica tedesca Vn- s i° ne al progetto germanico naucr indica che il Cancel- ratificata la CED. il governo 

glielmina dei nostri gover- organizzare e di armare non i u j are éjnstaniente questa no- di una comunità «centro- lieie tedesco ha trovato i ca- italiano perderebbe la sola 

nuoti: ecco, iufatti, il giorno- le dodici divisioni previste *.• • {* r‘,i; i j • •* orientale», che abbia alla te- pi democristiani non meno carta che ancora gli resti per 

le del presidente del Consi- dalla CED. ma sessanta di- ‘„i £.,!* sta la Germania militarista sei-vili nei suoi confronti di sollecitare una equa soluzio- 

glio proclamare che è giunta visioni, che è poi la cifra ucai ° rin, P ? erare nei aiit* j^ onrit c j ie f acc i a perno quanto lo furono i capi fasci- ne del problema triestino, 
l’ora di sottoporre la Francia concordata dai famosi accor- na,,tr * n< L K Iorn ° a ® uo ar . .. .— --„- Martedì si riunirà il Con¬ 
fila nwccinna mniriiintn di ,i: j: „..i.: , — rivo a lioiua, il lallimento I l siclìo dei Ministri, e se Scel- 


Bonn, che faccia perno 1 quanto lo furono i capi fasci- ne del problema triestino. 
____Martedì si riunirà il Con- 


nlla pressione congiunta di di segreti di Washington. r , IV u a Uonia ’ «anniento 
Washington, di Bonn e di Ro- E* dunque a questa spaven- ^ e , 0 sua P° ltK ‘ a ; ^ ie . no . n 
ma perchè ratifichi immedia- tosa macchina di guerra in- soltanto ha impedito la riuni- 
tamente la CED. Fino a qual- mediata nel cuore dell’Europa pcazione della Germania ma 
che auno addietro era FU- che si rende omaggio salutan- aa condannato al ruoto di 
nionc Sovietica il solo nemi- do come un < amico dell’Ita- servo degli americani,^ in uno 
co da combattere, era Mosca lia » il cancelliere Adenauer; Stato fantoccio che è libero 
la capitale da sottoporre a sono queste le forze che si in- soltanto dì produrre carri ar- 
pressioni e a ricatti brutali tende scatenare sollecitando foat>- Poco male. Se a Roma 
quanto presuntuosi. Adesso è la ratifica della CED: lo si {* cancelliere di Bonn, non 
la volta della Francia accu- confessi apertamente e Topi- * ,a trovato nessuno, tra i suoi 
sata come la grande « bolsce- olone pubblica italiana avrà aai,c, > disposto a ncordar- 
vica», nemica dichiarata del- ancora nuovi elementi per n* ,e lo» a Bonn, al suo ritor- 
l’Europa e degli europei. Cen- giudicare e per condannare no * * e cose non andranno allo 
f’anni di storia, a questo mo- la politica di divisione del- stesso modo, 
do, vengono disinvoltamente l’Europa perseguita dai go- ALBERTO JACOVIELLO 

messi da parte e Parigi, alla - 

quale la storiografia borghese __ _ 

!ir“SE£rEH colloquio a villa Madama 

indicata al pubblico disprez- a m 41 II VB* a a 

Kfi Adenauer - Sceiba - Piccioni 

celliere Adenauer, erede di __ 

Guglielmone e di Hitler. 

Che gli uomini educati alla Nel comunicato ufficiale i tre signori 
scuola di Pio IX e cresciuti . ... ,, - i. , 

all’ombra del Vaticano prò- riaffermano il loro oltranzismo cedisi a 

ciumino tutto questo senza -— . -——-- 

arrossire, è comprensibile e u Cancelliere della Germa-tper i popoli europei». Pic- 
perfino coerente. Ma che ad n j a di Bonn, Konrad Ade- cioni invece, pur essendosi 
essi si allineino anche coloro, nauer, è giunto a Roma ieri presentato all’aeroporto, ha 
come il prof. Salvatorelli, che a n e jg ig — per ripartirne avuto sufficiente ritegno per 
ritengono di aver conserva- questo pomeriggio — ed è non fare dichiarazioni. II 
to una qualche fedeltà alle stato ricevuto a Ciampi- fatto che Sceiba abbia sen- 
tradizioni del nostro Risorgi- no da Sceiba e Piccioni, dai tito il bisogno di chiarire pre- 
mento, è perlomeno sorpren- sottosegretari Benvenuti e liminarmente che Adenauer è 
dente. Ed è inutile che ci Manzini, dallo ambasciatore un democratico ha suscitato 
vengano a raccontare, nel ten- Zoppi segretario generale di qualche commento per la sua 
tativo di giustificare un così Palazzo Chigi, dall’ambascia- ingenuità. Evidentemente 


Perehè 

vuole 


Adenauer 
la G.E.D. 


« Vita militare », rivista ufficiale del go¬ 
verno di Bonn, ha pubblicato quanto «egue 
in merito alla CED: « Fin dall'inizio del 1954 
tutto è pronto in Germania per assicurare, 
nei sei mesi che seguiranno, la ratifica della 
CED, il reclutamento di un esercito di più 
di un milione di uomini richiamando le classi 
del 1932, 33 e 34. Essendo inoltre previsto il 
richiamo delle classi del ’30 e 31, ciò consen¬ 
tirebbe di portare il numero degli effettivi 
a un milione e 700 mila uomini, anche se il 
trattato prevede soltanto un contingente di 
600 mila. Il capo del futuro esercito europeo 
sarebbe il generale Cruewell, collaboratore 
del gen. Rommel nell'Afrika-Corps. Per in¬ 
quadrare le future reclute sono già stati 
avvisati o reclutati 45 generali, 146 colon¬ 
nelli, 600 ufficiali di Stato Maggiore e tremila 
sottufficiali e specialisti ». 

Ecco perché Adenauer viene a »ot- 
tediare la ratifica detta €. E. D . ! 
Perchè V esercito nazista non ri¬ 
storna la CED non tic ve essere ra¬ 
tificata ! 


siglio dei Ministri, e se Scei¬ 
ba deciderà di presentare 
personalmente la ratifica del¬ 
la CED al Parlamento con 
carattere di urgenza sarà se¬ 
gno che le sollecitazioni di 
Bonn e di Washington han¬ 
no prevalso sulle più elemen¬ 
tari considerazioni deM’intc- 
re.sso italiano. 

La seduta di ieri 
a Palazzo Madama 

Si è conclusa ieri mattina 
al Senato la discussione ge¬ 
nerale sul bilancio preventivo 
del ministero della Giustizia. 
La replica del relatore, quel¬ 
la del ministro e il volo 
avranno luogo nelle due se¬ 
dute di martedì prossimo. 

I lavori di ieri si sono 
aperti con la celebrazione del 
centenario della morte dello 
insigne naturalista Giambat¬ 
tista Grassi pronunciata dal 
sen. SPALLICCI c alla quale 
si sono associati tutti i grup¬ 
pi e il governo. Quindi han¬ 
no preso la paiola sul bilan¬ 
cio della Giustizia i sena- 
toii d.c. LEPORE c SPA¬ 
GNOLI, il missino BARBARO 
e il Socialista PAPALIA. Que¬ 
st’ultimo ha chiesto che 11 
governo illustri con chiarez¬ 
za a che punto si è giunti 
nella realizzazione delle ri¬ 
forme nel settore giudi-] 
ziario. Il senatore d.e. MEN-I 



Giovedì sera, al teatro Fiammetta dì Roma, dorante la recita di «Tevere Blues», la rivista 
messa In scena dagli sfaccendati del «bel mondo» romano. In prima fila: Piero Piccioni, 
accusato ila Anna" Maria Caglio .nel suo testamento di essere un assassino; la signorina 
Arabella Le Malstre, segretaria dell'attrice Jennifer Jones e figlia di un gerarca che fu 
presidente del tribunale speciale fascista; Leone Piccioni, fratello di Piero, e la moglie. 
Settimanalmente la RAI — feudo di Spataro — dedica ai due fratelli mezz’ora di trasmissione: 

« Jazz-panorama, a cura di Leone Piccioni e Piero Morgan » 


riti"» 10 - ' 1 acn ® lor * d *®*. Pierino Picrotti, il giova- formale sul mistero di Tor con il tanto criticato decre- 

GHI. invece ha illustrato un Jlc m i na tore italiano rimpa- Vaianica. affidata al presi- to di archiviazione, la secon- 
suo o. d. g. m cui si invita il triato dal Lussemburgo per dente della sezione istrutto- da inchiesta sulla morte di 


7* «auuv u.mcuwvacu .v Atene abbia gjqvato « al COH" in nana il capo ut 

tracotanti rivendicazioni sul- seguimento degli obiettivi co- un . governo dove siedono i 
J Alto Adige avanzate m pri* » ni rafrnr^^m^nto del- principali esponenti delle Sb 


L’appoggio che Adenauer| firmatari della CED. Una duta, infine, il vice presiden-. € Topolino • e st è subito di-|tra//ici che sono venuti alla Comunque t come $£ ricor-» 


ma persona dal presidente ip. amiVi^io del suo Papse» e consiglieri di timer. “f*. ^ 1 nana udscmcra m nanna, uuauuu in*c uc I rrocura aeua nepuoonca. u noni ai alcuni proiagonisu re Uiaii 

del Bundestag membro dello t contatti del In serata noco dono le 19 co conto: l’Italia dovrebbe di- Nessun vantaggio, al contra- alla interpellanza urgente, colloquio è durato un’ora. dell’* affare . fllontesi. Di un giorr 

«desso partito°del cancelliere? cancelliere tedesco con i si è svolto* a Villa Madama ventare, in opposizione aper- rio, ci verrà dall’aiutarla a presentata dal compagno Pa- La deposizione del Pierot - questi traffici hanno parlato di fatti , 

P p mdndi Von- il colloduio Dolitico ufficiale agli interessi francesi e mettere altri bastoni fra le store, suU’ambasciatnce Luce, ti non ha avuto per tema i un po’ tutti e ciascuno ha da sovet 

l DO ?J? DO * ta : afniattf^rA^priP ^Ankara^n tra Sceiba Piccioni e funzio- contro i suoi stessi interessi ruote dell integrazione euro- di cui diamo notizia in altra suoi incontri con Wilma contribuito ad arricchire gli cesso M 

nei testi per le scuole della S« nia » .f 1 ^tene e Ankara so- ^ra Sceiba Piccioni e mimo , (Trieste e Mlo pea E men tre non esita- parte del giornale. Il mini- Montesi, bensì il traffico de - elementi di indagine: Anna ste paro 

Germania d. Bonn, Bolzano s. ™ ° Sarte e Adlnauer fi suo so* Adige), la punta di diamante no dinanzi a un inasprimento stro De Pietro ha assicurato gli stupefacenti. Maria Moneta Caglio, il pi t- guite di 

chiama Bozen e Vienna viene ^toseeretario Hallstein p altri della politica di rivincita del dei rapporti italo-rrancesi in che Sceiba comunicherà la Infatti, come i nostri let- tore Duilio Francimei, Adria~ la cosa 

indicata come città tedesca? econom co e mditare genna- gsegretano HMls^em Jln mi , |ta P smo 1edesco la leva van taggio del militarismo te- data entro martedì. tori già sanno, l’istruttoria na Bisaccia ed altri. Chiusa, viglia, > 

Trascuriamo Dure le farneti- ? lco «ei «atcani, coneymcu * u *“ , *y *“ * 1 _. _ l’abituai 


Trascuriamo pure le farneti- cpn eyiden- s . 

|| ministro Vonon i e arrivato a rimborsare 

per i loro denti. Ma ciisi ren- imperniato su i la j ugoslav ia sposto le sue impressioni sul ■■ W ^ W ■ BHa WXT» V 

de conto che e prima di tutto Adenauer è stato quindi in- viaggio in Grecia e in Tur- m m m m ^ m MB mm 

a tJvest che si rivolgono oggi terrogato sulla fine-della oc- chia sotto l’aspetto della eoo- m0m MBÈ MM Mtm MM ■ M^ mm mm Mm mrnm Mm M* Ma MM I ■ 

le prette del militarismo te- cupazione militare sovietica perazione tra vari paesi». M DDCiDER CfiCVs QsICVl jm C ■ iISCQII 

desco, di coi Adenauer^ è la nella Germania orientale e Un comunicato precisa inol- tmfi eST 

creatura prediletta? Ci sì reo- sulla piena sovranità rag- tre che è stata constatata la -—. . ■ ■ — ■ —. ■ ■ . .. ■... — 

de conto che la CED deve pri- giunta dalla Repubblica de-inevitabile «identità di ve- w .. . . , . .. Ik . ■ r . .. .. ^__ tI t 

ma di tutto permettere ai mi- mocratica tedesca. Adenauer dule e lo spirito di collabo- L’innii’cssionanle denuncia «li Iliccapflo Lombai’tli alla Camera - Il fisco ha fatto pagare ad alcune società 
ad a Ovest tC uM l 'parli di^ueL 5!i£*S2°nótw? de^genere JSSÌS*!? rap^rtf» La meno di «|uanto avevano dichiarato - Solo a Milano sono stati restituiti sette miliartli agli industriali 

la egemonia che essi non so- vengono diffuse. D’altra par- sceiba e Adenauer, i quali ■ -—--— * 1 — .. —■ * 

no nasciti a conquistare con c be sa ^à a ^g n j bcbi j a "libertà J.T nminHr. f?r* Non accade molto spesso deva presentare all’assemblea circoscrizione sono stati con- tmua Lombardi — assumono la tassazione. L’amministra 

Tiil,rT ^ a 'tl SUtosailUtel La m 3 'SSS ,, ? a d ‘S^ a gU Jf e i S’: assistere, in lino di settima- una documentatone sul lun- doma termino 3201 alt. Oso- un asoctto nar.icolarmonte rione «scalo, inlatti. si reno 

Tutto questo, di certo, non risposta non è apparsa rao i- Ia P 1 ' *a d! na ad una se duta importante zionamento della fiscalità nel cutivi nel 19o2 e 1 <6 nel 19oJ inumano se messe a confron- la in modo da organizzar* 

può essere ignoto agli odier- to briUante> da parte de i ca _ f ^ e interessante come quella nostro Paese, per dimostrare a danno di contribuenti mo- to con li trattamento latto essa stessa l’evasione ae 

ni landaton del cancelliere po d j un governo che rimane P che la Camera ha tenuto ieri come il sistema tributario sia ron. Ebbene tutti que^i alti ai grandi ricchi. Io voglio li- maggiori redditi accertati 

Hi Bonn. E tuttavia viene sottoposto al controllo mili- „ ;-Trf Ione ai c * ue ' ia ,me_ mattina dalle 11,30 alle 14,45. orientato in modo da rassi- riguardano cittadini privi ai .aitarmi a denunciare quello (Commenti) Vengo alla di 

messo da parte, e al sno po- tare e politico anglo-ame- . ... ArIo L’argomento in discussione curare e da favorire in modo proprietà immobiliari: a que- che è accaduto a Milano do- mostrazione. Poco dopo rap¬ 
ito si affaccia il ridicolo «r- ricano. n^r ilera la politica economica go- addirittura s candaloso i rie- sti contribuenti il fuco ha pi- do lo scoppio deilo scandalo Drovazione della riforma Va- 

-omento che la Germania di A sua volta l’on. Sceiba ha X.," 0 " „ 01a vemativa. e il dibattito ha chi. anorato » mobili, gli mdu- Brusadelli. Come si ricorde- noni fu stipulata una parti 

Bonn non avrebbe armi per fatto questa dichiarazione: a Rnmaltoccato il massimo di inte- Il mio giudizio — ha prò- menti e gli attrezzi di la.oro. ra, 1 innignazione dell opimo- colare convenzione tra i am- 

dar corpo a qneste minacce «Il governo italiano è lieto n Ua ^cnn nna ^rta He^-Iresse con il discorso del com- seguito Lombardi — è basato Da un semplice esame di n e pubblica per la documcn- rmmstrazione finanziaria e gl 

e che la CED. in ogni caso, di avere come ospite il Can- d !fj , u a ti Ipagno socialista Riccardo su dati di fatto ufficiali. In ciuerti casi, risulta palese che tata sottrazione _ al fisco ai industriali di quattro grup 

_i. __«li;.» si a zione per ricevere i saluti!*'-. D «_ T ^. T1 rim r% ctai A linlh'iCA Allerti Hot i .li fatto oh»li contribuenti perseguiti non decine di milioni costrinse il 1 dì: tessitura e filatura dell: 


a* wmiuiiu tulli grayififif » 

messo da parte, e al sno po- tare ’ e politico anglo-ame- 8 StJ ,hmò la ,.*c ta hì ah® L’argomento in discussione curare e da favorire in modo proprietà immouinari: a que- che e accaduto a Milano do- mostrazione. Poco dopo I’ap- p rimi giorni della prossima 

sto si affaccia il ridicolo «r- ricano. nAn ia 3 KM 3 era la politica economica go- addirittura scandaloso i rie- sti contribuenti il fisco ha pi- do lo scoppio deilo scandalo Drovazione della riforma Va- settimana potrà essere ria- 

-omento che la Germania di A sua volta l’on. Sceiba ha vemativa. e il dibattito ha chi. gnorato i mobili, gli mdu- Brusadelli. Come si ricorde- noni fu stipulata una parti- pena. 

Bonn non avrebbe armi per fatto questa dichiarazione: a n™ toccato il massimo di inte- Il mio giudizio — ha prò- menti e gli attrezzi di la.oro. ra. 1 indignazione delPopimo- colare convenzione tra i am- Ben poco credito merita, 

dar corpo a qneste minacce «Il governo italiano è lieto ,.A resse con il discorso del com- seguito Lombardi — è basato Da un semplice esame di ne pubblica per la documcn- ministrazione finanziaria e gli infatti, una nota diffusa in 

e che la CED? in ogni caso, di avere come ospite il Can- ™ U r ^ a pasmo socialista Riccardo su dati di fatto ufficiali. In ciuciti rasi, risulta palese che tata sottrazione al fisco ai industriali di quattro grup- proposito dall ANSA e che 

crebbe fatta apposta per im- celliere Adenauer, il quale è SitaarfaSSel é nrnrinriali ^e LOMBARDI. Il suo è stato un base a questi dati di fatto che « contribuenti persegua! non decine di milioni costrinse il pi: tessitura e filatura della riportiamo per dovere di ero- 

pedire al revanscSmo tedesco «n eminente democratico che SfS^dS eiomab clericali efficacissimo atto d’accusa ai- sottopongo all’attenzione del avevano assolutamente la ca- governo a muoversi. Il min:- lana, tessitiira e filatura ael naca: * Si apprende che sa- 

di ottenere il sopravvento. apporta un contributo perso- ^ tuttavia la «uà viriti’ ta politica fiscale democn- ministro Tremelloni. io inten- P acila contnoutiva che: il fi- stro delle finanze ordino una cotone, industria della con- boto la Procura della Re- 
ai ottenere u soprawen costruzione dellTu- pur Ia £ ¥ a . v, - ,ta tiana atto d’accu-a che do fare un confronto del trai- = co aveva loro attribuito. In- inchiesta nella zona lombar- eia e industria della carta. In pubblica rimetterà alla Pro- 

Bisogna, una volta per tot- JgJ ^Ita c^ sarl Sn ele- ZlJltTZr IFmo- ha documentato cornei mi- trnemo "ridato dal fifeo fatti, da. pignoramenti c dai- da al fine di rivedere i bilan- base a questa convenzione si cura Generale della Corte di 

te, distruggere questa meo- mento di pace e di prosperità nrriro Vanoni abbia escogi- alla povera gente da un lato le vendite giudiziarie, sono C i di molle società di prima- abbandonava il criterio dj ac- Appello gli atti relativi al 

zogna della Germania di Bonn ^mento in cui cade e per ì fini ~ cisterna De- consenti-e ai ricchi dall’altro. Ho qui = tate ricavare somme pan a ria importanza. Grazie alla certamente analitico, sulla caso Montesi e al traffico de- 

pacifica e disarmata e guar- S1 propone. Senza dubbio è-andi società per a- una relazione minuziosa sulla cento lire, a 300 lire e per- azione coraggiosa di ottimi base cioè del fatturato, e io si gli stupefacenti, per il loro 

dare la realtà in faccia: vi llnn intPITOell&nza Adenauer ha discusso con i * j m fj 5CO oer attività lette-almente per=e- fino a 38 c a 65 lire! Ecco qui funzionari, emersero colossa- sostituiva con un criterio in- m °ltro alla sezicme istmtto- 

sono oggi, nella Germania di UBR Iflierpeiianza govemant, italiani d, vane «on. d,.^a.e fi f^co^ ^ at «^.ta ri ,i verbale della vendita g.u- disparità tra le dichiara- duttivo fondato su coefficien- della Corte d’Appello 

Adenauer. più di duemila of- sulla Signora Luce g^d AnTarae al At^ Subito iSatore solista SS^ilVdt poveri contri- rioni fati, dalle società e gl, ti scelti ad arbitrio (numero chc ^ 

Beine che lavorano, diretta- c viaggio aa AnKara e aa Aie-; L . r , ìnt ._. hu«>nti rii Livo-no In auesta t,nù Gino Castagnoli, un ban- accertamenti successivi. Il fi- dei fusi, degli opera» occupa- . . r JR*' 4 ,f. nc riguarda u 

mente o indirettamente, per Vn follo gruppo di se- *d. anci5 ® di questioni ha dichia t g _ chetto da calzolaio in legno S co appurò in questo modo ti. ecc.). In parole semplici il notlzia 

la nrodnzìone di eoerra nalori. tra i Quali i com- economiche (tra 1 altro, la .... comune semirotto. una raspa, che i redditi imponibili delle fisco rinunciava ad accertare del Lussemburgo con- 


nauer 


la cosa non deve far mera¬ 
viglia, se si tien conto del¬ 
l’abituale lentezza con cut 
procedono le inchieste giu¬ 
diziarie, almeno nei casi in 
cui non ci siano motivi di 
particolare urgenza. 

Comunque, l’inchiesta con¬ 
tinua e, per uno di quei ri¬ 
tardi burocratici che non si 
possono spiegare con la lo¬ 
gica comune, non è ancora 
stata abbinata all'istruttoria, 
di carattere ben più ampio 
e più importante, a nostro 
avviso, che la sezione istrut¬ 
toria della Corte d’Appello 
si accinge ad aprire sull 1 * af¬ 
fare » Montesi. Per ora-, 
quindi, le due indagini pro¬ 
cedono parallelamente, anzi 
l’una procede e l’altra non 
procede affatto, perchè si è 
fermata nei meandri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia e solo nei 


abbia carattere 


pacifica e disarmata e guar¬ 
dare la realtà in faccia: vi 
sono oggi, nella Germania dì 
Adenaner. più di duemila of¬ 
ficine che lavorano, diretta- 
mente o indirettamente, per] 
la produzione di guerra. Ciò 
ha permesso ai' militaristi dì 
Bonn di portare il volume 
delle esportazioni di armi dai 
2.46 milioni di marchi del 
principio del 1953 ai 4.36 mi¬ 
lioni della fine dello stesso 
anno. Il che vnol dire, tra 
l’altro, che la Germania di 
Bonn è oggi un immen«o ar¬ 
renale. se il volume delle sue 
esportazioni militari è stato 
raddoppiato nello spazio di 
no anno. 

In quanto all’esercito, per 
ammissione pubblica dello 
stesso ministro della guerra 
Blank, vi sono oggi nella Ger¬ 
mania di Bonn 22 mila uffi¬ 
ciali e 100 mila sottufficiali. 
Si confrontino queste cifre 
con qnelle annunciate pochi 
anni dopo la fine della prima 
guerra mondiale dal capo di 
Stato Maggiore dell’esercito fe¬ 


lina interpellanza 
sulla signora Luce 


Un follo gruppo di se¬ 
natori, tra ì quali i com¬ 
pagni Ottavio Pastore, Se¬ 
reni, Spano, i socialisti 
Lassù, Cianca, • Angelina 
Merlin e gli indipendenti 
Cerabona, Smith e Nasi, 
hanno presentato ieri la 
seguente interpellanza: 

« Interpelliamo il presi¬ 
dente del Consiglio ed il 
ministro degli Affari Este¬ 
ri per sapere se essi in¬ 
tendono, come è necessario, 
comunicare al governo de¬ 
gli Stati Uniti che l'amba- 
sciatrice Luce con è più 
persona grata per ì suoi 
interventi nelle questioni 
interne del nostro Paese, 
interventi inammissibili ed 
offensivi per le più alte 
autorità dello Stato, per gli 
uomini ed i partiti politi¬ 
ci, per gli italiani tutti *. 


nostra bilancia commerciale 

con la Germania di Bonn re- W È _ 1 • - 

gistra un deficit di 70 miliar- m m fu WWd~k W~B É. 

di per i divieti posti alle II' nJmJ m 9 

esportazioni italiane dal go- --- 

verno « amico » di Adenauer*. , *olu*ione 

Ma è altrettanto evidente — _ . . _ 

^ j: Dice ti Tempo che un bimbo 

e il co mun icato di ieri sera americano tredicenne « e l’in- 
lo conferma —— che al centro ventore di un nuovo uomo 
dei colloqui è stata la que- meccanico, che SI muove me- 
stione della CED. diante un motore. legge il gior- 


Il dito nelUocchio 


vili, « icuuiu tiiiuiividia cava stvcitflic » _ . f . ', , 

un martello, una lima hanno maggiori industrie tessili era- ì profitti delle società in base ',. r 7V I guanto egli ebbe a 
dato al fisco il ricavato di li- no superiori di quattro, cin- ad un criterio di valutazione atcmarar c nella sua interdi¬ 
re 55! C’era bisogno di arri- que e perfino dieci volte ai preciso e incontrovertibile. , CTrca “ suo P«soporto. 
vare agli atti esecutivi per redditi dichiarati attraverso Risultato: furono confermate ^ sua Po»”” 1 » «* 
capire che questo povero la-tbilanci falsificati. quelle dichiarazioni che i pre- ra 9 conta *° * u * ei ® *?” 


ventore di un nuovo uomo 

;i cuji'jqui e >.aia ia que- meccanico, che si muove me- i jnte ra mettendo In bocca an¬ 
ione della CED. diant* un motore. legge il gior- j „ na qua j ch€ pezzo di ciocco- 

Come già è stato detto in * raCC ° nU i ,a 't *■ . . r KV 

i«e a notizie Hi fAntr» fArip- "? ne „ stor 5 lle .. . _ Questo e Vuomo. Farebbe Jor- 

»se a notizie Ol tonte tea e- Peccalo che *» tratti di un - nm _ trasformata a rom. 


base a notizie di fonte tede— Peccato che *» tratti tu un 
sca, e come giova ripetere, uomo meccanico. Se xl trai¬ 


si ritiene che Adenauer ab- tasse di una donna meccani ca, 
bia chiesto al governo ita- potrebbero «ubilo mandarcela 

liann- ii H? nrMmiar* il rii- come amborciairice. Va a mo¬ 
llano. 1) di presentare « al t farebbe risparmiare 

segno di legge di ratifica del- Lucc . 

la CED in Parlamento entro .. _ 

i prossimi 15 giorni; 2) dì Un uomo forl * ^ 
portare a termine la ratifica B Quotidiano d offre un ri. 

riatta rpn «ntrn Ta fin»» della trattino del. cancelliere Adc- 
dewa ctu entro ia nne aeua nau€r; m _ da un coiio- 

pnmavera. Ciò allo scopo ai q U j 0 ali’eltro, da un monumento 

appoggiare decisamente la all'altro, interessandosi di ogni 

causa tedesca isolando la particolare e senza mai palesare 

Francia e sottoponendola al- stanchezza; neppure quando, la 


resistenza eccezionale che è c -r». 

capace di passare una giornata 4300 Lovanzi vengono pigno- mento dei redditi >i pa«sa al- 

intera mettendo In bocca ap- rati un armadio, un martelioji ■ . 

pena qualche pezzo di ciocco- di legno e una lima. Il fisco - 

.. r vv ricava dalla vendita 100 lire! 

Questo e mo mo. Farebbe for- A1 C i abatlino Amedeo Bon- U **°- Va “ Ìle 

tuna come trasformista o coma nivnn-atn un comanlsto ÌUIÌ«U e eon- 

dipiuTMtore. Perche fa il Con- f 1 ? 7101 ?. pignorato un voc> « 0 »- » «,, _ e j «iorai 

celliere? trincetto che e poi venduto 1^*%° •“ ^*»**» * | wa* 

Il («..a rial .lo... oer 38 lire. A questo contri- 1 * - »Np le ' 

Il fesso dsl giorno buente il fisco aveva impu- An’ordine <el gWtrao ss- 


• « progresso economico del- ta{0 14.690 lire per imposta 

ì « di ricchezza mobile! Nessuna 

nei 1383, mentre altrove si sono « «# 

visti non lievi segni di depres- drile \cndite giudiziarie ef- 
sione. nei nostro paese è stato fettuatc ha dato un ricavato 
possibile correggere, in buona superiore a 500 lire. (Com¬ 
parte. i fattori negativi che si menti e impressione nell'au- 
erano profilati anche da noi». > a i 

n»> «•_ “ ’ ’ 


Dai Messaggero 


Le vessazioni a danno dei 
ASMODEQ piccoli contribuenti — cod- 


U Comitato centrale del¬ 
la Federazione giovanile 
comunista italiana è con¬ 
vocato in Roma nei giorni 
1 e 2 aprile. 

All’ordine del giorno sa¬ 
ranno i compiti della gio¬ 
ventù comun ista nella lot¬ 
ta contro la CEO e contro 
la corrosione del uglmt 
clericale e per la conqui¬ 
sta di nuove decine di mi. 
gitala di giovani agtt Idea- 
ti del comuatis. 


T» j (strutto. 

L °- { > ced >tncn;o adottato La situazione, quindi, co- 
| j J: ,5 P£ttore del ministero me abbiamo già avuto modo 
delle Finanze, prof. Di Pao- d j mettere in rilievo, si pre - 
fio. merita di esser descritto, senta confusa, equivoca, dis- 
*' r,rna che scoppiasse lo scan- seminata di pericoli, tanto 
dalo Brusadelli-Riva il lani- da legittimare le jnù pessi- 
ficio Rossi aveva dichiarato mistiche riflessioni sui reali 
che le sue vendite ammonta- obiettivi della Procura nel 
vano a sette miliardL Scop- chiedere la sospensione del 
piato lo scandalo il Di Paolo processo contro Silvano Mu- 
suggeri di accertare i redditi to e Vavertura di una « istruì- 
effetti^ del lanificio Rossi torio formale » sulla morte 
attraverso i criteri induttivi di Wilma Montesi. Se è vero 
che ho già descritto. Sotto la che dal mattino si vede il 
pressione deU’opinione pub- buon giorno, c’è da temere 
blica, ì coefficienti di valu- fortemente che. invece di an- 

- dare aranti strila strada del- 

(Coatte** tu 8i pag, a. c*L> la verità , si tomi .indietro. 


■ii’.t». v r 


1 j 

. *- 


LVsv ^ìcV . i ^ 





















[fx 1 . 

»* j ? > 

i \ - * • . / 

f /Pég, Z — Sàbato 27 attrité 1$M 

■ •’ * -■ •■**..n.i. - ' T i y *■’•■ *■ ■ _-f * .*..*•■. . . 

1 i » I » 

. Uerso le nebbie del mistero, che fare coti il traffico de- torio. Preoccupato, egli hà allogiio requisito anche se ftiiallM •■MUlUlU 

Ma, a queste considerazio- gli stupefacenti. quindi deciso di rivolgersi al- era venuto a mancare il mo- VvOIINi flIIIVUVVvII 

•»«. che era nostro dovere di II signor F.T. ha abbondo- \ a giustizia. ■ tivo della requisizione e av- * , 7/ , , 

cronisti sottoporre al giu - nato ormai il riserbo dietro Anche il Tantioia come il venne che gli eredi Avena ’ cfw attuerò tu minacce 

dizio dei lettori, voaliamo il quale si celava c si fat - Picro , t{> „ on è stat <J interro- dovettero iniziare una cau- 

£jrssà5ryj.s3È saz *». con,ro " loro contro mi «fiali 

Jmlòéndo ^tratta'd? nó- puBués" C "alo' > " 0 '“ccrioìola " vcr conosciuto), ma solo sul - SI arrivò cosi in Pretura; , del pubblico Un- 

tizie *di cui del resto sono ^febbraio 1921 Ha vissS S m,s ' crfosi traffici di cui dice ma, dinanzi al pretore, indo- pIcg0 ad ercntl all» CISL 

al correnti and\e la attesta- a Verona allindi si è Se- (li c * scrc a conoscenza. vinate chi si presento a so- «ollecltano l'acconto 

?a STSoma e ta Ouardfa di rito a^ettuno dove ha aver- Fin qui Attività svolta al ftenere la causa del Pavone/ - 

ttnanza tó i/n neaoiio diriDarfzio- Palazzo di Giustizia. marchese Montagna di San Le segreterie delle Federa 

{manza. io «m negozio Ut riparazio .. . _ __ Hnrlnlnmpn Pnmr» nnHurnnn ulnni r. ciimloouii mninnoll do 


SMSS?| Successi nella lotta salariale 

contro oli statali a mtl taecarAmantn alla f fi I V 


« L'UNITA* » 

Il signor Ferdinando 

ammette di estere contento ! 


tò un negoziò dirparazio- P(ll “ 22 ° di Giustizia. » marchese Montagna di San Le segreterie delle Federa- 

ni radio °Ma poiché ali af- Ncl Pullulare di notizie e Bartolomeo. Come andarono /Ioni e Sindacati nazionali del 
fari non’andavano molto he- di rivelazioni intorno al min- e cose? Lasciamocelo raccon- pubblico impiego, aderenti alla 
ne, ha chiuso bottega c si '-inali personaggi della vi con- tate dallo stesso Montagna. CISL, hanno ribadito in una 
A J.JJLZ ,. ,iJ: fin morii,, rii oxxrr» riferito «Sono il maichese Monta- riunione la Ili-cesata che l'ae. 


Secondo queste informa- ni radio. Ma poiché gli af- «« f »«** « « 
rioni, due sono le strade at- f nri ] lon andavano molto bc- »tur, 
traverso le anali avviene il ^Qttefiia«!ì!| M LK M .lÌÌ!' l S « 

commercio cl 


e nel tesseramento alla C.6.I.L 

Costa a colloquio con Scclba — La metà delle C.d.L. ha già superato 
gli iscritti deiranno scorso — Defezioni in massa dalla C.I.S.L. 


La vertenza sul congloba- reazioni dei lavoratori. 


IIO ■ flw I ■ Perchè finalmente è riusci- 

IIU li» Il « I» to a trovare da Superabito in 

vtwt.twe Via po 3g/p (anfiolQ via si . 

meto> completi su misura, 

1 d I .ri» ennpriin giacche e pantaloni di sua 
J.U.L,. llH già superalo soddisfazione. 

massa dalla C.I.S.L. Superabito è un negozio di 

_ moda! Nelle sue meravigliose 

vetrine figurano capi di 
ttssime province, della gran- vestiario di taglio perfetto 


uuu uvv iene u v ,\ n \ i ria merito rii cxxrro riferito «sono il maionese Monta- riunione la tu-ces.siia cne l ac- «« .‘j’V. ...v owuiino ui lagno pcrietto, 

andestino delle fa^TfimtraZnè !»» iJrrelL!tl eie I fina di San Bartolomeo -| canto sul miglioramenti econo-1mento e U perequazione> del ( Sul terreno della Jotta, è |^ t famiglia unitaria -^della |g lacchc> pantaloni c stoffe 


Iitti episodio interessante che 


Il dr. Giallombardo cono- ro j n s g £ 
scc ora i nomi di alcuni di « Giulio » 
questi medici, di alcune di gante e’ 
queste farmacie. Conosce an- scomparso 
che i nomi di alcuni pie- ÌIPÌt tntn \h 


ta rosta, certi misteriosi pac- ime «navone vive a Roma “'*,7 ‘ a, ,‘° ,,'l nn V_ n T,„i« c~,| ha ha , nnun . degli ini 

elicili legati con II III di fer- ron non h» un nppmlamento. niellili. cL „„d?rh b cccullve. safirlalu 


^VSSKir iWrW II ploblcma è bS"pfSio ^’Zord™d™ L'on. GiuHo Poziore, co,,- Alia “mcs 

« Giulio », persona molto eie- solto: un decreto del Com- q . Ua ° n ™f, ,lllat '" ' 0l ° Lhr ^ V i/i« 1 niuvvedimenti « oerci- fermando le notizie pubbli- Crescenzago 

gante e distinta, sarebbe missario Alloggi, di felice « tm l’iresi dal consiglio dei mi- cate ieri dai giornali sull’at-Ili scioueri s 

scomparso, forse perchè spa- memoria, lo ammette in un '« arit0 ma usiede sempre a nlstM in ordine alla situazione teggiamentu della CISL, ha l’altro e ieri 


ciato che fenderà c-ccutive. salariali. * -• 1B anni. -, / lotta per il conglobamento e occupazioni sia Der la scelta 

mediante un suo ordine di scr- L on. Giulio Pastore, con- Alla Magneti Marcili di la perequazione delle retri- dei cani per il pagamento, 
vizio, i piovvedimenti « oerci- fermando le notizie pubbli- Crescenzago (Milano) possen- buzioni nell’industria. Si trai- Superabito aiuterà a supera¬ 
tivi presi dal consiglio dei mi- cate ieri dai giornali sull’at- t j scioueri si sono svolti ieri ta non solo di semplici lavo- re mialsinsi incertezza 

nistrt in ordine alla situazione teggiamentu della C.SL, ha l’altro e Ieri sulla base di tre latori ma anche di dirigenti -.Visitatelo Se non siete -in 

.deile associazioni di categoria dichiarato di considerare le rivendicazioni ; di fondo: 1) di base, dì membri di Com- cora <.i| P nti in rlivorrptft nn,- 

sa di dipendenti statali, le quali, proposte presentate dalla miglioramento delle retrlbu-|missioni Interne, ecc. * SmAn»" T ™X1 ^ 

,c per lo svolgimento delle loro Connndustria solo cr 


re qualsiasi incertezza. 

coli e riìedi* spacciatori É ^^'dà’uita battuta bhe alloggio'Venul7iVo"^ituaVÓ hi Roma. delie dichiarato di-considenu^ ^ie ri^ndicazioni 7 di Tondo:* ì) dT*basè." dismembri dì*Com- cora S e^enS•lo^lh% , rr S ^ e ee^ 

xnoofnmoLoopìxnJi'n N ^iA 1(1 Guardul dl Smunta ave- via Adelaide nistori, n. 15. ai « M?.. in definitiva, la causa d, dipendenti statali, le quali, proposte presentate dalla miglioramento delle retribu- missioni interne, ecc.* tf i monió vJnri!i', 

iwpjfll? n „; g i a va .iniziato nella zona fra parioli. era così sballata che il Pavone pcr lo svolgimento delle loro Confindustria solo come un zioni pèr tutti 1 2800 lavora- Alla metà del mese di p?rS c, V li* • h 

fendilii n a JPP g ‘i, n l%„ re *’ Jin 0 " Ostia, Anzio c Nettuno, al- « Dopo alcuni mesi, e pie- ?>< dovette rassegnare a per- attività usufruiscono in via di punto di vista non accetta- tori, con acconto immediato api ile avrà inizio ufficiai- KA , . h ,lf ; ( mtnno m nnga- 

icnao la non lunga trafila, j 0 SCO po di reprimere il con- cisamente verso il marzo del della. E venne sfrattato seb- fatto di locali demaniali, ini- bile, tale da non poter costi- di 5000 lire mensili; 2) difesa mente la campagna annuale mento buoni f'des - Ecla 

-—-- trabbando di sigarette e il 1948, se non andiamo ertati, bene il Montagna, valendosi piegano personale delio Stalo tuire una base por le tratta- dei];, dignità del lavoratore e «Un’ora di lavoro ella CGIL», DOM, *MCA 

traffico degli stupefacenti, pavone venne nominato Pro- delle sue aderenze, avesse in ore di uff eio e si avvalgo- live. L] noto infatti che gli rispetto delle libertà sinda- che dovia mobilitare tutte le ESPOSIZIONE. 

Perchè solo ora il Tfliinoia f^tto di Firenze e dovette tentato un salvataggio in e.r- no di beni mobili e di servizi industriali hanno sconfessato cali; 3) aziono concreta per organizzazioni confederate per imi.. 

si è deciso a parlare dl queste trasferirsi nella sua nuova tremis ». telefonici o di altra natura di perfino gli accordi separati la prevenzione degli infortuni, raggiunge!e risultati superìoii niflflAV • nYrny . ( . . 

strane rttmenfure di cui è sta- se de di servizio. Nuove rivelazioni sulle at - esclusiva pertinenza dall'aia- con la CISL e hanno proposto Le lotte conc iotte instanca- a quelli, già ingenti, dello FIlivUIiA FJlBp^ 'CITA 

to protagonista? Perché, éflli nuovi proprietari dello {folla affaristiche di Ugo miiiistru/ione .statine. conciizioni peggiori cn quelle Vilmente dalle organizzazioni scorso unno. Peiciò le F'cde- .. ■ ■■ ■ 

ha d etto, il mtstèrloBO «Giu- appartamento — gli eredi A- Montagna al confine italo - _ gta irrisone pievibie auora, sindacali unitarie e i successi razioni nazionali di categoria, i> COMMERCIALI L. 12 

ifoi» si è rifatto vivo, dopo vena — chiesero allora ami- svizzero sono state fatte in DOMANI A ROMA Dal canto suo la t - c jniinciu- ottenuti hanno — come ab- le Camere del Lavoro provili- » ' AnrifiÌAvi ^inào 

circa un anno di assenza. Egli chevolmente al Pavone di seguito a notizie pubblicate n r on .| fl |j fl #fo|i'ac«nriai!onfì ^V -’ 1 ^ì-* t Ìn? f rf r, n Mto .f 1 .°^ et I bin,11 ° detto — u n riscontro ciali e locali, i Sindacati e le ,. nmPrP i rttfl ' Dr »nw> ecc Arreda¬ 
lo ha visto aggirarsi davanti rientrarne in possesso. dnl giornale «Sera-Stampa* Il UMlligilO 0611 aSlOlIdllUne tivi politici della sua azione nell’ottimo andamento della Leghe, tutti gli attivisti, la- menti granlusso . economici fa- 

ai palazzo dove attualmente «Ma, in quei tempi, non si *» Lugano. Pare che il falso par [a rfjfgfa rfgl a JCUOia tesa £ i v *brare un colpo a tut- campagna per il tesserameli- ranno il massimo sforzo per- nutazioni Tarn a? (dirimpetto 

il Tannoia ha il suo labora- cedeva tanto facilmente un marchese tentò^ dì impadro- * -. to il fronte sindacale italiano. t 0 biennale 1954^55 alia CGIL, che il io 

__ uirsi del Casinò di giuoco di Domani 28 e lunedi 29, E’ di ieri in fatti, un colloquio Infatti, secondo i dati resi noti sindacale, che è iniziato il 15 iiiimminmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

“———-^———————— ■ — Campione c per far questo alle ore 10. avrà luogo in Ro- che il dott. Costa presidente dall’ufficio confederale di or- mnizo c finirà il 15 aprile riMAnDAMA DAIIAIUEMA 

» » M. __ ___ M. _I f _ — _ cercò dì ottenere Vnppoapìa ma (Via Emilia 25) il Consi- dell’Associazione padronale ganizzazione, alla data del 20 1954. concluda degnamente la UHwUKUnu KURl/inCLlA 

I VII |€| VJIiyilBOCl Hf pii «Il fi II SI ■ Si dell ’ attuale sottosegretario gij 0 nazionale della Associa- ha avuto con Seelba. Secondo marzo 1954 oltre la metà delle ptima fase del tesseramento - 

UFI IH IQ Irà II HUOCI IVlvltillBI© noli Esteri Doni inalò, con il zione per la difesa della l’agenzia Italia nel corso del Cameie del Lavoro provin- 1954-55, segnando nuovi sue- Questa *cia alle ore lfi riu- 

quale vare fosse in buoni scuola. colloquio è stato compiuto un ciati avevano superato il nu- cessi e poitando nelle file del- ‘ ' ' 

_ A I* J li Ili ra PPorti. Il giornale afferma r Ministero della P.I. ha esame generale dei vari prò- mero dei propri iscritti rispet- la CGIL altre centinaia di ^* orie cr>rse levrieri a parzia.e 

ir Q «f || O HI lfi SI 11:11111 C ^ ,r U. 00 Montagna e il /follo comunicato ciu- .s.uà giunti blemi sindacali e della prò- to all’anno scorso. Migliaia e lavoratori e lavoratrici. ter.eflcio delia c.n i 

|l Q | lUUllilll vwlFUCI V UHI vice segretario della D.C. fjeata l’assenza di lunedi otr duzione del momento. migliaia di lavoratori già ap- iiiiHiiiiiiiiitiMtiiiiMiitiiiiirMiiiiiiiimmmimiMiiiimmiiimiii 

Spataro, avevano formato insegnanti die partecipe- In questa situazione è di partenenti alla CISL sono 

* una apposita società denomi- fanno alla suddetta riunione, grande interesse rilevare le rientrati a fat* parte, in mol- 

I-_f-I J: « U _I_ C—.. nata SITI pcr la acstiono - I 


ungimi amniiu ucue ruinuu- iino&iuni linei ne, ecc. * tninonti» Vonrlil-. 

come un zioni pèr tutti 1 2800 lavora- Alla metà del mese di nS c- a - nche 


tw , 4 . . T-\ 1 t .1 niiiiui It U I OUV-Lc.) Jl . uà n/in i no.tvzi mi i v.atVf,ui ini ■/ MJ* » 

in domani A ROMA Dal canto suo la c ® , . lf ‘ ,ldl ' - ottenuti hanno — come ab- le Camere del Lavoro provin- . AnTUDAvi i^'do 

te II fAntifllin ffpli'attori a lifillff H lla ba confermato gli obiet- biamo detto — un riscontro ciali e locali, i Sindacati e le rnmrrJirttn pranzo ecc Arreda- 
*■’ " lOnSigilO D 6 II aSSOCIallOnu tivi politici della sua azione nell’ottimo andamento della Leghe, tutti gli attivisti, fa- menti granlusso . economici fa¬ 


ll Tannoia ha il suo labora - 1 cedeva tanto facilmente un 

Ci fu la famosa telefonata 
fra Piccioni e Alida Valli 


/n una lèttera al direttóre di « Momento-Sera » il 
giornaliita Torreun dichiara di etter stato presente 


del Casinò di Campione. In 
auesto tentativo ver imna- 
dronìrsi del Casinò, sarebbe¬ 
ro immischiati alti personaa- 
ni della D. C., fra i anali 
l’ev segretario amministrati¬ 
vo del jinrfifo senatore Re¬ 
sinano. 


La cronaca di ieri dell’» af- go di Venezia, detto antica- ;> pr xeorctarto 'amministrati- 

£>«* ,tra % "’ en, . c " Spl ." a L6nga "’- pa ? -ici'mniZ 7"àiZ nr- 

anche un fatto nuovo di per la sua forma a spina di «f nm in 

straordinàrio intèresse. 1 » pesce. Sulla lunga fondamenta *- 

lettera al direttore di c h e percorre a tramontana D| firflfflilura rfoH'IWàlI 
«P° dfl ' «Momento-Sera », il glorna- (utta risola esiste vicino alla " Tf 

pollila, dott. Coglitore, che lista Augusto Torresln. re- chlesa votlva del Redentore. «60» InVeSllIVienfl 

è stato per lungo tempo alte dottore del » Gazzettino » una tabaccheria. E’ un posto -- 

dipendente di Pavone, verrà di Venezia, ha confermato di nnr0 ra trnnnutllo un ananln A seguito di alcune notizie 
destituito? E’ questa la voce essere stato presente alla te- dì serenità nel arande fra- apparse su alcuni giornali clic 
che si è diffusa Ieri negli lefonata che l’attrice Alida ftuono dei cantieri tutto hi- esprimevano dei dubbi circa 
ambienti vtctnl a. «minate Vn.li renmbiò. _dn Venerln, ^“S rroBrlo sÒDra a àueUu !?.£2S'™i».n d ± 

--- con Giampiero Piccioni. tabaccheria c’è una casa di- . .. j, , pio f?.. *?, a 5l.‘. 

ai capi delVorganizzazi one. Ecco il fesfo integrale delta “SS? do5e Alfred De ^ del Lavora"‘Wcrne i' 
Uno dei medici che favori- lettera: Musset. in cerca di sollievo n ;„, c Kr„?: 


60 mila lavoratori della FIAT 
mer coledì alle urne per le G. I. 

Scandaloso premio di Valletta ai crumiri - La C.I.S.L. prevede un 
arretramento - Il programma di lotta dei candidati della F.I.O.M. 


MALATE STA 


ambienti vicini al Viminale Valli scambiò, do Venezia, tnrnn PrnnrbV «nnL * mmlbd ,n cautela dimostrata dal- DALLA REDAZIONE TORINESE alle manovre squisitamente una parte dei lavoratori c di 

- con Giampiero Piccioni. tabaccheria I?è una casa d -Procedere ad ac- — „ politiche che i dirigenti della introdurre, contemporauea- 

Errn il trxtn intearaln delta laDac J :ner, " ce u ^ a ca5a 9} I quisti di immobili, il Mini- TORINO, 26. — sessanta- Fi a t c { i OTO portavoce in et- mente, nuovi elementi di dt- 

Tlnn Jfèi nfjrffri ® lettera • ° n? CCat ?’ * ^° Ve De s tero del Lavoro lui emesso mila lavoratori della Fiat si (ono i n a t to proprio in qtie- visione e di scissione fra i la- 

}innnf ,l ilfelfifn C fr-ntffe^ a ^aill Musset, in cerca di sollievo un comunicato con cui infoi*- recheranno mercoledì 31 alle st - t giorni di vigilia voratori che bòrnio partecipa- 

« Caro Diréttore, alle sue pene, avrebbe voluto ma di aver esaminato la prò- urne per eleggere i loro rap - ,i,i esempio con un conni- tn a 0 u adoperi del 15 dicem- 

fZk ^mani Sffi ufaCa- torma epistolare del vivere e morire: à Soldati e cedura che tMe istituto adot- presentanti sindacali. Per la ni^maSfe leta le S- bre e dei 17 febbraio - c 

triaedha lostudioSi «la presente articòlo non deve in- nndato a * irare 11 sUO f,lm * *“ P?»; gli mvost.menti ini- imponenza del numero dei ni del complesso, la direzione sbn ° la Pr°" de »»«£ ignoranza 

Chisimato I Piccoli e medi durre nessuno al sospetto che, «Di là. commentano gli mobiliari. Da tale esame, in- votanti, per l'importanza de- generale Fiat ha reso noto che “t e Quelli che non ol hanno 

spacciatori si P riuniscono in P°co sicuro di quanto dico, isblanì. Alida Valli avrebbe c 9 nriceio deM949 g ^ , . i,ltcrcssl tn f/ll(0co ’ tah « Consiglio di nmministrazio- Partecipato, 

alcuni caffè e bar del cen- abbia l’aria di parlare a lei chiamato niente meno che , 1 ; ^ elezioni non possono non as- ne ha deciso di corrispondere La manovra elettorale del¬ 
iro di Roma, più precisamen- all’orecchio. Se mai è proprio Roma. min! -.iPtstiiiiìn vi m.^ sl ité su,ncrc un rdicvo nazionale. « un premio, una volta tanto, la Fiat, però, non ha rag¬ 
ie di via del fiabuino, di il contrario. Ho scelto delibe- « Ed ecco a questo punto esaminate a differenza di al- L’elezione delle Commissio- nella misura di lire 5000 pcr giunto lo scopo, anzi ha sol- 

via del Corso e di altre stra - ratamente un modo confiden- la mia persona entrare in tri enti nel corso non di una ui Interne alla Fiat è un alto i lavoratori, impiegati c ope- levato lo sdegno piu vivo in 



la morfina a scatole i 
a fiate) si conoscono 
mi. Noi li indicheremo 
■plicemente con gli ps 
itimi: « Gianni » e «Pi 


* - — - - r- --— . -- VII». * » • » M»»I * vvw IH VlVIUtlVl, II, Iti v vz * Ululiti VII tt »* 1 * , »• nrnA » , Jtt . , a 

Die e non salto alla verità dell’episodio fonata. Per questo la sua ministrazione. La prima i- rapporti sociali, economici ed lire 2500 per i lavoratori pre- manovra della Fiat pubbli- 

ono i no- che riferirò; ma anzi tutto smentita mi stupì non poco, struttoria viene effettuata umani che devono intercorre-seliti in uno solo dei giorni cando comunicati molto ener- 

cmo seni - perchè io vengo ad essere, tanto che ritenni doveroso da dall’Ufficio tecnico dell’Isti- re nel più moderno complcs- sopraindicati ». Bici. La stessa CISL (che pur 


jtco clandestino dette valute piu o meno romanzeschi — ticolari che certamente no- . .. ' , umcgumui 

straniere, è anche frequen- portati alla ribalta dalla ero- iranno ’ interessare il futuro del,e decisioni. 

tata da noti spacciatori di naca del processo contro Sii- svolgimento degli avveni- ■ ■ -- — 

cocaina. Altro punto di riu- vano Muto, è quello di una me nti _ 

«ione: tm grande caffè di via attrice famosa. Non fu però „ pèrche, mi sono chiesto, AULxl 1 I 1 

del Corso, dal nome famoso. — Una volta almeno —- il "ci- Alida Valli non ha voluto con- — 

Nel corso dell’inchiesta gno nero ” a scoprirlo, ma la fermare la telefonata? E' que- 

sull’c affare » Montesi è e- stampa. Circa due mesi fa i s ta la domanda che a lei, si- ■ ■ ■ * 

mersa anche l’esistenza d'ttna giornali riferirono di una mi- gnor Direttore, rivolge il suo I 

casa di piacere clandestino, steriosa drammatica telefona- A „.. Kjn Tm-recìn ». | III 

che mette a disposizione dei ta tra una diva dello schermo. Augusto ror cs m m W m 

clienti che Io richiedano, an- recatasi a Venezia-per girare II nostro giornale fu il pri- 
che cocaina e morfina. Le jj film ’* Le mani dello stra- ino a parlare della telefonata, ■ 

ragazze che frequentano la n iero ”, diretto da Mario Sol- senza fare, per ragioni di de- ■ 

casa debbono pagare di ta- dati, e il figlio di una nota licatezzn, il nome della Valli. 
sca propria la stanza che personalità politica. Ma fu l’attrice stessa che, ri¬ 
occupano di volta tn volta. If jjjj a certamente ricorderà conoscendosi nella protago- , —... 

Se, pero, riescono a far con- egregio Direttore, che in nista dell’episodio da noi n ., Nn . T Bn rn»Bi«»niunrNTF 
sumere al loro compagno dt __ a,.j„ ir„in ri imi ìà miA ♦■iinrn-1®^ NOSTRO CORRISPONDENTE 


bi in proposito ponga mente*tarla, di comprare il voto di sindacale e antisciopero la 

concessione del premio »> e 


E’ INIZIATA LA VENDITA A PREMIO ! 

Gli acquirenti concorreranno all'atsegnaiione di un 
TELEVISORE che verrà consegnato al possessore del 
numero corrispondente al primo estratto della Ruota dt 
Roma SABATO 27 marzo. 

Visitate in Fabbrica Viale Tor dl Quinto. 33-A (Ponte 
Milvio) e in via Zanardelli, 13 - Roma, il vasto assorti¬ 
mento dl POLTRONE E SALOTTI - POLTRONE E DI¬ 
VANI LETTO- In 

VIA MARZIALE, 42-44-46-48 - ROMA 

(Piazza Giovenale - Medaglie d’Oro) la grandiosa e ra¬ 
zionale esposizione di MOBILI PER L'ARREDAMENTO 
COMPLETO DI OGNI AMBIENTE. II nostro personale 
U dettaglierà le norme del concorso. 


ALLA VIGILIA DELLE EL EZIONI 

Fallila provocazione 
d.c. a Castellammare 


tnlnnntt* Znlrh»hntt?nl7n <l«®H a occasione Alida Valli, narrato, ci inviò una imprit--“««« 

di liquora S dÌ spumante!^l P" r smentendo f ]a notizia, si dente smentita che suonava CASTELLAMMARE, 26. - Temendo^ 
prezzo della camera (fissa- jdervtificònella notaaUrice come unoofJiSSffo C /St ”1 Con una ennesima Provoca- seguito licen 
to in duemila lire) viene ri- d » cui avevano parlato 1 gior- c>oa R» e ’j n “ zìone — anche essa compie- azienda, topi 

dotto a 500 lire. Se, di una aal1 * ® el *} ” or "* . dl Jhl rafforzò * non tamente fallita — i clericali lunga discus 

droga, non debbono pagare Giampiero Piccioni, conoscili- polemica che T ”.® n hanno voluto concludere que- tiva e, oltre 

nulla, anzi ricevono un com- to tiegli ambienti della radio soltanto in noi la &>n in-.to- sta noltc j a loro campagna due tessere, 
penso. La tenutaria di que- come ’ Piero Morgan pianista ne che, m venta, la telefona- elettorale pcr le elezioni am- una fìi-nia su 
sfa casa di piacere si caia- di jazz, era stato fatto in j%e- ta avesse una grande impojr- m j n j s t ra tive di domenica. co che conse; 
ma Evi. Essa ha anche a sua cedenza dal giornalista Silva- tanza. A questo punto, dopo poco dopo la conclusione faw. Russo. 
disposizione delle ragazze - no Muto nella rivista "Attua- fa precisazione del lorresin, de j C omizìo tenuto dal mini- Di questo : 
squillo, la cui attività non lità” da lui diretta. c soprattutto dopo la sua al- stro dc Gava> verso i e 23.30 bianco si ser 

è dissimile da quella delle « Questa appendice vene- Iasione a «particolari clic cer- d : questa sera Foncraio del- moeristiani o 


tl NOSTRO CORRISPONDENTE sere della CGIL c del PCI confermare la sua uscita dal corica*notu"anparm sul 1 Po- su^ion| V ?curc'rapVde^re-po'Tt. 

pastft T ammahf -) fi oi J? uali “ Ccccre era iscritto, nostro Partito. polo Nuovo (il quotidiano d.c. matrlmonuil. 

CASTELLAMMARE, 26. — Temendo di poter essere m Fin qui i fatti. Come e di Torino), a proposito delle t. ari.» n panimi 

m una ennesima provoca- seguito licenziato dalla sua noto, a Castellammare la li- prossime elezioni delle CC II OfSfttfUlf. Di’, (AULETI! 


ne^elFauforlìd^suZfa'sffuazIo- . ........ 

^ venutasi a creare alla Fiat fj \ £ f S .A \ ! T A -A f 

con interferenze paternalisti- 
che e corruttrici che già la 

=S£~-FBB0C IMF disfunzioni 

srSdftsaKRjs • o..,. rrTr , » sessuali 

Bullo fra i lavoratori a causa « «“'* ■'»' dl!ll,ri - 

delle iniziative scissionistiche > zlom sessu * u dl natur * nenrosa * Dl °. GN| OK, « lNe 

di Vailetta, troppo spesso as - 1 psichica, endocrina. Senilità pre. Anomalie Senilità. Cure rapide 

secondate, 'infatti, in una la- cote, nevrastenia sessuale. Con- P n e ,r a nir nl n n FKNAnnMi 

conica nota apparsa sul Po- suicazlonl e cure rapide pre-post- * KOF * D J; °* 
polo Nuovo (il quotidiano d.C. matrimoniali. pITnà^indl^ì.a/n^' i 

Hi Tn rinnl npnnAa.’#A ^ _ _ -_ PIATTA Inaip^tldeilZI 5 (SUzlnllE) 


Dl OGNI OIUUINB 


- Roma WOTTOB 

-ta Fé- ALFREDO 




VENE VARICOSE 


. .. ,. — sciopero del 15 dicembre. WWi AA 

neggiando 1 airalleanza^con" i C J^ L Z'^non ’tewràrà!' Yfffypf f 

SSriliSido !a B B C0RS0 UHBERT0 "• SM 

dall’esempio di Castellamma- ‘° r ji : " q uell ° dcglt annt vwm y * RtCOI «*r“^a (Presso Piazza del Popolo» 


VENEREI PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


ormai famose sorelle mila- ziana, come suono iu aennna, tornente porranno interessare p^vis Giovanni Cecere ve- speculazione anticomunista, dall esempio di Castellamma- c COr c,* ” w »>*>» 

vesi. dell’affare Montesi. è senza il futuro svolgimento degli n j va ricoverato in Ospedale, Nella sua lettera alla nostra ro si parta per giungere alla w « 

Queste, in sostanza , le pi- dubbio interessante. Alla avvenimenti », è lecito atfen- in se guito a una aggressio- Sezione, il Cecere denuncia- alleanza della DC con le de- noie analoghe sono apparse 

ste che sta seguendo il dr. Giudecca, nei mesi di aprile darsi da Alida Valli una pre- ne — secondo quanto lo stcs- va la manovra ed esprimeva stre su piano nazionale. successivamente a confermarei 

Giallombardo, il quale, nei e maggio dello scorso anno, il sa di posizione chiara e leale, so Cecere ha raccontato — di il proprio rammarico II ricorso all’estrema prò- “. pessimistiche previsioni dei' 

giorni scorsi, ha anche ri- regista Soldati girava un film, che fissi, una volta per sem- cu j sarebbe stato vittima. Così stavano le cose fino a vocazione fallita, deve essere 9, , r ^ I? cn^, . P rovmcialì della , 

pestamente interrogato il Ci fu allora la telefonata dì pre. il peso che nell « affare » f propagandisti elencali si questa sera. Ma sul tardi, in anche spiegato con il grande LioL, ai quali preme antici- 

famoso signor F.T ., che af- Alida Valli a Giampiero Pie- Montesi ha avuto l’episodio lanciavano subito sull’episo- seguito a chissà quali altre successo del comizio tenuto par ^. Ic giustificazioni della 

ferma di aver ospitato Wil- doni. da noi rivelato e oggi clamo- dio. Il vice corrispondente pressioni, il Cecere veniva nella stessa serata di oggi Perdita di voti che essi sfessii 

via Montesi sulla sua auto- « La Giudecca c un sottile tosamento confermato dal dell’ANSA. dott. Vanacore, convinto a prendere la pa- dal compagno Giancarlo Pa- s0 "o costretti a prevedere 

mobile c di aver poi avuto a lembo di terra, quasi «obbor- giornalista Torrcsin. . che è anche candidato nella rola al termine dei comizio jetta. alla presenza di mi- nelle elezioni delle Comnffs-J 

__ lista de, appena pochi minuti tenuto dal ministro Gava per gliaia di cittadini. sioni Interne del massimo 1 

dopo il fatto, senza neanche —- - —. complesso industriale italiano . ■ 

Scnnfirio n Ganovo dolio Finonzo d 'ii n <i dd "'05pe*àic,'deiiava?nà h j nun «-! 

ocofiaiiu u oth*vh aanu rinuuzu Il QOVCniO 06V6 pronunciarsi 

nino bando di traliicanlt di oppio sull’assistenza ai coltivatori diretti 

condo nostre informazioni, in- gruppetto di amici della di-j 

Uà (rude liberto al centro del traffico * Due de*li spacciatori arrestati da UO vece, i medici hanno dato il La Commissione Lavoro ministro Rubinacci) nel qua- '' onc t !Qf * | 

, • . . _ c . ** . . , seguente referto: « contusione della Camera ha iniziato xe- le si invita il governo a prò- Purtroppo, per la CISL, i’ 

alto faOXtonano franto da Roma • Si tratterebbe di Ila Stgaif » rateriazioaale allemìtorace destro con so- ri mattina l’esame delle due nunciarsi definitivamente lavoratori della Fiat hanno' 

- __ — spetto di frattura; lieve dolo- proposte di legge presenta- sul merito dei due progetti giustamente giudicato sia i 

-tHAure, , . , . . , , , . razione alia palpazione, si ri- te dai compagni Longo e di legge Longo e Bonomi, si traditori del movimento sin- 

ÙAUA REDAZIONE GENOVESE dopo aver avuto, sembra, da rava in arresto ì due lecchi manda all'esame radiologico ». Pertini ed altri per « l’as- stabilisce la composizione ducale torinese, sia la CISL 
r-t-i cavi TT piu parti della penisola se- individui, che venivano iden- A1 corr j spon dente deH’Aran- sistenza di malattia ai col- di un comitato in conformi- provinciale che fece a suo 

GENOVA, 26 — Una sen gnalazione che le file del lo- tificati per il 31enne ragio- ^ ^ avuto modo di ve- tivatori diretti» e dall’on. tà della proposta dell’ono- (enrpo di costoro i d roori por- 

sawonale operazione contro sco traffico che venivano via mere Sebastiano Dattilo, na- derlQ airosp èd alc Yl Cecere Bonomi cd altri per . l’esten- revole Rapelli e si decide tabandiera nell’àmbito d e ì' 

tra « I 9° stupefacenti via ad essere scoperte cio\ e- to ad Alessandria d Egitto, e ^ detto dì non aver visto sione dell’assistenza malattia di convocare la Commissio- compresso Fiat. 

che ha m Genova, e soprat- vano essere mosse a Geno- per il,30enne,Giovanni Se- aa . ,0 ha coloito dato che ai coltivatori diretti». ne il 7 aprile p.v. D’altro canto ha riscosso 

&i«sA?S 5 S: , ■ -—— . «„SLr°, ’Èsjffir- 

Sa d a£rjs ssa sJSS 8 &£ sìjsz asr** s vszn m “* ,s,ra ™ ,am --«« k r ° 7 'F” 7 B 
s n „s lcdcHaGuardiadiFi - ss» ss 7 ” “"r 7 4 f 

Guardia di Finanza e dalla Infatti, da Roma giunse a cine e decine di chili di dro- dal recent <: Pesato del Ce : di tilc proposta del Consiglio Superiore oan «a ione. Egli ha nbadi- 

Squadra di polizia giudizia- Genova un alto funzionario ga . Il fatto che i due voles- ftn^in°nn^^ n° concorda sostanzialmentean- - di veder^inùan-f iut^SSP 

ria dei carabinieri della no- del gruppo tributario il qua- sero il pagamento in dollari, eSfa da òuiti rllaSata to’ che ^ uelìa del d c ’ B 00001 '- Cn importante ordine del lc%vendfea : ioni Zil^aù 
stra citta. Al centro di que- le, preso alloggio nel grande direbbe anche dimostrare «i«™i q f^aìia «!.• ^1 11 Presidente della com- giorno e stato votato ieri da: l a ,V^ i- 

impltafo SS ?SXdi™“biS n cìl 0 m“3 chc essi !on ° in con Aratro pàrtfto Nell,sfiora, , ™ mam . "TV * locora od ha ullerm.To ché 

tra P i Principal? 11 Si Genova, finanziari % una notevole una vasta organizzazione a il Cecere racconta che circa H ministro vlgorelll hà proli ^'/.‘"Vu'cVara’ri'nroe'sàùà e "■ pr0<l ! amm ° de, ! a F J OM . < 
il cui nome ancora non viene spregiudicatezza, riuscì ad carattere internazionale. quindici giorni prima il signor la costituzione di un l uT/enia detnn^ riassunto nella nvendicazio- 

reso noto in attesa di accer- entrare in contatto con i traf- Tale supposizione, d’altra Antonio Gava, figlio del mi- ristretto comitato di undi- Jf J, nnneno* della Cosd- del c ? n 9 j°bamento, che 1 
lare se i DroDrietzn di esso ficanti. II Diu. ormai, era fat- carte, sembra confermata nistro democristiano, lo ave- m pmhrì rhf> Hmvt aver 7.._ ; _ .rà...... lavoratori della Ftat hanno 


rtre 0 t 

WOMiaUM 


(Presso Piazza tf«i Popolo) 
Tel. fl.929 . ore 9-Z9 . FesL 8-1Z 
Decr Prel N 21547 del 7-1-1BS2 


Scoperto o Genova dalla Finanza 
nna banda di tralii canlt di o ppio 

Ui graode albergo al centro del traffico - Due degli spacciatori arrestati da un 
alto faazioaario fiuto da Roma • Si tratterebbe dì ita agaag » iateraazioaale 




Uaa U m cai 
caia la acciaia svi 
Sete Oraalta. 


t,ie VI garutlace 
aaa Oarata saperle* 
re, a gal laaia 

!• barbe. 

Mf» VI garantisce 
•a taglia «laica osai 
■«■■aliala. Panica- 
laraecale adatta per 
le |wlll delicate. 


; ; si limiti ad avere ospitato, concretava oggi nella conse- equipaggio di una nave, che solo per il suo intervento non nisteriali e addivenga a una l unamme volontà del popolo accon, ° d * 3000 Lre mens il 

credendoli normali clienti, i gna di un chilo d’opofn die- fa regolare servizio tra Rita- era stato licenziato nel 1952 eventuale unificazione di italiano, provveda — occorren- * u i futuri aumenti — e negl 

trafficanti del vizio. tra compenso di 180.000 lire, lia e la Turchia (paese noto- dall’AVIS, lo ha invitato adesse. do per iniziativa diretta — alla undici punti lanciati dall 

là L’importanza deH’operazio- AI momento però di vedere riamente produttore dj dro- ascoltare cosa gli avrebbe Al termine della discus- costituzione del Consiglio su- FIOM nazionale contro l’fn 
[è. ne in corso, è esattamente esaudito il « favore » ridile- ghe), l’uomo che fornisce il detto l’aw. Russo, dirìgente sione è stato alfine votato penore della Magistratura, su* tensificarsi dello sfruttament 

■* valutabile dal fatto che gli sto. il funzionario palesava mercato dì Genova della dc, 11 presente. Il Russo gli un ordine del giorno (con prema garanzia della indipen* e delle sue conseguenze. 

r,' almi comandi cittadini — la sua vera identità a dichia- maggiore quantità di oppio, chiese la consegna delle tes-l la sola astensione dell’ex denza del potere giudiziario ». XAMONDO LUKAGBI 
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L'UN li A 


UN RACC ONTO DI ANTO N CECOV 

Le signore 


. Quest’anno ricorre il citi- 
‘ quantesimo anniversario del¬ 
la morìe di Anton Cecov. 
Pubblichiamo qui una delle 
più belle novelle umoristiche 
del grande scrittore, sul te¬ 
ma delle « raccomandazioni », 
che nella atmosfera ìtaficna 
non ha perso la sua attualità. 

Fedor Petrolio, direttore ge¬ 
nerale delle scuole comunali 
(lolla-città di N., si riteuevu 
uomo* giusto e 


Un 

giorno, trattenendosi nel suo 
studio eoi maestro Vremenski, 
diceva: 

— No. signor Vremenski, 
Insogna che la inetta in pen¬ 
sione; non è possibile clic lei 
continui a prestar servizio 
ioli una \oce ridotta com‘è 
la sua. ('onte mai ha perduto 
la \oce? 

— Ilo bevuto, una \olta, 
un bicchiere di birra fredda 
i| il nuderò 'sudato... — sussur¬ 
ra il maestro con voce rauca. 

— Che peccato! Che debba 
succedere una disgrazia cosi! 
Dopo quattordici anni di scr- 
\izio, dover interrompere la 
carriera a causa di diavolo sa 
quale sciocchezza. E cosa pen¬ 
sa di fare? — Il maestro non 
rispose. 

— Ila famiglia? — doman¬ 
dò il direttore. 

— Ilo moglie e due bam¬ 
bini. Eccellenza — fischiò rau¬ 
camente il maestro. 

Vi fu un silenzio. Il di¬ 
rettore sj alzò e percorse la 
stanza \ isibilmcnte agitato. 

— Non so come fare, — 
disse. — Lei non può più fare 
il maestro. D’altra parte ha 
troppo pochi anni di servizio 
per avere diritto alla pensio¬ 
ne... E non posso abbandonar¬ 
la alla sua sorte così, su due 
piedi. Lei ha servito quattor¬ 
dici anni, qui con noi, quindi 
è nostro dovere di aiutarla... 
Ma come?... Che cosa posso 
fare per Lei? 

Vi fu mi altro silenzio. Il 
direttore camminava e medi¬ 
tava e Vremenski. oppresso 
dal dolore, seduto .sull’orlo 
della seggiola, meditava an¬ 
che lui. All’iinprovviso il di¬ 
rettore si formò, il suo viso 
si rischiarò. 

— Mi meraviglio di non 
averci pensato prima. — e- 
solamò allegramente. — Sen¬ 
ta, le posso proporre qualche 
<osa. La settimana ventura 
rimane vacante il posto di! 
segretario di uno degli ospizi. 
Se vuole, le posso far avere 
questo posto! Le va? 

Vremenski. che non si aspet¬ 
tava tanta grazia, non stava 
più nella pelle dalla gioia. 

— Sta bene. — concluse il 
direttore — scriva la doman¬ 
da oggi stesso. 

Quando Vremenski se ne fu 
andato, Fedor Petrovic senti 
ionie un grande sollievo. Non 
vedeva più davanti a se la 
persona ctiroa del rauco pe¬ 
dagogo e gli faceva piacere 
l'idea di aver agito con spi¬ 
rito di giusti/.in, secondo co¬ 
scienza, da uomo buono c 
comprensivo. Ma questa bella 
disposizione di spirito non 
durò a lungo. Il direttore ge¬ 
nerale, tornando a casa, si 
era appena messo a tavola 
che sua moglie, Anastasia Isa- 
unvna, sovvenendosi improv¬ 
visamente di qualche cosa, 
esclamò: 

— Oli carissimo, prima che 
ine ne dimentichi, ascolta. Ie¬ 
ri è venuta Nina Serghoevna 
a raccomandarmi un giovane. 
C'è un posto libero in uno 
dei nostri ospizi, nevvero? 

— Sì, ma il posto è già pro¬ 
messo ad un altro. — rispose 
il direttore rabbuiandosi. — 
e tu sai benissimo che io non 
accetto raccomandazioni. 

— Lo so. ma per Nina Scr- 
choevna si potrebbe, mi pa¬ 
re. fare un'eccezione. Ci vuol 
bene come se fossimo suoi 
parenti e noi non le abbiamo 
ancor reso nessun servizio. 
E non metterti in testa, ti 
dico, nemmeno per un atti¬ 
mo, di rifiutare: offenderesti 
lei e me. 

— Chi è il protetto? 

— Polosuchin. 

.— Quale Polosuchin? Quel 
Giovanotto che recitò la parte 
il» Ciadoki. al club, il primo 
Giorno dell’anno? Quel gen¬ 
tleman ? Non lo voglio! 

Il direttore smise di man¬ 
giare. 

— Non lo voglio, — ripetè, 

— che Dio me ne guardi e 
liberi! 

— Ma perchè? 

— Non capisci che un gio¬ 
vane che mette avanti le don¬ 
ne non può essere niente di 
buono? Perchè non si è prc- 
M’ntato direttamente a me* 

Dopo colazione, il direttore 
«i sdraiò MilLoltoinana dello 
studio per leggere la corri¬ 
spondenza e i giornali. 

< Carissimo Fedor Petrovic, 

— gli scriveva la moglie del 
sindaco. — Lei mi ha spesso 
assicurato che sono indovina e 
so fare una stima giusta degli 
uomini, quasi a prima vista. 
Metta alla prova questo mio 
talento. A giorni «i presenterà 
a I et un giovane, un certo 
Polosuchin, che a parer mio è 
un giovane di valore, per sol¬ 
lecitare il posto di segretario 
dì uno dei nostri ospizi. II 
giovarne è simpaticissimo e 
vedrà che nc «ara -oildì- 
«fatto sono tutti i rappor¬ 
ti, ccc., eie. ». 

— Non Io voglio, — disse 
il direttore; — che Dio meì 
ne guardi e liberi! 

Ma non passava giorno che 
il direttore non ricevesse let¬ 
tore di raccomandazione per 
il giovane Polosuchin. Una 
Irei» mattina si presentò Io 
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stesso Polosuchin,’ 9 Ito ‘e, 
portante,.dal viso fondo é Va¬ 
so, pettinato alla Jovkei, e 
vestito a nuovo., A- • 

—> Per affaci'bòa ricevo.che 
in ufficio — gli disse il diret¬ 
tore in tono asciutto. 

— Mi voglia scusare. Ec¬ 
cellenza. — rispose il giova¬ 
ne, — ma le nostre conoscen¬ 
ze comuni ini hanno consi¬ 
glialo dì rivolgermi n Lei 
proprio in casa sua. 

— I funi !... — fece il diret¬ 
tore guardando con odio lo 
scarpe a punta del giovane. 

— Se non sbaglio suo padre è 
possidente e Lei non avrebbe 
alcun bisogno di assumete un 
servizio di Stato; perchè dun¬ 
que sollecita un posto così 
miseramente retribuito? 

— Non è per io stipendio, 
ma così... mi pia,<» avere un 
IMisto Governativo... 

— Sta bene... Però 1 redo 
clic tra imi mese o due Lei 
si stancherà di questo posto, 
mentre vi mmio altri candi¬ 
dati per i (piali esso Tappre- 
senta imi impiego assicurato 
por tutta la vita. Vi sono dei 
poveri diavoli che... 

— Non me ne stancherò, là - 
ccllcu/a! — interruppe Polo- 
sueliin. — Paiola (l'onore, la¬ 
ro del mio meglio! 

Il direttore trattenne un 
impeto d’ira. 

— Dica un po' — di.s«e con 
un sorriso ironico, — perché 
non si è rivolto direttamente 
a me, ma ha trovato neces¬ 
sario disturbare delle signore? 

— Non sapevo clic questo 
potesse esserle sgradito — ri¬ 
spose Polosuchin un po’ con¬ 
fuso,— ma. Eccellenza, se lei 
non vuole dar peso alle lette¬ 
re di laccouiaiidazionc. le pos¬ 
so mostrare un attestato. 

E il giovane tirò dalla ta¬ 
sca una carta che : porse ' al 
direttore. L’attcstato era scrit¬ 
to con stile burocratico, ma 
portava la firma del generale 
governatore. 

Era evidente clic questi lo 
aveva firmato per disfarsi di 
qualche signora insistente. 

— Non c’è niente da fare... 
obbedisco, — disse il diretto¬ 
re dopo aver letto l’attestuto, 
e sospirò. 

— Porti pure la domanda 
domani... Non c'è niente dn 
fare... 

E quando Polosuchin se ne 
fu andato, il direttore diede 
sfogo al suo sdegno. 

— Buono a niente — sibi¬ 
lava fra i denti, percorrendo 
la stanza in lungo e in largò. 

— Farabutto. Elia vinta, adu¬ 
latore delle donne! Vigliacco! 
Buono a niente! 

11 direttore sputò .sull'uscio 
dietro al quale Polosuchin era 
scomparso c rimase molto in¬ 
terdetto perchè ili quel pre¬ 
ciso momento l'uscio si apri¬ 
va per lasciar entrare una si¬ 
gnora. la moglie del giudice... 

— La disturberò imi mo¬ 
mento soltanto... — cominciò 
la signora — resti comodo, la 
prego, ma mi ascolti attenta¬ 
mente... Corre voce che è va¬ 
cante il posto di segretario in 
uno dei suoi ospizi... Ebbene, 
oggi <1 domani si presenterà 
a Lei un giovane, un certo 
Polosuchin... 

La signora cinguettava c il 
direttore la guardava con gli 
occhi torbidi come se gli ve¬ 
nisse male, la guardava e... 
sorrideva con cortesia. 

Il giorno dopo, parlando in 
ufficio col maestro Vremenski, 
il direttore non osava dirgli la 
verità. Si confondeva, s’im¬ 
brogliava, non sapeva da che 
parte rifarsi. Avrebbe voluto 
dir tutto al maestro, ma la 
lingua non gli ubbidiva, le 
orecchie gli ronzavano, si scn 
tiva umiliato di fare così brut¬ 
ta figura davanti al suo in¬ 
feriore nel proprio ufficio. 
Airimprovviso batte un pii 
gno sulla tavola, balzò in pie¬ 
di c gridò sdegnato: 

— Non l'ho il posto per 
voi! No, non Elio! Lasciatemi 
stare! Non tormentatemi! La¬ 
sciatemi stare! Ve nc prego! 

K usci dall’ufficio. 



Apriamo il (liliali ilo 
Tealro nazionale 

Le ammissioni di Reberchini sul fallimento dei Piccolo Teatro - D'Amico e l'inventore 
del cavallo * A. C. Bragaglia e Fratelli aderiscono alla sostanza delle nostre proposte 



Scampoli 


Si sano svolte ieri mattina a Kom.t le i-ominossc esequie del maestro Willy Ferrerò, 
scomparso immaturamente .ill’allia di mereoledì. Nella severa cornice della Hasiltca 
di Massenzio, una folla di amici e di estimatori del compianto artista ha reso «maggio 
alla salma. Frano presenti musicisti, esecutori, direttori (l'orchestra, tra cui ItcUczz.i 
e Previtali, il presidente dell'Accademia di Santa Cecilia, il scn. Dunini e gli un. Giuliano 
l'ajetta e Cianca, i rappresentanti diplomatici (Icll’UItSS, dell'Ungheria e della Polonia, 
il regista lllasctti. l’attrice Anna Maria Ferrerò, il pittore Guttus» e numerose altre 
personalità. Un telegramma di cordoglio è stato melato dal compositori sovietici 


11 nostio atlìeolo « Un Tea-] 
tro nazionale», pubblicato sill- 
EUnltci del 1 ) marzo, lui pro¬ 
vocato alcuni autorevoli, di¬ 
retti e indiretti interventi 
sulla (tuistione da noi solle¬ 
vata (la creazione, a Roma, 
d’un Teatro nazionale, in luo¬ 
go del tallito Piccolo Teatini 
che vogliamo portare a cono¬ 
scenza dei nostu lettori, pro- 
ponendoci altresì di condurre 
un vero e proprio sondaggio 
delta pubblica opinione. 

Il più autorevole degli in¬ 
tei venti indiletti e quello che 
ci viene dal sindaco di Roma. 
Rebecchini, sotto forma di 
risposta alla interrogazione 
rivolta (in data 19,"febbraio) 
dnU’avv. Giglioni della Lista 
Cittadina circa i seguenti 
punti: 1 ) conoscere il contri¬ 
buto finanziano concesso dal 
Comune di Roma al Piccolo 


PAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CANNES. 20. — Siamo 

scampati a un grave peri¬ 
colo. Il film americano in 
cinemascope Tempeste sotto 
i mari, che ieri sera ha inau¬ 
gurato il VII Festival di 
Cannes, poteva essere il pri¬ 
mo di una lunga serie. 
Infatti l’attuale edizione del¬ 
la rassegna primaverili • del¬ 
la Costa Azzurra era stata 
preannunciata come il festi¬ 
val della cosiddetta « nuova 
era del cinema ». il festival 
modestamente „ riservato „ al 
:i-D e al cinemascope. 

Per fortuna gli organizza¬ 
tori si sono accorti in tempo 


. ....min 

dì destimi del cinema 
si è iniziato a Cannes 

..Partecipano l’URSS e le democrazie popolari - Il sanfedista «Maddalena» sostituito da «Pane, amore e fan- 

* » ' V » 

tasia» nella selezione italiana - «Tempeste sotto i mari», americano in cinemascope, primo film presentato 


nemascope francese, il corto¬ 
metraggio di Marcel Ich uc 
Nuovi orizzonti, e per il pri¬ 
mo mastodontico esemplare 
della Metro. I cavalieri della 
tavola rotonda, con Robert 
Taylor c Ava Gardner , clic 
farà seguito a Tempeste sotto 
i mari della Fox. 

Abissi subacquei 

Del resto, l’opera più atte¬ 
sa della stessa rappresenta¬ 
tiva americana. Di qui al¬ 
l’eternità, il film diretto da 
Zinnemunn e interpretato da 
liurt Lancaster. Montgomery 
Clift. Deborah Kerr e Frank 
Simun 1 . che mentre scrivici - 



Una scena del film di Vladimir VIrek « I «ommedianti », il 
più notevole dell.» selezione cecoslovarea, presentato a Cannes 


che. (ino a questo momento, 
sui luna che l'altra inven¬ 
zione sono soltanto delle dia¬ 
volerie buone a far quattrini 
(in America ) e a scongiurare 
per un poco la crisi, ma che 
assolutamente non avrebbe¬ 
ro potuto costituire il pro¬ 
gramma di un Festival. 

Perciò Cannes ha fatto 
completa marcia indietro eoi 
3-D e ha allestito uno scher¬ 
mo largo diciotto metri nel 
Palais des Festivals. soltanto 
per un piccolo saggio di ci¬ 


mo ha vinto otto Premi Oscar, 
non c neppure un technicolor, 
ma un semplice bianco e nero. 

Ecco perchè parlavamo di 
scampato pericolo, dopo la 
proiezione di Tempeste sotto 
i man. Non abbiamo niente 
contro la vita sottomarina, 
che da un po’ di tempo è di 
moda nel cinema, nella let¬ 
teratura e nelle abitudini tu¬ 
ristiche. E nemmeno abbiamo 
chiuso gli occhi di fronte agli 
orridi, eccitanti panorami su- 
breve 


sterete anche voi, perchè il 
film è già annunciato in Italia. 

Ieri sera quei diciotto me¬ 
tri di schermo spalancavano 
agli sguardi attoniti i mi¬ 
steriosi abissi scandagliati dai 
pescatori di spugne delle sco¬ 
gliere c dei << banchi della 
paura >. al largo della Flo¬ 
rida, uri quali t 
abbracci delle piovre non 
avevano nulla da invidiare 
a quelli tra l'atletico Robert 
Wagner e la sapida Terry 
Moore. fresca reduce dagìi 
spogliarelli di Corea. 

Alla serata ih gala presen¬ 
ziavano molti cineasti e at¬ 
tori. Tra essi ubbia ino no¬ 
tato. oltre alle delegazioni 
sovietica, cecoslovacca e giap¬ 
ponese al coni plein, il regi¬ 
sta spagnolo-messicano bil¬ 
ànci e il comico Noci Noci, 
clic sono membri della giuria; 
le attrici Edwige Fruii Idre, 
che ha avuto recentemente un 
grande successo personale nel 
film di Claude Aulaut-Lara 
Le blé en herbe, per il quale 
i solili benpensanti stanno 
suscitando scandali a coman¬ 
do, c Michele Morgan che 
cerca affannosamente in tut- 
• la Cannes un trapezio per 
continuare gli esercizi imii- 
spensabili all’interprelazione 
del suo nuovo personaggio; 
l’attore americano Robert 
Mitchum, che irri sulla spiag¬ 
gia si è fatto a più riprese 
fotografare insieme con Ale- 
xamlrov e con gli altri arti¬ 
sti sovietici, dopo che questi 
avevano compiuto una minu¬ 
ziosa visita a Vallanris nello 
studio di Picasso. 

Il generale Corniglio Mn- 
linier, ministro di Stato, ha 
dichiarato aperto il Festi¬ 
val, poi sullo schernio gigan¬ 
tesco si sono succeduti un do¬ 
cumentario. un disegno ani¬ 
mato (Disney non s'è lasciata 
scappare l’occasione) e il film 
annunciato, tutti in cinema¬ 
scope. 

Una trentina di nazioni par¬ 
tecipano al Festival, clic du¬ 
rerà fno al IO aprile. L’im¬ 
portanza di auestu settima 
edizione risiede , soprattutto, 
nel ritorno dei sovietici e di 
alcuni paesi di democrazia 
popolare (mancano sempre i 
film della Cina, perchè sol¬ 
tanto il fantomatico Ciang 
Kai-scek sarebbe in grado 
legalmente di inviarne.'): ri¬ 
siede. inoltre, nell’alto livello 
di alcune produzioni di Paesi 
come l'India, il Giappone. Tri j 
Francia. VItalia. •• probnbil-j 
mente anche qualche altro. 

La delegazione sovietica. 


polacco di Chopin, porta al 
Festival la sua ultima proda 
zio ne: I cinque della via 
Burskn. L’interesse di questa 
opera consiste -tei fatto che 
affronta il problema della de¬ 
linquenza giovanile. Credo 
non si potrà fare a meno di 
paragonarla al l’ormai famoso 
viscidi 1 firn di Cayatte. Prima del di¬ 
luvio. che rappresenterà la 
Francia al Festival. 

Quest’unno il Giappone 
avrà tre film in programma 
Più che nella Porta dell’in¬ 
ferno, di Kimugusa, e nella 
Lettera d’amore di Tanaka 
speriamo in Destini di donne 
di Tadashi linai, forse perchè 
un’opera di Tadashi linai fu 
espulsa dall'ultima Mostra di 
Avremo (pialche sorpresa 
dal Messico (un film sull’ul¬ 
tima rivoluzione), dal Brasile 
(Il canto del mare di Caval¬ 
canti). dal Cile (un sugge¬ 
stivo titolo: Se la mia terra 
parlasse), dalla Gran Breta¬ 
gna (L’uomo dell’Africa del 
documentarista Grierson ) ? 
Forse. Dalla Svezia giunge il 
regolamentare film del regista 
di Ha ballato una sola estate 
su un amore giovanile. 

Quanto all’Italia, noi atten- 
diamo la prima mondiale di 
Carosello napoletano, c ab¬ 
biamo accollo con soddisfa¬ 
zione la notizia dell’ultima 
ora: Maddalena sostituito da 
Pane, amore c fantasia. Ma i 
francesi c gli stranieri atten¬ 
dono soprattutto un film, che 
è quello su cui anche noi 
dobbiamo puntare di più: 
Cionaclie di poveri amanti. 

UGO CASIRAGHI 


Teatio e le garanzie chieste; 
2 ) conoscere le intenzioni del 
Comune nei confronti della 
destinazione definitiva del 
Teatro Argentina; 3) cono¬ 
scete i proposi ti del Comune 
per l’eventuale sede dell’at¬ 
tività concertistica dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. 

La risposta dell’ing. Rebec¬ 
chini. che lo spuz.io ci vieta 
di pubblicare per inteio, con¬ 
tribuisce alla chiarificazione 
della situazione economica 
del Piccolo Teatro con i se¬ 
guenti elementi; 1 ) l’inteies¬ 
samente del Comune per il 
Piccolo Teatro 1 isale al 1951) 
tu ispirato dalla conside¬ 
razione ciie detto teatro rap¬ 
presentava una provvida isti¬ 
tuzione; solo nel 1951 pelo fu 
deciso di concedere, in linea 
di massima, un contributo di 
50.000 liic, pili filò il teatio 
garantisse l’esecuzione di un 
ciclo di rappresentazioni di 
alto valine artistico. Nel 1952 
questo contributo fu confer¬ 
malo nella stessa misura, e 
nel 1953 elevato alla somma 
di un milione, per dai e pos¬ 
sibilità all’istituzione di man¬ 
tenere e migliorale il livello 
artistico raggiunto, con la ri¬ 
serva di regolare per il futuro 
l’intervento morale e finan¬ 
ziario del Connine . Per il 1954 
si è provveduto ad iscrivere 
nel bilancio della X Riparti 
zinne uno stanziamento di due 
milioni di lire, stanziamento 
sospeso poi insieme alla pre¬ 
sentazione al Consiglio comu¬ 
nale dell'atto formale di rico 
nascimento del Teatro in pa 
rota; 2 ) tutti i contributi con¬ 
cessi finora, come risulta da! 
testo delia risposta, ftnono 
concessi extra bilancio, senza 
neppmc una pieventiva di¬ 
scussione in seno al Consiglio 
comunale, e senza che esi¬ 
stesse l’atto formale di rico 
noscimento del Piccolo Tea¬ 
tro da parte dell’autorità co¬ 
munale (cioè abusivamente); 

3) la sospensione dell’eroga- 
ziohe (come della presenta¬ 
zione dell’atto di 1 iconosci- 
mento) è stata fatta in con¬ 
siderazione della prova non 
del tutto positiva data dal 
teatro nell’ultimo scorcio di 
tempo, sopratutto per aver 
portato sulla scena un’opera 
che non ha incontrato il pie¬ 
no consenso del pubblico, sia 
in considerazione delle in¬ 
certezze finanziarie che sono 
emerse dalla gestione ammi¬ 
nistrativa del tealro stesso; 

4) circa la questione del Tea¬ 
tro Argentina e della Istitu¬ 
zione dei concerti di Santa 
Cecilia la risposta del sindaco 
Rebecchini si limita a dire 
che la soluzione si avrà ap¬ 
pena si potià costruire il pro¬ 
gettato Auditorium sulla via 
Flaminia, per il quale sembra 
che lo Stato si accinga a rea¬ 
lizzare un appropriato piano 
finanziario, cui il Comu¬ 
ne parteciperebbe con uno 
stanziamento annuo di un 
contributo di 40 milioni. 


Otto Premi Oscar 
ai film di Zinnemann 

HOLLYWOOD. ZG. — Il filiti 
Di qui ulj eternila. direno Ud 
FiccJ Zimu-mann, ha conquistato 
ben ono dei Premi Oscar attri¬ 
buiti quc'ta notte nel corso della 
tratlirio».iIe cerimonia: quelli 
|)er il miglior film, per il miglior 
regista, per la migliore fotografia 
(a Burrett Gulleyi. per la mi¬ 
gliore sceneggiatura (a Daniel 
Taradashl. per i migliori attori 
non protagonisti (a Donna Rced 
c Frank Sinatrai. per il miglior 
montaggio c per il miglior so¬ 
noro Gli Oscar per i migliori 
attori protagoni'tl sono andati a 
Audrry Hcpburn e William Hol- 
den 


LE PRIME À 



MUSICA 

Hubert Cuhiiclesiis 

Il noto e fine pianista Ro¬ 
bert Casadesus è tornato ieri 
tra il pubblico dell'Argentina 
con un programma molto con¬ 
forme alla sua sensibilità di 
musicista chiaro e preciso. 

Il programma s’è aperto con 
una pregevole esecuzione della 
Sonata in la maggiore (op. 2 
S. 2) di Beethoven. Ad essa è 
seguita la Fantasia (op. 17) di 
Schumann, dove il concertista 
ha reso con magnifico slancio 
ogni impeto romantico e dove 
ha saputo pur dare un tono 
giustamente dolce ed intimo ai 
momenti raccolti e contem¬ 
plativi. 

Nella seconda parte del con¬ 
certo Casadesus ha ottenuto al¬ 
tri calorosi consensi con sei 
Studi di Chopm. un brano di 
Deodat De Severac, la celebre 
Soirée dans Grenade di De¬ 
bussy e, per finire, la brillan¬ 
te Bourrée fantasque di Cha- 
bner. 

m. z. 

C INEM A 

Dov è la libertà 

Da qualche tempo Rosselli- 
ni si pone problemi sempre più 
generali dell’umanità e del vi¬ 
vere civile. Dove è la libertà? 


(e dell’animo, questa disatten- 


si chiede stavolta. Ed esem-i risultato. F.’ sconcertante que* 
pliftca con la storia di un de-j sta vacanza della intelligenza 
tenuto che. dopo aver trascor-' 
so ventidue anni in carcere, ne 
esce. Ma. trovatosi’ a contatto 
della gente, ne ritrae m breve 
una impressione cosi avvilente. 


bacquei. che tra Preve gu-fanno parte Tre- 

lgisti Alexandrov e Jutkevic e 
! alcuni interpreti dei film in 
iconcorso, presenta: Il destino 
di Marina, realizzato in U- 
craitm dai nuovi registi Scma- 
ruk r> Zuccako c interpretato 
dalla giovane Ekaterina Litvi- 
nmko. che è qui a Cannes; I 
maestri del balletto russo, con 
la partecipazione della famo¬ 
sa danzatrice Gaiina Ulanova, 
regìa di Rappoport: e Un 
grande condottiero albanese, 
co - produzione 



cosi repellente, da perdere ognij 
fiducia nella società civile.) 
Questa società, tutta intera, è 
per lui una società di ipocriti, 
di mascalzoni, di mentitori, di 
gente meschina, priva di ogni 
senso di solidarietà. Perciò il 


zionc ad ogni elemento reali¬ 
stico, questa transadatezza di 

linguaggio. In definitiva .«piace 

dolorosamente il disprezzo —;Skanderbeg. 

parola grossa ma chia- \sovietico-albanese. realizzata 
ver _i da Sergio Jutkevic. 

sen-i Possibili 


c una 

risce il nostro pensiero — 
so il pubblico e 1 suoi 


timenti. 

Il personaggio principale 
interpretato da Toto, che riesce 


sorprese j 


Deiu:iiUiM.e di ;eueie. scien¬ 
ze ed arti, direno da ROMANO 
BILENCHI. CARLO SALINARI. 
ANTONELLO ’l ROMBADOHI. 

:i primo numero reca 1 se¬ 
guenti orticoli: «Cultura e vi¬ 
ta mora.e », «La rinuncia de; 
laici » di RANUCCIO BIANCHI 
BtNDINFLLI. « Iax scoperta de¬ 
gù olandesi » di CARLO BER¬ 
TELLI; « L industriale non con- 
lorimsta » di GIANCARLO CRO¬ 
CI-; «I due bi.anci » di GIOR¬ 
GIO AMENDOLA. «La strage di 
ViCCio'.eta » di CARLO CASSO- 
,L\. «la '.ambretta dei mlne- 
Uon * di LUCIANO BIANCIAR- 


Xessun iHonopoiio 

Questa la risposta all’inter¬ 
rogazione comunale che come 
vedremo appresso contiene 
paiecctne ammissioni di par¬ 
ticolare interesse. Gli altri 
interventi nella questione so¬ 
no di Silvio D’Amico, di An- 
lon Giulio Bragaglia e di Ar¬ 
naldo Fratelli. Il primo ha 
alftontato il ptoblema dalle 
colonne del Tempo, con un 
ampio aiticolo; gli altri due 
con lettere. 

D’Amico ha intitolato il suo 
articolo polemicamente: « Ro¬ 
ma vuole un teatro libai o da 
influenze politiche >»; ma po¬ 
lemico veiso di noi questo 
titolo non può essere, giacche 
noi non volevamo appunto un 
teatio che avesse, coinè il Pic¬ 
colo Teatio aveva, una ten¬ 
denza culturale qualificato 
politicamente (D’Amico cita 
Eschilo e Sofocle, Shakespeare 
e Molnàr, Molière e Ibsen, 
Giraudoux. Anouiìh, Saroyan, 
Odets, ecc. Ala, a parte il 
i fatto che una tendenza si 
• qualifica non soltanto per ccr- 
!te inclusioni, ma anche per 
"{certe altre omissioni, i Co- 
peau, i Greene, i Bernanos 
— quest’ultimo utilizzato ad 
dirittuia elettoralmente —« e 
Betti, sono autori, tutti, di 


« evasione » alla rovescia. Pro¬ 
cessato per «invasione», si fa-! 
rà di nuovo condannare aliai 
galera, per trascorrere felicis-, 
simo in carcere il resto della ! 
sua vita. I 

L’assunto paradossale è in- 
spiegabile e mspiegato. Tutto 
il film si svolge traballando, e, 
cade da posizioni e situazioni' 
moralistiche a situazioni 


. DI ; « Iju fortuna di Newton * d; 

è L'Ungheria manda Soldino,' lucio lombardo radice. 
t un nomignolo affibbiato a Hai «Linci de! "Novecento' » di CE- 
onista di una comme-isARE garbolI; «u» grande 

, _ ~ amore ambientata neilpaura <ie;i 89 » d: GIORGIO 

una'vicenda con il suo abile gioco ‘ g ran di cantieri di Sztalinva- 1 CANDELORO 
' mimico. 


nostro eroe decide di ritornare j a sorreggere qua e là la tenue | 
in carcere, realizzando una.....— >i c,,*» aH>i» emm! 


tendenza) e che invece rispec 
chiasse, come tutti i Teatri 
nazionali, di Alosca o di Ber¬ 
lino. di Praga o di Stoccolma, 
di Londra o di Parigi, la con¬ 
tinuità della tradizione tea¬ 
trale nazionale e gli svilup¬ 
pi della nuova produzione. 
D'Amico afferma che « le Si¬ 
nistre har.no già posto la loro 
candidatura allà Stabile di 
Prosa »: D’Amico non può di¬ 
re di aver letto fra le nostre 
nghe, onestamente, questa af¬ 
fermazione, ma ora deve dirci 
— poiché la coincidenza c 
singolare — se il suo allarme 
s: pone sullo stesso piano dei¬ 
le deliberazioni governative 
più recenti intese ad epurare 


t. c. 


Scienziati 
sovietici a Roma 


tros. la nuova citta sorta sulle\ p er !a music»- « Boulevard jìa vita intellettuale italiana 
rive del Danubio, e interpre- j«oiiiude » <n fedele D'amico [dai comunisti; in questo caso 
;t«ta da attori molto popolari: per 1 : ieai.ro: «Stagione di cias-jnoi sapremmo come intendere 
j.Agi Meszàrós e Adam Szirtes.Liei » di B s Per il cirema- ',1 titolo del suo scritto « Roma 
| la coppia di Un palmo di! « n. ente di nuovo». «La spiag-lvuole un teatro libero da in¬ 
terra e in piu Imre Sos, l’eroe' 


LONDRA. 26 
far- ha comunicato che una delega 


sesche senza alcun nesso. I va¬ 
ri tipi sono introdotti nella vi¬ 
cenda casualmente, senza logi¬ 
ca narrativa, e non riescono 
a dir nulla che appaia un po’ 
intelligente, o almeno grotte¬ 
sco, satirico, o qualcos'altro. 
Nulla. 

Un film sconcertante, questo 
di Rossellini: sconcertante pro¬ 
prio per la gravissima spere¬ 
quazione che vi si avverte tra 
il nome insigne del regista (e 
quelli degli sceneggiatori) ed il 


! ai Matteo guardiano d’oche. 
_ | Il film maggiore della sele- 

Radio Mosca = ,one cecoslovacca c certo 
,1 commedianti. A conoscere 
I l’opera precedente del giova¬ 


rne regista Vladimir VTcek, 


zione ai quattro scienziati so¬ 
vietici e partita oggi per Ro-j Domani si danzerà ovunque, 
ma, per partcc.pare al primo jc’è da aspettarsi, in questa 
Congres.'O internazionale di di -\vicenda di una famìglia di 

-artisti di circo che percorre 


ritto agrario. 

Il gruppo e guidato da Pavel 
Orloviki, direttore dell'Istituto 
legale dell’ Accademia delle 
>cienze dell'URSS. Gl: altri 
componenti la delegazione so¬ 
no Ivan Pavlov, Georgi Aise- 
nenok e A’-ek-’e. Diakovv. 


la Boemia da un villaggio 
all'altro per portare il dono 
della pantomina popolare, 
una interpretazione lirica del 
paesaggio, che si riallaccerà 
alle tradizioni più vive di 
quella cinematografia, 
i Alexander Ford, il regista 


sere trascurato, ai fini di sta¬ 
bilire quale saia il repertorio, 
l’organizzazione, la struttura, 
del futuro Teatro nazionale. 
Noi saiemo inventori del ca¬ 
vallo, come D'Amico dice, ma 
fatto sta che il cavallo (cioè 
il Teatro nazionale) non c’è 
ancora c che anche il raglio 
di quel piccolo asinelio che 
era il Piccolo Teatro s’è spen¬ 
to; noi vogliamo che l'inizia¬ 
tiva d’tina scena stabile a 
Roma non si smarrisca nello 
secche della burocrazia go¬ 
vernativa, e vogliamo appro¬ 
fittare. si approfittare!, da 
buoni cittadini, dell’occasione 
per far sorgere da questa 
crisi (senza volere per nulla 
cereale un capro espiatorio) 
qualche cosa di più utile, di 
più importante, di pivi con¬ 
sono alla vita d’una grande 
capitale. Ci sembra che anche 
D’Amico voglia ciò che noi 
vogliamo: si unisca allora a 
noi nella campagna, a meno 
clie non abbia terrore di man¬ 
giare col cucchiaio soltanto 
perchè anche i comunisti 
mangiano col cucchiaio: la 
differenza fi a lui e noi sta 
tutta nel fatto che noi vo¬ 
gliamo un teatro democrati¬ 
camente diretto e ammini¬ 
strato, senza dittature di sor¬ 
ta, di artisti o di noeti che 
siano; c vogliamo un reper¬ 
torio libero, ma veramente 
libero, in grado di accogliere 
tanto le Sacre Hanurcsentn- 
zioni quanto le commedie del- 
l’Aroii»'d o di Machiavelli. 

Contro ie camorre 

Ed ecco oli, ad ulteriore 
imoiinazione del lettole, e co¬ 
me piimo multato dell’in¬ 
chiesta che condunemo, la 
lettera di Anton Giulio Bra- 
gaglia. legista e scrittole: 

•• Caio Lucignoli!, 

da quanuo sono nato al- 
l’inlctcsse teatrale sentu par¬ 
iate di 'realio Nazionale. Ieri 
si diceva ” di Stato ”. Tu sai 
0 ne furono tatti tanti progetti, 
a proposito. Sarebbe ora, fi¬ 
nalmente. che questo istituto 
nascesse u Roma. Esso do¬ 
vi eboe esseie duetto da un 
organizzatore artistico, che 
avesse una pi epurazione tea¬ 
trale e una pratica ummmi* 
stiuliva e tecnica in pai; gra¬ 
do. lontano dalla letteratura 
e, sopiattutto, lontano dalla 
malia. Il Teatro Nazionale do¬ 
vi ebbe avvicendare attori e 
legisti, senza monopoli da 
parte di nessuno, e con carat¬ 
ici e accortamente conti ad 
dittorio, cioè eclettico e libeio 
da preconcetti artistici, poli¬ 
tici e religiosi. Tu hai giusta¬ 
mente citato la attuale Com¬ 
pagnia che agisce alle Arti, 
favorita dalla fortuna (che e 
sempre la conseguenza di 
quello che noi facciamo); per¬ 
mettimi di ricordare che nei 
primi otto anni di questo tea- 
lio, sono state inscenate ope¬ 
re d’ogni tendenza perfino an¬ 
tifasciste (di Brancati) e vi 
si sono avvicendati numerosi 
artisti e oltre venti registi. 
non avendo io immobilizzato 
i criteri, nè i quadri, nè aven¬ 
do monopolizzato la regia. • 
« Il Teatro Nazionale che tu| 
sogni dovrebbe essere libero 
dalla malefica influenza di 
certa camorra che, agitando 
false bandiere, e forzando le 
cose a mezzo di sotterranei 
ricatti, riesce a intimidire i 
custodi e imbrogliare le cose, 
a vantaggio della propria 
cricca. 

« Tu parli del Teatro Ar¬ 
gentina. Benissimo. Ma già 
Silvio D’Amico si agita per 
ottenere dal suo collega filo- 
drammatico sindaco Rebec¬ 
chini lo spostamento di Santa 
Cecilia alEAuditorium ponti¬ 
ficio. per far dai e al Piccolo 
Teatro di Roma il Teatro Ar¬ 
gentina. Cosi questa iniziati¬ 
va, ora morta o sospesa, sa- 
ìebbe finalmente in regola con 
le disposizioni che consentono 
i grossi finanziamenti soltanto 
alle istituzioni municipali for¬ 
nite di un teatro da parte del¬ 
la città. Finora il Piccolo Tea¬ 
tro è stato un equivoco se 
non una menzogna, per aue- 
sto ha fatto la fine che tu ri¬ 
levi. A. G. Bragaglia ». 

Ed ecco quella di Arnaldo 
Fratelli, scrittore e critico 
teatrale di Paese-Sera : 

« Caro Lucignani. 
avevo letto il tuo articolo, 
e volevo scriverti per dirti 
che ero in tutto d’accordo con 
te: nelle considerazioni sul 
fallimento del Piccolo Teatro 
di Roma, come sulla conclu¬ 
sione della necessita di creare 
a Roma un Teatro Nazionale. 
Ma poi sono stato colto dalla 
sfiducia che in un'Italia co¬ 
me quella d’oggi, con un go¬ 
verno che ci considera « cul¬ 
turame ». certe agitazioni di 
noi intellettuali per cose in 
cui pur non entra la politica, 
certe nostre invocazioni per¬ 
chè l’Italia, in fatto di teatro, 
non resti alla coda di ogni 
altro paese civile, possano es¬ 
sere ascoltate. 

* Quello che tu dici è san¬ 
tissimo. ma non è cosa d’oggi. 


Aiuto ! 

Sotto il titolo * Pèr i pe¬ 
scatori giapponési " atomiz¬ 
zati" — VIS POSTO DA' 
GU S.U. IL PRONTO IN¬ 
DENNIZZO PER I DANNI 
SUBITI », il Popolo tcrioe: 
t A quanto si apprende, gli 
Stati Uniti hanno gii deci¬ 
so di indennizzare immedia * 
tinnente i 23 pescatori per 
i danni subiti, senza atten¬ 
dere i risultati dell'inchiesta 
che (Iene stabilire se le im¬ 
barcazioni si trovassero en¬ 
tro' o fuori la zona proibi¬ 
ta >. 

Perchè, se erano dentro la 
zona proibita, I pescatori a- 
nrebbero commesso un rea¬ 
to, facendosi atomizzare: 
mentre, se erano fuori, a- 
orebbero pieno diritto all'in¬ 
dennizzo. 

Comunque sia, — come 
rileva il Popolo — l’inden¬ 
nizzo è stato pronto. 

Poi si dice male degli aiu¬ 
ti americani... 



arte- « Mercato * Roma » di 
A. T.. «Miniature», «Decora¬ 
zioni » 

Rubriche I.c c.-r d Italia: 
Il caffè. 

La primo puntata de. nuovo 
romanzo di VASCO PRATOLJNI: 
« La carriera di Nini » 

Disegni di RENZO VESPI- 
GNANL MARIO MAFAI. OTTO¬ 
NE ROSAI. RENATO GUTT0- 
SO: Incisioni di HERCULES 
SEGHF.RS e LEOPOLDO 
MENDEZ. 


mo fare della Compagnia (non 
cosidetta, per favore!) degii 
spettatori italiani, il futuro 
Teatro nazionale: nulla di più 
lontano dalle nostre opinioni, 
t-rcha-se non possiamo fare a 
meno di rilevare che il suc¬ 
cesso dell’una t formazione, e 
il fallimento dell’altra del 
Piccolo Teatro, in condizioni 
economiche assai diverse (e 
assai più vantaggiose per la 
seconda) ha un valore di 
indicazione che non deve es- 


teatro siano veramente utili?. 
Da quanti anni si trascina la’| 
questione dell’Argentina? Non 
fu fatto anche un concorso 
oer un Auditorium, dove do- 
\ evano aver la loro sede le 
manifestazioni musicali, per¬ 
mettendo così all’Argentina di 
ridiventare auel teatro di pro¬ 
sa che è sempre stato? Che 
ne è stato dei progetti riusciti 
vincitori al concorso oer lo 
Auditorium? A. Frafeili». 

LUCIANO LUCIGNANI 


Uno studio 

.1 proposito della CED, 
24 Ore esprime il parere che 
sia giunta l'ora di divulgare 
all’opinione vubblica italia¬ 
na il testo del trattato, per 
voltare che siano le sinistre 
n farne conoscere particola¬ 
reggiatamente le clausole e 
i pericoli. Il giornale consi¬ 
dera inoltre uno scandalo 
che si ooglia ribattere alle 
sinistre soltanto opponendo 
gli < scudi di alcune grandi 
parole, ’* civiltà cristiana ”, 

” Occidente ” e simili ». Il 
giornale cita un modello da 
seguire: * La prassi france¬ 
se, ad esempio, è somma¬ 
mente istruttiva. Il relatore, 
l’onorevole Moch, ha stu¬ 
dialo tutte le obiezioni pre¬ 
vedibili ad ogni articolo ». 

/ risultati? < E' cero — 
prosegue subito 24 Ore — 
che. nel complesso, egli ' è 
contrario alla CED... ». 

Basta, infatti, conoscere il 
testo del trattato, per non 
approvarlo. 

Illuminato intervento 

Dopo aver pubblicato a 
puntate, con la qualifica di 
« illuminalo intervento », il 
lesto del discorso anticomu¬ 
nista di Dulles alla Confe¬ 
renza interamericana di Ca¬ 
racas. la Giustizia saragat- 
lianu scrive ora in un servi¬ 
zio più informalo, datato da 
Caracas, che < la ” vittoria " 
di Poster Dulles è stata eoi- 
dentemente una vittoria di 
Pirro. La risoluzione di Ca¬ 
racas resterà un documento 
da aggiungere agli altri, ne¬ 
gli archivi, già colmi. del¬ 
l'Unione Panamericana ». 

Al cestino, dunque, Villu¬ 
minato intervento! 

Come combattere, allora, 
il comuniSmo nell’America 
dal Sud? Nello stesso arti- 
(olo. la Giustizia conclude 
che la lotta contro il comu¬ 
niSmo « dovrebbe essere 
guidata soprattutto dalle 
organizzazioni operaie eu¬ 
ropee, delle quali nessuno 
diffida » 

Si può avere seri dubbi 
che in America nessuno dif¬ 
fidi di tali c organizzazioni 
operaie europee ». In Euro¬ 
pa. di esse diffidano proprio 
gli operai europei. 

Spendere 

Il Giornale d’Italia, in un 
articolo di fondo dedicato 
alla crisi economica ameri¬ 
cana. scrive che « al di so¬ 
pra di tutto v'è un problema 
psicologico, quello di inco¬ 
raggiare i cittadini a spen¬ 
dere di più ». 

Ora ci si spiega perchè in 
Italia, secondo quanto ha ri¬ 
ferito Fanoni, vada tutto 
bene e non ci sia ombra 
di crisi. In Italia, problemi 
psicologici di quel genere 
non esistono, ed i cittadini 
non hanno bisogno di inco¬ 
raggiamenti a spendere di 
pim Spendono tutto quello 
che hanno. 

Ma non basta. 

Pensate 

Lionello Venturi così com¬ 
menta. sulla Stampa, la co¬ 
struzione di un aeroporto 
militare, a un chilometro 
dalla basilica di Sant’Apol¬ 
linare in Classe di Ravenna: 
< Più ci penso, non riesco 
a trovare se non tre ragioni 
per la bella pensata: I) i- 
nammissibile ignoranza; Z) 
pazzia pura; 3 ) criminale 
sadismo ». 

.1 scelta. 

Rarità 

Einaudi — scrive il New 
York Times — è una figura 
che oggi è raro trovare negli 
Stati Uniti e va diventando 
una rarità anche in Europa: 
la figura dello statista - eru¬ 
dito >. 

E" vero. Il livello cultura¬ 
le dei Mac Carthy è assai 
ba*so. in tutti i continenti. 

VA. 
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OGGI IL SE RVIZIO TRANVIARIO SOSPESO P ER SEI ORE 

fl deficit dell'ATAC deve pesare 

solt anto sul personale e sai cittad ini ? 

Mentre nè lo Stato , nè il Comune ottemperano ai loro doveri , Vazienda vuol aumentare le 
tariffe e non accoglie alcuna richiesta dei tranvieri - Una situazione che dura da troppo tempo 


Oggi i tranvieri romani scen¬ 
dono nuovamente in sciopero 
dalle 11 atte 17. Ieri, alcuni 
giornali della Capitale, nel dare 
la notizia, hanno ripetuto le 
argomentazioni della direzione 
dell'azienda, con l’evidente sco¬ 
po di far credere alla cittadi¬ 
nanza clic i lavoratori sono ir- 
ragionevoli, non vogliono ren¬ 
dersi conto della realtà c pen¬ 
sano solo ai loro interessi, sen¬ 
za curarsi dei disagi cui, ine¬ 
vitabilmente, va incontro la cit¬ 
tadinanza. 

In verità, queste argomenta¬ 
zioni sono ben povere, anzi si 
riducono ad una soltanto; il 
grava deficit del bilancio dcl- 
l'ATAC. La stessa argomenta¬ 
zione che l’azienda tira fuori 
ogni volta che vuole chiedere 
un aumento delle tariffe. A 
questo proposito, anzi, il « Mes¬ 
saggero m ci ha offerto una in¬ 
teressante primizia, informan¬ 
doci che gli lettimi aumenti ri¬ 
chiesti sono i seguenti: le ta¬ 
riffe tranviarie spezzate in lire 
15 c 25 saranno portate tutte 
a 25 lire; le tariffe filoviarie 
varianti fra le 20 c le 30 lire 
saranno portate tutte a 30 lire. 
Se già oggi occorre aumentare 
te tariffe — argomenta il « Mes¬ 
saggero» Sìdia falsariga della 
azienda — figuriamoci se cl si 
può permettere di concedere 
aumenti salariali! Il bilancio è 
Quello che è: mettiamoci, dun- 
• quc, l'anima in pace 

E * Quindi inevitabile che il 
deficit dell’ATAC — che esiste 
cd è grave — venga a ricadere 
sulle spalle del cittadini, con 
l'aumento delle tariffe, da una 
parte, e sulle spalle del perso¬ 
nale, con la rinuncia a ogni 
rivendicazione, dall’altra? La 
risposta è chiara: no, è tutt’al- 
tro che inevitabile 

In primo luogo esistono una 

- serie di facilitazioni di cui la 
ATAC potrebbe usufruire, ma 
di cui finora non si è neanche 
fatta parola. Basta pensare a 
.quegli sgravi fiscali, relativi al¬ 
l’esosa imposta sul carburante, 
che il governo ha concesso ad 
altri enti, ma non si è mai so¬ 
gnato di concedere all’ATAC, 
che paga come un privato qual¬ 
siasi. E, del resto , non c questa 
la sola prova del profondo di¬ 
sinteresse del governo — di 
questo come dei precedenti — 

- per te difficoltà dell’azienda (lo 
stesso -■ Messaggero .. lo am¬ 
mette). Come è noto, lo Stato 
interviene con concessione di 
sovvenzioni, di speciali sussidi 
integrativi in favore delle a- 
zieiidc di trasporto concesse ai 
privati, quando ricorrano spe¬ 
ciali ragioni di pubblico inte¬ 
resse. Perchè questa misura 
non è mai stata estesa alle a- 
ziende municipalizzate come la 
ATAC? Forse per la tradizio¬ 
nale simpatia dei governi nei 
confronti dell'industria privata. 

Ancora. L’ATAC concede 
ogni anno circa 50.000 tessere 
di Ubera circolazione a enti o 
a privati cittadini, per un va 
lore di alcuni miliardi. E' que¬ 
sto un problema specifico di 
Roma, perchè Roma è la Capi¬ 
tale. Bene, nè il governo, nè il 
Comune, nc alcun altro hanno 
hai pensato a rimborsare, al¬ 
meno in parte, questa somma 
che la azienda viene a perdere 
ogni anno. 

Ma vi è di più. A causa della 
guerra l’ATAC ha subito danni 
per quasi 14 miliardi, secondo 
ttn calcolo fatto dalla direzione 
dell'azienda nel 1948. Oggi, con 
la successiva svalutazione del¬ 
la lira, verificatasi dal 1948 in 
poi, la cifra risulta ancora mag¬ 
giore. Tuttavia l’azienda era 
riuscita a incassare come risar¬ 
cì mento da parte dello Stato, 
a tutto il 31 dicembre 1951, solo 
775 milioni, vale a dire appe¬ 
na V8 per cento del danno su¬ 
bito. E non ci risulta che da 
allora la situazione sia cambia¬ 
la. fife è derivata la estrema 
difficoltà di ricostruire il pa¬ 
trimonio aziendale, che c 
sempre rimasto largamente al 
disotto del minimo necessario 
(come possono verificare i ro¬ 
mani a qualsiasi ora del giorno 
c della notte). Ma la scarsità 
dei mezzi in circolazione fa si 
che essi vengano più rapida¬ 
mente sottoposti ad usura, con 
conseguente aumento delle spe¬ 
se di riparazione e danno per 
l 'intiero materiale rotabile. Cosi 
la situazione va di male in 
peggio. 

D’altra parte YATAC è co¬ 
stretta a provvedere alle spese 
relative all’indispensabile in¬ 
cremento del patrimonio azien¬ 
dale (acquisto vetture, revisio¬ 
ne di impianti, ecc.) servendosi 
dei proventi di esercizio. An¬ 
che ciò, naturalmente, aggrava 
il deficit. Pure, esiste una legge 
sulla municipalizzazione che 
stabilisce per il Comune l’ob¬ 
bligo di corrispondere alla 
ATAC * ~ conferimenti patri¬ 
moniali*, destinati appunto a 
dare all'azienda i mezzi neces¬ 
sari a incrementare il suo pa¬ 
trimonio. Dal 1940 al 1952 la 
somma generosamente elargita 
dai nostri amministratori a que¬ 
sto scopo è stata di 373 milioni! 
In questi ultimi tempi, sotto la 
pressione dell'Opposizione con¬ 
siliare, il Comune ha modifica¬ 
to in parte questo suo atteggia¬ 
mento, ma il passato continua 
a pesare. 

' Questa è la questione. I lavo¬ 
ratori ripetono da anni queste 
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cose; in tutti i modi si sono 
prodigati — fin dall’immediato 
dopoguerra — per aiutare la 
azienda. Da lungo tempo si sot¬ 
topongono a logoranti straor¬ 
dinari — 5 milioni c mezzo di 
ore nel 1953! — perchè l'ATAC 
dichiara di non avere ì tnciil 
per assumere altro personale 
c quindi preferisce gii straor¬ 
dinari, che le costano di meno, 
dal momento che su di essi non 
pesano tutti i contributi previ¬ 
denziali, gli assegni, ecc., che 
fanno parte del salario nor¬ 
male. Ma ciò che i lavoratori 
non possono tollerare è che su 
di essi c sulla cittadinanza sol¬ 
tanto debbano pesare le diffi¬ 
coltà di bilancio dell'ATAC. 

L'argomento del deficit po¬ 
trà essere preso In considera¬ 
zione solo quando tutti — a 
cominciare dal governo e dal¬ 
la Giunta — avranno fatto il 
loro dovere. E se per trovare 
f mezzi è necessario rivedere, 
ad esempio, te imposte di fa¬ 
miglia di certi ~ eapocfìttart * 
di nostra conoscenza, sarà tanto 
di guadagnato. Per questo oggt 
i cittadini sono solidali con il 
personale dell'ATAC in scio¬ 
pero. 


Tram fermi dalle II alle 17 

Ossi, per sostenere le richieste di un acconto di set¬ 
temila lire mensili sui futuri miglioramenti derivanti 
dalia perequazione della contingenza, della regolamenta¬ 
zione delle gratifiche di Tasqua e Ferragosto e delle trat¬ 
tenute di previdenza, f lavoratori dell’ATAC c della 
STEFER si asterranno dal lavoro dalle 11 alle 17 (alla 
Roma-Nord per 24 ore). Lo sciopero, che è stato procla¬ 
mato dai sindacati di categoria aderenil alla CGIL, U1L 
e CISL, si svolgerà secondo le seguenti modalità: 

— il servizio urbano dell’ATAC e il servizio extra¬ 
urbano della Roma-Tivoll e della STEFER, verrà sospeso 
dalle li alle 17; 

— Ic ultime partenze utili delle vetture ilei servisi 
extraurbani, automobilistici, ferroviari degli esercizi 
della STEFER, avverranno alle ore 11; 

— t lavoratori della Roma-Nord, servizio ferro¬ 
viario e automobilistico, eflrttueranno lo sciopero dalle 
ore 0 alle ore 24 di oggi; 

— gli operai e gli impiegati dell'ATAC e della 
STEFER, compresi gli nddettl alle squadre binari, so¬ 
spenderanno definitivamente il lavoro alle ore 11. 


NELLA SEDE DEL NOSTRO GIORNALE 

A c olloquio con i tranv ieri 

// « Messaggero » travisa la realtà dei fatti - ” Cessione del quinto " 
da diciotto anni - Alla fine del mese in debito con l'azienda ! 


In seguito a un articolo ap¬ 
parso sul «Messaggero», a fir¬ 
ma Astra, sullo sciopero di og¬ 
gi degli HUtoferrotramvicri, una 
delegazione di lavoratori del- 
l’ATÀC si è ieri recata alla re¬ 
dazione di questo giornale e ha 
conferito col capo cronista, 
consigliere comunale de Gu¬ 
glielmo Ceroni. L’articolo, in¬ 
fatti, travisava la realtà e get¬ 
tava, con viete argomentazio¬ 
ni. una luce tendenziosa sulla 
agitazione dei lavoratori dei 
trasporti pubblici o sulle cause 
del loro sciopero di oggi. 

La stessa delegazione ci è 
poi venuta a trovare in reda¬ 
zione. Con essa ci siamo in¬ 
trattenuti A cordiale colloquio: 
un colloquio interessante che 


vogliamo far conoscere anche 
ai nostri lettori. 

— Che cosa vi ha detto Ce¬ 
roni? 

— Dopo avergli provato — ci 
hanno risposto I tranvieri — 
che le cifre da lui pubblicate 
sulle nostre paghe erano ben 
lontane dalla realtà dei fatti. 
Ceroni ci ha deito che lui scri¬ 
ve quello che gli dicono c che 
le informazioni gli sono state 
mandate dalla direzione del- 
l’ATAC. Ma comunicati e in¬ 
formazioni sull’agitazione i sin¬ 
dacati ne mandano tutti i gior¬ 
ni: mai, però, o quasi mai. il 
«Messaggero», pubblica le no¬ 
tizie che gli vengono inviate 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori! 

— Sul « Messaggero - — è 
intervenuto uno dei componen¬ 
ti la delegazione dell’ATAC. 
Franco Fiaschi, manovale — è 
stato scritto che noi della no¬ 
stra categoria, guadagniamo 37 
mila lire al mese, più indennità 
di ogni genere, straordinari, 
doppie mensilità. Io di certo so 
una cosa: che alla fine di feb¬ 
braio ho ritirato :n tutto 1.842 
lire nette, nette. Il resto della 
mia paga s<e ne è andato in 
trattenute, prestiti e acconti. E' 
da poco che lavoro all’ATAC. 
ma ho già 120 mila lire di de¬ 
biti! 

— A proposito di indennità 
— abbiamo domandato — che 
eoa è «l’indennità di medaglia» 
di cui perla «Il Messaggero»? 

— Non siamo riusciti a ca¬ 
pirlo. Ceroni cl deve aver presi 
per membri del Consiglio d’am¬ 
ministrazione della FIAT — ci 
hanno risposto ridendo i lavo¬ 
ratori. 

—- Per mio conto — ha detto 
a questo punto Luciano Mono-i 
silio, fattorino — tengo ad in-l 
formare «Il Messaggero» che 

10 nella busta paga questo me¬ 
se ci ho trovato 9-230 lire e ba¬ 
sta.- E ho 150 rotti lire di debiti. 

Nicola Spadoni, operaio con 

11 massimo di anzianità, cl ha 
raccontato, come egli abbia 


contratto nel 1934 la cessione 
del quinto della paga: da allo¬ 
ra egli, ad ogni scadenza, ha 
dovuto rinnovare il gravoso 
impegno. 

Felice Tiberti, da diciotto nn-| 
ni paga la cessione del quinto 
sullo stipendio. Fru pochi anni 
andrà in pensione e non ha an¬ 
cora avuto quel momento di 
tranquillità finanziaria che po-,- 
sn permettergli, almeno, di sal¬ 
dare i debiti più grossi. 

— Il giorno della paga — 
interviene a questo punto un 
altro tranviere — è mi coro di 
moccoli. Conosco uno. si chia¬ 
ma Nobili, che questo mese si 
è trovato con il salario finito 
c con un anticipo di 6.520 lire 
su quello del mese seguente! 


E i conducenti non stanno me¬ 
glio degli altri lavoratori. Al¬ 
tro che le 70 mila lire c passa 
dell'articolo del «Messaggero»! 
La retribuzione di questi lavo¬ 
ratori. a parte i debiti e le 
trattenute, è attualmente di 43 
mila lire. 

Oggi, il personale dell'ATAC 
e della STEFER scende in scio¬ 
pero perchè, come gli altri la¬ 
voratori, cosi non può più an¬ 
dare avanti: chiede un accon¬ 
to di settemila lire il mese sui 
futuri miglioramenti. 

Abbiamo salutato i lavorato¬ 


le GIORNO 

— Orzi, sabato Z7 marzo (86- 

279): Santa Augusta. Il sole sor¬ 
ge alle ore 6,1S c tramonta alle 
18.43. 1832: In Francia viene 

istituita nitrazione dementata 
gratuita obbligatoria. 

— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 44; femmine 33. Morti: 
maschi 22, femmine 23- Matrimo¬ 
ni trascritti: 10. 

— Bonetthio meteorologico: Tem¬ 
peratura di ieri: min. 7, max. 
22.6. Previsioni per oggi: cielo 
coperto con lievi precipitazioni. 
Temperatura tn aumento. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 

— Teatri: «L’avaro» alle Arti; 
« La mirale della sig.ra UuUfca * 
al Pirandello; «Ctrano di Berge- 
rac » aU'Eliseo; « La serva amo¬ 
rosa » al Ridotto Eliseo; < I per¬ 
siani » al Valle. 

— Cinema: «Squadra omicidi » 
all'Espcro e Augustus: « MouUn 
Rouge » all'Atlante; « La spiag¬ 
gia » al Caprantehetta; « La 
mondana rispettosa > al Corso; 
« Tempi nostri * al Capraiuca, 
Europa, Imperlale. Moderno; 
« Villa Borghese » all'Iris; « Sca- 
ramouehe» al Plinlus; «La con¬ 
quista delI Everest » al Rivoli e 
Qutrtnetta; « Luci della Ribal¬ 
ta » al Rubino; < Un giorno In 
Pretura » al Salone Margherita; 
« Mandy > al Silverclne. 

FESTE E TRATTENIMENTI 

— Casa dell* - gradente (Citta 
Universitari*). Questa aera alla 
2IJ0 veglione di mezza quaresi¬ 
ma. Abito scuro. Ingresso L. 900. 

— Società Amici dt Castel S. 
Angel* (Castel S. Angelo, tele¬ 


ri dell'ATAC augurando loro 
di vedere al più presto accolte 
le lor o giuste richieste. 

Bagnerà non vuol mantenere 
gli impeg ni assunti (on Merlin 

Alle 1B..10 di teli 11 inltti.stio 
Romita lm ricevuto i'on Cariai 
Capponi c il Presidente dell TCP. 
lng. nagnera. per discutere li 
problema degli alloggi di Villa 
del Gordiani dChtlnutl alle 1«7 
(amigli!* alluvionate delia targu- 
ta di Plctrulnta. 

Dopa la esposizione del tatti 
che precedettero la decisione del 
mlnlalro Merlin di ridurre 1 fitti 
Hd un prezzo elio tenesse conto 
delie pasnlhliltà economiche de¬ 
gli abitanti della targata, il pre¬ 
sidente doiiT.C.P. si è dichiaralo 
irremovibile nella decisione presa 
dt non accedere alla richiesta 
delle famiglie e di non dare se¬ 
guito all'lni|>egno d» lui assunto 
con l'on. Merlin. 

li ministro Romita, pur non 
riuscendo a conciliare 1© due par¬ 
ti. «I è impegnato ad interessare 
il ministro Sceiba. Il Sindaco c 
il Presidente deu'I.C.P. onde ot¬ 
tenere un aovveuzlnnamcnto 
temporaneo per coprire U mar¬ 
gine eli fitto rimasto scoperto, in 
seguito alla promessa riduzione 
del canone da 7.500 a 4 OOO e da 
10.500 a 6.000. 

Continua l'odissea 
delle fami glie del S . Michele 

Diciannove famiglie di profu¬ 
ghi. sulle 37 |»er 1© quali era 
stato deciso il trasferimento dal¬ 
l'istituto S. Michele alla caserma 
La Marniera, rifiutano di tor¬ 
nai© ancora una volta nejl'ac- 
cantonamento. già occupato ne¬ 
gli anni passati, in condizioni 
di pratica inabitabilità. 

Una delegazione di famiglie, 
accompagnata dall'on. Carla Caj>- 
pont e da Nino Francheliucci. si 
è recata ieri mattina al mini¬ 
stero degli Interni, dove, ricevuta 
dal dott. Vincenzi, ha appreso 
che gii alloggi di fortuna da 
rendere liberi dovrebbero essere 
occupati da famiglie sfrattate dal 
Comune in una borgata della 
città. 

La stessa cosa lm asserito nel¬ 
la serata il Sottosegretario 

I funerali della mamma 
del compagno ftaparelli 

Questa mattina a\ran:io luo¬ 
go 1 funerali delia mamma del 
compagno Franco Raparelii. i; 
corteo funebre muoierà alle ore 
10 dal Policlinico. 


PICCOLA 
CRON ACA 

i 

fono 555.036): Oggi alle I». con 
repliche domenica e lunedi, il 
Piccolo Teatro di Castel S. An¬ 
gelo rappresenterà due atti uni¬ 
ci di Cechov c una novità in 
un atto di Franco Cannarozzo. 

— Circolo della Stampa (Palaz¬ 
zo Martgnolt. Via del Corso): 

! Questa sera la tradizionale « Fe¬ 
sta della Pentolaccia » con ric¬ 
chissimi doni. Biglietti U 3.000 
compresa la cena. 

A9KMBLEE E CONFERENZE 

— Seminarlo Blrologlco « R. Da¬ 
miani »: Oggi alle ore 18 nella 
aula dellTstltuto d'igiene (Città 
Universitaria) il prof. Giulio Co- 
tronet commemorerà il primo 
centenario della nascita del 
grande biologo Battista Grassi. 

— All'Università Popolare Ro¬ 
mana (Collegio Romano): Par¬ 
leranno: alle ore 18. il prof. Giu¬ 
seppe Marchettt-Longht. su « Il 
foro Traiano nell'Antichità e nel 
Medio Evo » (proiezioni: ed al¬ 
le ore 19. U prof. Andrea Ma- 
strovito, su: «I poeti del gruppo 
Parnassiano: 4) Francois Coppe©, 
poeta degli umili ». ingresso li¬ 
bero. 

-- Oggi, alle 19,38. nella sede 
della «Giordano Bruno*, in via 
A. Brunetti 00, 11 prof. Giulio 
Ubertazzi parlerà sul tema: «La 
crisi del cattolicesimo nel mon¬ 
do moderno della cultura e del 
lavoro ». 

Ingresso libero. 



Domani al teatro Valle 

man ifestazione delle do nne 

Parlerà Marita Rodano - Interverranno P. Borboni 

V 

e C. Diteggio - Concerto di musiche operistiche 


UNA NUOVA UDIENZA DELL'APPASSIONANTE CONTESA 


Sapremo soltanto Ira nn 
ehi è il vero “Mago di Nap oli» 

Una istruttoria che si protrae da oltre un unno — Interes¬ 
sante tesi delfavv. Piscione, difensore di Luigi D’Oriano 


Con una grande manifesta¬ 
zione ni Teatro Vullc, presie¬ 
duta dulia prof. Ada Alcs'ian- 
drinl dei Consiglio nazionale 
delle donne italiane, si conclu¬ 
derà domani il ciclo di inizia¬ 
tive con cui si è celebrata. Que¬ 
st’unno, la giornata internuzio- 
nalc della donna. 

Alle intervenute parlerà l’on. 
Marisa Rodano sul tema « Dieci 
anni di attività c di successi 
delle donne romnne per la loro 
cmnncipnzionc, la libertà e la 
pace ... 

Successivamente, delegazioni 
di donne consegneranno alla 
presidenza migliaia di cartoline 
di adesione all’appello lanciato 
dal Consiglio delle Donne in 
occasione dell’8 marzo. 

La pritnn parte della manife¬ 
stazione si concluderà con la 
premiazione di alcune donne 
che. in vari settori, si sono di¬ 
stinte nella lotta intesa a riaf¬ 
fermare 1 principii della eman¬ 
cipazione femminile. 

La seconda parti* sani occu¬ 
pata (iu un glande spettacolo 
di arte vai in durante jl quale 
Paola Borboni i* la Compagnia 
del Teatro Pirandello reciteran¬ 
no alcune scene da .. La morale 
della signora Dulska ... Cesco 
Bnscggio e la sua Compagnia 
reciteranno, a loro volta, alcu¬ 
ne scene da .. La serva amo¬ 
rosa .. di Goldoni. 

Infine li soprano Rosanna’ 
Ciancoln c* il basso Maurizio 
Lolli. accompagnati al piano 
dal maestro E. Padella, esegui¬ 
ranno brani da opere ili Bel¬ 
lini, Rossini. Schubert e Dvo¬ 
rak. 

Manifestazione italo-polacca 
domani al cinema Excelsior 

Domani all© oro 10.30.* presso 
Il e Indi in F.xcoisior. \crrà proiet¬ 
tato. u cura UcH'Assocln/ione per 
! rapporti colturali con la Polo¬ 
nia e del Circolo di cultura Pn- 
iioli i! film polacco «La via 
Kst-Ovcst ». Precederà una con¬ 
ferenza introdurne n dell'arcb. 
Nlco Di Cagno sul tenia « A no¬ 
te unni dal l'oppressione nazi¬ 
sta » 


UOMINI t 'lliliPliAtri tilt 



i iiiiiriiri dolili Mentine 


l nnutnl delle Ardcutine \ei- 
raniio rammemorati domani il» 
una serie di nmnlfestaz.ionl in¬ 
dette daUWNPt. 

A Torphjttattara, nei piazzale 
uutIstruite il Cinema « Due Al¬ 
lori » parlerà domani l'on. Aldo 
Natoli. Alla manifestazione, cui 
Interverranno gli abitanti di tut¬ 
ta la zona comprendente, oltre 
Torpignut tari», [e targute Qua¬ 
drar©. Centocello. Gordiani e Vil¬ 
la Certosa, parteciperà nache la 
Banda Musicale. 

Alle oro 15 30 verrà deposta 
una corona di alloro sulla lapido 
del Caduti di Villa Certosa ed 
una sulla lapide posto a piaz¬ 


za dcllu Mnrunellu. una terza 
verrà dopoalo, appena terminato 
II comizio, sulla lapido collocati! 
in via Torpignuttuiu. 

Poi I familiari del Caduti, in¬ 
sieme ni rappresentanti delio ra¬ 
do organizzazioni ed associazio¬ 
ni, si recheranno alle l'osso Ar- 
deutine per deporre una corona 
su) Sacrai lo del 335 Martiri. 

iWalmclmna, verranno comme¬ 
morati dal dott. Coz.zollno. Con* 
«Ignei© nazionale delt'ANPI. l 
quattro Caduti della targata. 

Alla (larbntclla Infine, nel ci¬ 
nema omonimo, pai leni «ile IO 
il Presidente della Provincia nvv. 
(1 Sol giu. Presiederà il sen T. 
Smith. 


Culli» 

La casa u©l dott Donato Mur- 
7ullo, vice-capo di Gabinetto dol 
Sindaco, v «tatù allietata dalla 
nascita dt una vispa bimUi, cito 
si chiumeià .imbietta. Al bah! o, 
alla mamma signor» Mai la ed alla 
piccola 1 no-til mignon auguri 

• • • 

h' nata Paola l'luncumM la. 
nipote dei compagno Cluncumer- 
!« dei Comitato provinciale degli 
« Amici deli rimi» » Al genitori 
compagni Nella e Glauco, gli au¬ 
guri della sezione e doU'f’nffà. 


Si è dil'lufii leu la notizia, 
diramato dallo tenenza dei ca¬ 
rabinieri di Torpignattara, clic 
ima bando di ragazzi, con a ca¬ 
po il Monne S.M.-, lo sera del 
16 c.ni. aveva svaligiato la cas-l 
sa della pizzicheria di Alessan¬ 
dro Piorsanti. in via Sorbello- 
ni *12. asportando lo somma di 
170 mila lite. 

Ci siamo recati sul posto e 
dallo viva voce della gente ab¬ 
biamo potuto ricostruire come 
è stuto perpetrato l’audace col¬ 
po ladresco cl alla banda dei ra¬ 
gazzi. 

Nella giornata del 16. secondo 
quanto abbiamo potuto appren¬ 
dere, uno dei setto ragazzi era 
riuscito a sottrarre alla cassa 
della pizzicheria 10 mila lire. 
La riuscitnd c*l colpo avrebbe 
incoraggiato gli nitri della ban¬ 
da a tentare un colpo in gron¬ 
de. Cosi, il piccolo S.M.. appe¬ 
na chiuso il negozio, con una 
chiave falsa riusciva ad aprire 
lo porla posteriore del locale, 
vi penetrava, accendeva la luce, 
apriva il cassetto dello casso e. 
dopo essersi messe in tasca 170 


Sono quattordici mesi, ormai,’ 
che si trascina l’istruttoria per 
ti processo del « Maghi di Na¬ 
poli *; tuttavia non sarà possì¬ 
bile sapere prima della fine di 
aprile auai’c l’uomo che ha il 
diritto di fregiarsi dell’ambito 
titolo. 

La causa, come I nostri let¬ 
tori sanno, voi te appunto sul¬ 
l’uso dell’appellativo di « Mago 
di Napoli •. comune a due cele¬ 
bri guaritori >•, Achille d’An- 
gelo e Luigi D’Oriano, entram¬ 
bi partenopei, l’uno contro 
l'altro armati di calte bollate 
o di attcstati per aggiudicarsi 
l’esclusiva dello pseudonimo. 
Ieri, dinanzi al Tribunale Ci¬ 
vile. si è svolta un’ennesima 
udienza uel!’appassionanlc con¬ 
tesa. che il Presidente dottor 
Boccia e chiamato a dirimere. 
Nel corso di essa, l’avv. Benti- 
vogllo, difensore del D’Angelo, 
ha dapprima ricordato che l’ap¬ 
pellativo dì «Mago di Napoli» 
è '*tnto attribuito a! suo patro¬ 
cinato dalla voce popolare, 
affet mando poi che la notorietà 
del D’Angelo è ormai tanto 
grande che egli non è più co¬ 


rnila lire. 12U delle quali In as¬ 
segni, spegneva la luce, richiu¬ 
deva la porta e col gruzzolo 
rubato se ne ritornava a casa. 
Quindi, senza dir nulla ai ge¬ 
nitori del denaro rubato, lo 
nascondeva c se ne andava a 
letto. 

La mattina, quelli della ben-, 
da reclamavano i soldi, minac¬ 
ciando S.M. di denunciarlo, se 
non li avesse consegnati. 

Intanto, il pizzicagnolo de¬ 
nunciava il furto al carabinieri 
c di li a poco era facile agli 
ngenti individuare chi aveva 
fatto il colpo. Allora S. M. ve¬ 
niva portato nlia tenenza dei 
carabinieri, e, sottoposto ad in¬ 
terrogatorio. confessava di aver 
rubato per istigazione dei com¬ 
pagni. due del quali dell’età di 
17 anni. Successivamente, il 
- capo » veniva portato in giro 
per il quartiere dai carabinie¬ 
ri in borghese, perchè additas¬ 
se agli agenti quali fossero gli 
altri componenti la banda. In 
tal modo furono presi ed inter- 


noscluto con il suo vero nome, 
ma soltanto con il suo pseu¬ 
donimo. Del resto, il diritto di 
fregiarsi del titolo come ha 
ricordato l’avv. Bentivoglio ieri, 
fu riconosciuto al D’Angelo 
perfino dal questore di Napo¬ 
li, nell’ormal lontano 1 gen¬ 
naio 1944. 

Una vera e propi ia disputa 
giuridica si è accesa successi¬ 
vamente tra il secondo difen¬ 
sore del D’Angelo, avv. Favino, 
f* 11 difensore del D’Oriano, 
avv. Piscione. Oggetto della 
controversia è stata la tesi del 
l’avv. Piscione, secondo la qua¬ 
le il Tribunale non può pronun¬ 
ciare un giudizio sulla questio¬ 
ne, perchè l’attività del « ma¬ 
ghi guaritori » è considerata 
illecita dalla Corte di Cassa¬ 
zione, perchè costituisce escr 
eizio abusivo della professione 
medica e come tale non è tute- 
labile in alcun modo da parte 
deH’ordinamento giuridico. A 
tale obbiezione l’avv. Favino 
ha risposto che « la tutela del 
nome e dello pseudonimo, che 
vi è ad ogni effetto parificato, 
come espressione del diritto 


rogati tutti gii altri .-vi com¬ 
plici. 

Ci siamo recati in ca-ra del 
ragazzo. Il padre, manovale, 
operaio licenziato dalla Ci.-a 
Viscosa, ci ha detto, tra 1‘nltro, 
che. quando la moglie gli telc- 
lonò in cantiere che S. era stato 
preso dai Carabinieri perchè 
aveva rubato, tornò r- casa, 
finito. 

La moglie, ad un tratto, c\ 
ha chiamato iL piccolo S. Il 
ragazzo, che stava a letto, è 
uscito da uno stanzino e ci ha 
raccontato come aveva portato 
a termine questo colpo la¬ 
dresco. 

Il «capo*, indossava un ma¬ 
glione ed i pantaloni lunghi. 
Parlandoci, ci raccontava le sue 
•< gesta,» con l'aria del ragazzo 
conscio di aver fatto una bir¬ 
bonata. 

«C'era uno — raccontava S- 
— che aveva già preso 10 mila 
lire dal norcino. MI è venuto 
a dire che c’erano i soldi. Io 
sono andato là. Ho aperto la 
porta, ho preso l soldi, son 
tornato a casa, e li ho na¬ 
scosti -. 

Il «capo»- della banda, in 
possesso delle 170 mila lire, si 
è comprato delle cioccolate, è 
andato al cinema, ha speso un 
po’ di soldi; poi, scoperto, ha 
confessato. 


più sacro della personalità, non 
può essere preclusa ad alcuno 
che goda dei diritti civili ». 

Ma l’avv. Piscione non si è 
lasciato intimidire c ha ribat¬ 
tuto che «l’attività dei "ma¬ 
ghi guaritori ’’ costituisco, .se 
mai, l’esercizio di una libera 
professione c non di una im¬ 
presa, per cui non si possono 
applicare le norme della ille¬ 
cita concorrenza ». 

Rotondi condannato 
a 11 anni di reclusione 

Cenare Rotondi. Seiglu Proiet¬ 
ti, Torquato Augusti, Armento 
Loconti. Marcello Vitangeli, Um¬ 
berto Tritila e Sergio Bontem- 
pl. I famosi componenti delia 
« Umida della 1400 ». clic doveva¬ 
no risponder© di ben quaranta¬ 
quattro furti, di tentate rapine, 
truffo iniM e associazione u de¬ 
linquere sono Muti condannati 
Ieri mattina dal nostro Tribunal© 
rl.*>i»cttl\irniente a undici anni 
di reclusione otto nnnl © sei 
mesi, cimiti© unni, sei nnnl e 
sei mesi, cinque unni, quattro 
anni e sei mesi, tre nnnl. 

Ira sentenza, clic © stata pro¬ 
nunciata Uopo le arringhe del 
difensori, avvocati Sotglu. Glo- 
vnnnint. Anserlnt, Ciarrapico, 
DI Martino, Mazz.uca. C’avallo, 
Manfredi Casta, è stata accolta 
dagli imputati con manifesta- 
rioni di ira e di disjzcrazton© 
Cesare Rotondi, che era privo 
di ferri di sicurezza ed era semi 
immobilizzato da unu camicia 
ili forza, perchè soffre di attac¬ 
chi epilettici, si è slanciato a 
testA bassa contro l'infermiere 
di scorta e l'Ira vioiontemente 
rolplto aH'ajtezza dello stomaco, 
mentro gli altri imputati, bench© 
ammanettati, si slanciavano con¬ 
tro 1 carabinieri di guardia. 81 
trattava forse di un tentativo 
di fuga? Appare poco probabile. 
Comunque, gli agenti presenti 
hanno avuto t»cn presto ragiono 
degli energumeni, che sono stati 
trasferiti nelle relle di rigore di 
Reginn Coen. 

Trattenimento inaugurale 
della nuov a sezione Vescovio 

Questa sera. hIIc ole 10 30 
avrà luogo in via Filippo Mar¬ 
chetti, quartiere Salarlo, il pri¬ 
mo trattenimento inauguralo del¬ 
la nuova seziono « Vescovio » 
del nostro Partito. Agli interve¬ 
nuti parlorà il compagno Gian¬ 
ni Gaudolfo. 

Convegno per la rinascita 
eli To mba di N erone 

Domani alle ore 9.30, al ci¬ 
nema « Cassio » sito in via Cas¬ 
si» (Tomba dt Nerone), avrà luo¬ 
go un pubblico convegno per la 
rinascita della targata di Tomba 
di Nerone. Presenzierà ai lavori 
l'on. Claudio Cianca deputato 
ni Parlamento e consigliere co¬ 
munale di Roma. 

Lutto 

Ieri scr.i c deceduto Angelo 
Galante, fratello del compagna 
Cesare Galante della cellula del 
Campo Boario- I funerali parti¬ 
ranno dall'abitazione dello scom¬ 
parso, in via Mastrogiorgio 41. 
alle ore 16.30. 

Alla famiglia e al compagno 
Galante, condoglianze vivissime. 


Due feriti gravi e decine di coitasi a Lattaia 
nel pauroso crollo del soffitto di od danna 


DALLA STAZI ONE DEI CC. DI TORP IGNATTARA 

Denunciato un rogano di 14 anni 
pei l Uufffe di centusBlimHinilh i lire 

Una bandii di minorenni - Come venne effettuato il <c cólpo >' 
in unu pi///,icheriu - Il ingozzo ci mirra la sua impresa ladresca 


Una bùiilia e un uomo sottoposti a intervento chirurgico — La scia¬ 
gura è accaduta in un locale parrocchiale recentemente ricostruito 


Il cinema •* Don Bosco *», di 
Latina, retto dai Salesiani, gio¬ 
vedì sera è stato teatro di una 
drammatica sciagura. Erano 
circa le ore 19,30, quando, in 
pieno spettacolo, si staccava 
dal soffitto delia sala un pe¬ 
sante strato di intonaco, crol¬ 
lando sopra le teste degli spet¬ 
tatori che erano nella platea, 
in gran parte ragazzi- Gli spet¬ 
tatori colpiti lanciavano altis¬ 
sime grida e presi da panico 
cominciavano a fuggire in tut¬ 
te le direzioni provocando cosi 
un parapiglia generale. Questa 
drammatica scesa s’è svolta nel 
g.ro di alcuni -vcondi. Fra gli 
spettatori, accalcatisi all’uscita 
del locale, numerosi bimbi ed 
alcuni adulti sono stati travol¬ 
ti. La cronaca ne registra alcu¬ 
ne decine. 

Quando sono sopraggiunti i 
Vigili del fuoco c stato possi- 


Q1TE 

— Gite a Terni, Spoleto. Fonti 
del Cliiumno, Cascata delle Mar- 
moro. Lago di i’iediiuco. Rieti. 
doman|. domenica, con i’ENAL. 
Partenza ore 6.30 da Piazza Ese¬ 
dra. ritorno ore 30.45. Viaggio 
in autopullman quota di parte¬ 
cipazione U 1.400. Iscrizioni c 
Informazioni tei. 460 695. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Per il giovane che si deve 
operare abbiamo ricevuto: lire 
700 da una famiglia di compa¬ 
gni c L. 3.467 dalle nvendttnct 
e dal cittadini acquirenti del 
mercato di San Lorenzo. La 
somma e il resto dei danaro rac¬ 
colto per una corona portata in 
omaggio al Martiri delie Fosse 
Ardcattne 

MOSTRE 

— « La Finestra* (Via di Porta 

Pinciana. 34): Oggi alle ore 17 
inaugurazione delia personale 
del pittore Eduardo Gordtgtam. 
Orano: 10.30-13: 16.30-19,30. 

OIRCOLI DEL CINEMA 

— Domani 28 marzo aiie ore 
10,30 il circolo di cultura cine¬ 
matografica « Charite Chapltn » 
presenterà ai cinema Rialto (via 
IV Novembre) il film «Sirena» 
di Steklt. Alia proiezione pos¬ 
sono Intervenire soltanto 1 soci 
de! circolo. 

VARIE 

— Il serrtzlo del collegamenti 
autofilotranviari (S-l. S-Z, S-3, 
S-4. S-5) con lo Stadio Olimpico 
da domani avrà Inizio dal rispet¬ 
tivi capolinea, alle ore 14.15. 


bile riportare alle sue reali 
proporzioni le cause che han¬ 
no provocalo il sinistro e l’en¬ 
tità stessa delle ferite riportale 
nell’istante della grande ressa 
olle porte d’uscita. Madri, so¬ 
relle, padri dei ragazzi feriti si 
riversavano, intanto, sulla piaz¬ 
za. non appena diffusasi la no¬ 
tizia delia sciagura. In un ba¬ 
leno la zona d'accesso al cine- 
»na sì è riempita di gente viva¬ 
mente impressionata dalle vo¬ 
ci che correvano. 

Tra i numerosi feriti due ve 
ne sono. Paimira Quattrini, di 
9 anni, cd il sig. Eligio Concu. 
di 49 anni, i quali — avendo 
riportato, rispettivamente, la 
frattura dell'anca sinistra e 
contusione dell’addome — so¬ 
no stati sottoposti ad interven¬ 
to chirurgico e sono ora in 
buone condizioni. L'edificio del 
cinema, completamente distrut¬ 
to durante la guerra dai bom¬ 
bardamenti. era stato recente¬ 
mente ricostruito. Una inchie¬ 
sta è in corso. 

_ 

Un maresciallo dei (C. muore 

in un incidente sulla Salaria 

Un mortale incidente stradale 
è accaduto ieri mattina sulla via 
Aureli». La vittima è un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, Vincenzo 
Zerbini di 40 anni, in forza bI- 
I'VIII gruppo de! Battaglione La¬ 
zio. Il poi ero maresciallo Zerbi¬ 
ni. mentre percorreva la via Sa¬ 
tana a bordo della propria mo¬ 
to. giunto al rattezza dd Km. 33. 
sbandava c andava a cozzare 
contro un albero, precipitando 
poi netta sottostante scarpata. 


Importante riunione 
della FGCI a Testacelo 

V; 5 '. -L.» ©.-e !7 «i loca'.: 

if’ùs S*i:oe; TfjUttij ',P-wm <5*1- 
l'La^'r.o 16 ) uri ioos* *» risii»»» 
Ili emiri <5-1 (Vra'.u:* F^**n5»; 
èf: s-sri-’.ir; oc: Curali t if-lie re- 
if. ©ircsli rigiro 
FtrOJ il Boss • deila p ri ri crii. 

Ortl-ce M 9. orsa: la mqa.t» 
à-iii 5«T©a:o *jU fcW.i <!i pi«. 
4: papessa « 4: tva*n*»»»!e «Wl» 
R<*U:«rè: JUL tiranti, «f- 
jreurio prov.sc-s!» 4«I!s FTiCI. Si 
nrco-Tun-ii 1* presenti » li pan* 

talliti. • 


[Soccorso da una macchina di 
passaggio egli è stato trasporta¬ 
to Hll'ospcdate di Santo Spirito, 
dove i>erò giungeva cadavere. 

Rubano per Ire mifiom 
passan do per du e buchi 

Ignoti ladri si sono introdotti 
la scorsa notte nello stabile di 
via dei Maroniti 37 e. Attraver¬ 
so un buco praticato nella nic¬ 
chia del contatore del gas so¬ 
no penetrati i»i un appartamen¬ 
to clic, attualmente, a causa 
di alcuni lavori di restauro è; 
disabitato. Con un altro buco! 
praticato nel pavimento i ladri 
sono penetrati nel negozio di 
articoli fotografici di proprietà 
dei fratelli Cacchi. Poi per la 
stessa strada gli abili malvi¬ 
venti hanno rubato ben tre 
milioni di materiale fotografico. 


Il commerciante Vincenzo’ 
Vincenzlni. di 42 anni, abitante 
in via Brunetti 42. è stato de-i 
Tranciato aita Procura delia Re¬ 
pubblica per truffa e millantato 
credito. 

Nei febbraio scorso li Vlncen- 
zini. recatosi nei negozio deli’o- 
reflce Gustavo Fumanti. In via 
Condotti 5. suo conoscente, lo 
pregava di prestargli un diaman¬ 
te del valore di mezzo milione, 
dovendolo far vedere ad un di¬ 
rettore generale suo amico del 
Ministero del Commercio Estero, 
per fargliene un regaio. Avuto 
li brillante il Vincenzlni et è re¬ 
cato ai Monte di Pietà ed ha im¬ 
pegnato il prezioso per 275 mila 
lire. Quindi, cedendo come ga¬ 
ranzia la polizza estorceva altre 
50 mila lire al sarto Nello Cia* 
vanellt, abitante in via Amen¬ 
dola 24. 

II gioielliere di via Condotti, 
poiché il Vinoenzini non et fa¬ 
ceva più ilvo. sporgeva denun¬ 
cia. Nel coreo di una perquisizio¬ 
ne tn casa dei commerciante, io 


«Io non ci avevo mica in¬ 
tenzione di prendere tanti sol¬ 
di, diceva S., ma quando ero 
là, li ho visti e li ho prosi. Li 
ho tenuti nascosti in casa, poi 
ho sentito che il norcino pian¬ 
geva e così volevo riportar¬ 
glieli. mettendoli sotto la sa¬ 
racinesca, Ma avevo paura**. 

Siamo usciti dalla casa del 
ragazzo perplessi e. in certo 
senso, sbigottiti. 

Un connesso postale 
ternato per acce rtamenti 

E' stato «fermato» dalla po¬ 
lizia postale u commesso Fran¬ 
cesco Ftchere di 32 anni, abi¬ 
tante in via Orvieto 24. La poli¬ 
zia sta accertando le sue respon¬ 
sabilità in merito a numerosi 
furti di lettere raccomandate ed 
a falsificazioni di vaglia postali. 
L© indagini ni polizia, condotte 
dai dott. Vaiente, tendono a sta¬ 
bilire le esatte responsabilità dei 
Fichera e ad accertare l'entità 
del valori sottratti. 


Irla Brunetti. la polizia rinveniva 
del documenti dai quali risulta¬ 
va che li Vincenzlni era titolare 
di una certa ditta « Vimpex ». 
senza capitali e senza sede. « do¬ 
miciliata » in via Gadamosto, a 
Milano. 

Questa società fantasma c i- 
scxitta regolarmente alla Camera 
di Commercio di Milano, sin dal 
1951. e autorizzata anche ad e- 
sportare i suoi prodotti, pelli 
ed altro, li Vincenzlni operava 
in seno al Dicastero del commer¬ 
cio con l'estero per ottenere li¬ 
cenze di esportazione ed altro 
per 1 sinl clienti ed amici. Per 
questa attività egli che tuttavia 
al momento dei fermo aveva sol¬ 
tanto 40 lire In tasca, otteneva 
lauti compensi. 


ConvBOBSIonl di Partito j 

ta **rà*i ci» le-i iuu rk.-i:» 
atte.-*?» H psnptg* tix. suaLw 4a- 
assrsbllarsi» «jji n crapap» il 
fià.»c«t. 


Un commerciante denunciato 
per t ruffa e millantato c redito 

Una società fntiwi e Kceue di «portuioM 


Espulsione 


*-* cellula della Municipalizza¬ 
zione della sezione Campo Mar¬ 
zi© ha deliberato la espulsione 
per indegnità politica e morale 
nei confronti del Partito di PAL¬ 
MIERI Arnaldo, già delia sezio¬ 
ne Ludovici e della sezione Trion¬ 
fale. 


—Radio e TV_ 

ftOUMJUU NAZIONALE — Ore 7. 

e. 13. IL 30.30. 33.15: G.o.tuì. 
uLo — 7: ^Vì nit:;ao - 

kn si Pir;iai*av> 8; Kkkju del¬ 
la rlimpi - CoazoS: — {..JV9: Ia 
coxuiru osai — II: L rod-O per 
le scsjI* — 11.30: Oeactrle niaf> 
°-f» — 12.15: OrriesU-s X.teiH — 

tZ,.10: * Accoliti» (mj’i ira.,. » — 
13.15: A.b-a sus.cale — J1.17- 

14.30: Omelie czoilojufifh — 
16.30: Ia e^.sioa: dqjls a!»: — 
16.45: Uàa; dj Lsju teieacs — 
17: Creila rei.» — 17,45: • C»-- 
«a • di 6. B.w: — 18.45: Secala 

• celiare — 19: Eslrealeai del los» 

— O.Tfaejtre Savraa — CO: Kaska 
lef-jere - La» coita* «i. nvao 

— 20.S>; Rad Astraci — Cl: 

piò cjp» - «La Sella *. 

Lesdra 1902 — 22,15: Ceajlfso 
peteua — 22.30: f pr.act:Tl. ejf. 

— 23: faera PateKa al presoinrta 

— 23.15: Mssxa da itile — 24: 

I i Uà» notizie. 

SECONDO nOCRAHU - fhs 

13,30. 15. le: floreali tida — 9. 

II fxrao e :1 tea?» — :0: La ira» 
e la casa — 10,30-* 1: .traccia ia 

— 13: Orde» tre «allietata 

Va:» - • Wolate pu‘a *era... • 

— fumi dai'a rrrju * Alrere piat¬ 
te»» corsari! — 14 ; I oari par¬ 
iseli - C*rfi»»:re CVtj*!ì — 14 .»: 
Scierà* e rAii:* - Ta»ri«re — 15.30: 
Ciai'T. prev-3U> «1 Perticai di 
Ni !ta»> - .vakriai • l »w>; eolia! : 

— IO): Ceraso e le canea* ca- 
f*etar» — 16.45: C-xee »a la viuT 

— 17: Dir: sa delle «asiez: — 
17.^0; geliate tea cei — 15,90: 
Terre Lee» — 19: Prosa»!*:»» na- 
*>ai. — 19.30: Risei cvierri — 
20: EaLssere — 20.»; Citiso piò 
r S4V* - Te-Mr Res» presala: . 

93 ite iw«i — 21 : • .itisi 

CVs'er 1 é. T. fiterlue. 

TEMO R0OABU — 0:« 19: 
L'al'sreztariese ia Itali* — 19.15: 
(ilù.e >4we*»tìl — 19.»: La 

peesia di Orazio — 20: L'isdicaior» 
eeoaoaio — 20.15: Oratorio di 

<*jsi **ra — 21: il jerale del 
ieri» — 2! ,20; Precala aaveSf:* 
pxtea — 21.30: Coaeerja esiwite 

— Da’.!* ere 23.35 allo oro 7; .Vol¬ 
tare» dallTtal-a. 

TTLETIJKWE — ©*« i;.» : Te¬ 
tra». rasee^sa di r.ta barrili)* — 
15,15: Esdelepelia teeeaVJ*. « ca¬ 
ra d; Brasca Mara fitezise — 20.45 
Teley'craak « ertiriari* spertiv* — 
2:.0t>: Serie <r , w»t di TV — 51.90: 

• Br.vid* ». Sia. rejia dì Gitrrao 
Geaklo*»» — 22.59: Replica tela- 
floreale. 
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* L’UNITA’ » 




GEI AVVENIMENTI SPORfTW I 


DOMANI TORNA IL CICLISMO SULLE STRADE DELLA CALABRIA 


Tutti i campioni 
al Giro di Reggio 


Viva attesa per la prima prova del cam¬ 
pionato italiano professionisti su strada 


(Dal nostro Inviato spoetai*) 


REGGIO CALABRIA, 20 — 
Vi aggio nel Sud. Sembra d'an¬ 
dare u una festa; una festa 
della bicicletta. Quaggiù, le 
corse sono fresche, hanno una 
rrrgiriifà nuova, conoscono una 
passione violenta, forse un po' 
acerba ma tanto bella. Nelle 
ore della vigilia i campioni su* 
hiscono accoglienze, d'cccczio- 
nc, la cui esagerazione, pazza, 
è sincera, meravigliosa, Gente 
calda del Sud; gente piti antica 
dell'amica ; pente per la quale 
le esplosioni di simpatia, di af¬ 
fetto, di amore sono sponta¬ 
nee, fanno rumore e dònno co¬ 
lore come i fuochi d'artificio. 

Comincia la para per la con¬ 
quista della muglia bianco ras- 
'o e verde di Campione d'Ita¬ 
lia ; comincia con il Giro dj 
Roggio Calabria, c proseguirà 
poi con il Giro della Toscana 
(IH aprile), il Giro deH’EmiHa 
(27 giugno), il Giro del Lazio 
<12 settembre) e la Coppa Bor- 
nocchi (IO ottobre). A Reggio 
Calabria sarà in corsa anche 
Coppi. 

f,” noto: è finita la polemica 
tra i campioni e l'UVI a pro¬ 
posito delle « più prove » che 
restano cinque, ma per le qua¬ 
li i « professionisti scelti » non 
hanno più l'obbligo della par¬ 
tecipazione. I.'UVI è venuta a 
patti: VUVt ha dovuto — cioè 
- piegar la schiena soprattut¬ 
to di fronte a Coppi. Il quale, 
però, non vuole, compromette¬ 
re tl successo della « corsa na¬ 
zionale ». Al campione del mon¬ 
do bisogna, dunque, dar atto 
della sua buona volontà c della 
simpatia che. dimostra per la 
gara sulla quale sventola la no¬ 
stra bandiera. 

Non so se Coppi correrà tut¬ 
te le prore della « corsa nazio¬ 
nale », che comunque lo inte¬ 
ressa anche perchè finisce con 
una gara a cronometro: la Cop¬ 
pa Bcrnocchi: gli impegni di 
Coppi sono tanti e complessi: 
scontri di date, scontri di inte¬ 
ressi fra le organizzazioni del¬ 
le corse su strada e delle corse 
i n ‘pista, necessità — infine — 
di un programma che permetta 
al campione di arrivare in buo¬ 
ne condizioni di forma alla par¬ 
tenza del « Giro ». del a Tour* 
r del Campionato del Mondo 
rhc sono, forse, gli obiettivi 
dell'anno del « gran capitano », 

Comunque, Coppi fc bello 
ripeterlo...) sarà in gara nel 
Giro di Reggio Calabria; e coti 
Coppi — forfait d’obbtigo a 
parte — saranno in gara tutti 
i campioni del ciclismo di casa 
nostra, tutte le Marche. Tanti 
sono gli interessi della biciclet¬ 
ta in questa terra che è (e che 


purtroppo resterà) quasi nuova 


alle avventure delle grandi 
corse: i campioni vogliono al¬ 
largare ancor di più t confini 
della popolarità : le Marche 
trovano nel Sud un buon mer¬ 
cato per le vendite. 

La corsa dello « Sporting 
Club * di Reggio Calabria c, 
dunque, un bisticcio da ri.tol- 
vcrc in famiglia; si pensa, per¬ 
ciò', che la gara sarà disputata: 
non si dice, forse, che è il cam¬ 
panile che più infiamma gli uo¬ 
mini nei fatti di sport? 

La strada del « Giro » è me¬ 
ravigliosa; da Reggio a Gioio¬ 
sa Jonica (per tre quarti della 
distanza, all'incirca), s'accom¬ 
pagna con il mare e va incon¬ 
tro a paesi di sogno. Fra mez¬ 
zo a questi paesi c’è il Capo 
di Spartivento, come un brac¬ 
cio rugoso c forte che scende 
dall’Aspromonte per dividere 
due mari. 

Poi la corsa s’arrampicherà 
sulla montagna, deserta. Io ho 
un bel ricordo di questa mon¬ 
tagna; non dimenticherò mai 
quel che mi capitò quattro an¬ 
ni fa, il giorno che trionfò Cop¬ 
pi. M’ero fermato a metà del 
Passo della Limino, per pren¬ 
dere il tempo dei distacchi fra 
ali uomini in corsa. Non c'era 
anima viva, attorno. All'im¬ 
provviso, non so di dove, arri- 
iò un pastore di una certa età. 
Mi chiese che cosa facevo las¬ 
sù. Gli dissi chi ero; gli diedi 
una sigaretta. E lui, il pasto¬ 
re, cavò da un tasca del suo 
mantello una piccola bottiglia 
di vino d’un colore rosso acce¬ 
sa e denso, come sangue: me| 
Yoffri: -Berilo con pii amici! 
tuoi che sono anche gli amici J 
in ter... ». 

Sulla strada bianca del Pas¬ 
so della Limino (m. 800, lem. 19, 
con pendenze dal 5 all 8 per 
cento) sarà teso il traguardo 
tosso di montagna- Quindi la 
corsa precipiterà a Cittanova e 


di li. di nuovo, raggiungerà il 
mare a Gioia Tauro. Seguirà, 
subilo, un'altra arrampicata: 
mezz'ora di ballo sui pedali per 
arrivare a Sant'Elia (m. 5*10). 
Poi un nitro tuffo nella stra¬ 
da a curve secche e strette che 
scende a Buonora e a Scilla 
che, per me, è il più bel paese 
del inondo. L'esperto pensa che 
le rampe che portano a San* 
t'Elia possono decidere il ri¬ 
sultato della corsa; un Coppi 
in buone condizioni, che ha ro- 
gl ia di vincere, sulle rampe 
di Sant’Elia può spiccare tl vo¬ 
lo. Al Passo della Limino, l'e¬ 
sperto seguirà il compito della 
selezione degli uomini m gara. 

L'ultimo pezzo dcllu corsa è 
tutto su strada piana, o quasi; 
la distanza del Giro di Reggio 
Calabria c di /;iu. 2-42. Gara, 
dunque, di media lunghezza e 
di non grandi difficoltà; gara 
che s'adatta ai mezzi di Cop¬ 
pi, anche qui uomo da batte¬ 
re e gran favorito, specialmen¬ 
te se il tempo sarà bello. Il se¬ 
guito a domani. 

ATTILIO CAMORIANO 





Il gr.ilica tiri percorso 


IL LIBRO D’ORO DEL GIRO DI REGGIO 


1920: GIORGI ANNI 
1922: I)E FRANCESCO 
1923: CIACCIIERI 
1920: CIACCIIERI 
1928: ANGELO CREMO 
1929: FELICE CREMO 
1930: MARCHISIO 


1931: GUERRA 
1915: CORRIERI 
1919: FAGLIA/./l 
1930: COITI 
1931: MAGGIN1 
1932: ItAKTALI 
1953: MAGGIN1 


III NAPOLI ARBITRO DELLA SITUAZIONE 


La Fiorentina al “Vomere 


r ifc 


tt 


per il visto dello scodello 


Juventus o Ini or in casa rispvttivumvntr con il lioloxnu v la Situi f> | cnmSrinntc '."'[puma * «cc\uinnc 


Verrà In riscossa t lolla Lazio? - Drammatico incontro alla Favorita 


FISSATE LE 22 PAPPE DLL CIRO IT ITALIA 


I u girini „ saranno a Roma 
venerdì ventotto maggio 


I n grande corsa inizierà il 21 maggio e Icrmincrà il I > giugno 


MILANO. Ufi — Sono .state de- 
(Inlte le ultime sette tappe con 
le quali Mene completato 11 per¬ 
corso ilei 37. Giro d'Itallti clic 
comporto 20 Uqiiw tu linea e diro 
a Cronometro. (Ut prima a squa¬ 
dre e la seconda individuale) ol¬ 
ii© a due giorni di riposo. Mo¬ 
dificato il pilmo settoie con rag¬ 
giunta tirila tappa di noma ed 
Il conseguente anticipo di un 
giorno della iwirtenza da Paler¬ 
mo, nessuna variante li« subito 
Invece il secondo settore lino nl- 
*a 15. tappa Gardone-Hlva (a cro¬ 
nometro). 

Da Riva. Il («Jio punterà su 
Abano Attraverso il Pian delie 
Fugaz-ze. per oltrbc». Il giorno 
successivo, lo tappa « lampo » 
Abano - Venezia - Pudovu dt 
100 Km. Prima dell'entiata in 
scena degli scalatoti si ritornerà 
sull'Adriatico per far sosta a 
Grado donde II Giro volgeià ver¬ 
so San Martino di Cahtro//a. 
Con la 20. tappa che avi A meta 


a Ilol7.ann si entraià nella lase 


culminante del litui che prevede 
la scalata dei classlfici colli do¬ 
lomitici Ma non sarà ancora la 
tappa decisiva pei Cile la Bol/ano- 
St. Moritz., con gli impegnativi 
passi alpestri, metterà ancora a 
dura prova I girini prima della 
tappa dell'apoteosi ebe si con¬ 
cluderà sulla plsta^del Vigorci'.i 

Ecco l'elenco delle tappe: 

21 MAGGIO, VENERDÌ' La 
TAPPA: Palermo - Palarono (cro- 
nom»tro a squadra); 22 MAGGIO, 
SABATO 2.» TAPPA: Palermo - 
Taormina; 23 MAGGIO. DOME¬ 
NICA TAPPA: Ra«cio Cala¬ 
bria - Catanzaro; 24 MAGO IO, 
LUNEDI* 4.* TAPPA: Catanzaro - 
Bari; 28 MAGGIO. MARTEOI’-. 
riposo; 28 MAGGIO. MERCOLE¬ 
DÌ' 5.a TAPPA; Bari - Napoli; 
27 MAGGIO. GIOVEDÌ' B.a TAP¬ 
PA: Napoli - L’Aquila; 28 MAG¬ 
GIO. VENERDÌ’ 7.» TAPPA: L'A¬ 
quila - Roma; 29 MAGGIO, SA¬ 
BATO a* TAPPA: Roma - Chlan- 
chiano; 30 MAGGIO, DOMENI¬ 
CA 9 a TAPPA: Chianciano - Fi- 
ranza; 31 MAQQIO, LUNEDI* 
10-« TAPPA: Fìranza - Cafana¬ 
tico; 1 GIUGNO, MARTEDÌ* Ila 
TAPPA: Oasanatico - Abatona; 2 
GIUGNO, MERCOLEDÌ' IZa TAF 
PA: Abatona - Canova; 3 GIU¬ 
GNO. QIOVEOI' 13a TAPPA: 
Ganova - Torino; 4 GIUGNO. VE¬ 
NERDÌ' 14-a TAPPA: Torino- 
Broscia; 8 GIUGNO, SABATO: ri¬ 
poso a Broscia; 6 GIUGNO, DO¬ 
MENICA 15.a TAPPA: Gardona 
Riva dal Garda (cronomatro in¬ 
dividuala); 7 GIUGNO, LUNEDI' 
I 641 TAPPA: Riva dal Garda- 
Abano Tarma; 6 GIUGNO. MAR¬ 
TEDÌ' 17.a TAPPA: Abano Tar¬ 
ma - Padova: 9 GIUGNO, MER¬ 
COLEDÌ' 18.a TAPPA: Padova- 
Grado; 10 QIUGNO, GIOVEDÌ' 
19.a TAPPA: Grado - San Marti¬ 
no di Castrano; ' 11 GIUQNO, 
VENERDÌ' atta TAPPA: San Mar¬ 
tino di Caatrazza - Bolzano; 12 


QIUGNO, SABATO 21.a TAPPA: 
Bolzano - St. Moritz; 13 GIU¬ 
QNO. DOMENICA 22-u TAPPA: 
St. Moritz - Milano. 


Oggi al «Torino» 
Roma B * Pisa B 


Lìi Lazio c partita leu pome¬ 
riggio olle ore 1B. dopo uvei In 
mattinala svolto un leggeio In¬ 
volo atletico, per il « btifii » e1 1 - 
ro • di Osila Della eomltiva bian- 
ronzzuri a facevano paic Senti¬ 
menti IV. Alzimi. Sentimenti V. 
Anlonnzzl, Di Veroli. Fuin. Hei- 
gamo. Km ini. Uicdescn. Vivalo. 
Lofgicn c Fontnnc.M. Fiieelnelli. 
che pure era violo convocato d.i 
Aliasi©, ò rimasto a Uomo ai canto 
alla moglie ammalata 

I binneoazzui 11 . che hanno preso 
alloggio all'Albergo Belvedere, ri¬ 
marranno ad Ostia sino a domani 
mattina a poche ore pi ima dello 
mcontio con l'Udinese 
Questa mattina intanto le tl- 
scrvc blancoazzurrc pai in anno 
per Empoli alle 0,15 dove, nel 
pomeriggio, incontreranno 1 rin¬ 
calzi locali in un incontro valido 
per il campion-ito delle riserve. 
Al convocati, che abbiamo comu¬ 
nicato leu. si aggiungerà anche 
Bravi, un elemento abbastanza 
promettente della squadra A la- 


gazzi. il quali- secndcià slcuia- 
mcntc in compii nel molo ili mcz-. 


z'ala smisti.i 


L'equilibrio di questo rum- 1 
pianato è proprio sconcertali-' 
te; c'è equilibrio in lufto, per¬ 
simi nelt'incomplctf zza delle 
squadre. Domani, in/alli, men¬ 
tre Vtnter dovrà fare a meno 
di Lorenzi e di (?i«romurzi pu¬ 
niti (forse sarebbe più giusto 
dire # condonati ») dalla Lega, 
la Fiorentina donni rinuncia¬ 
re a Gradali c Hard ambedue 
infortunati e la Juventus do¬ 
rrà sicuramente rinunciare ai 
servigi di Romperti e con Inda 
probabilità anche a quelli di 
John //ariseli, il limile risente 
ancora di noiosi disturbi 

Formazioni rnnuiictigiiitr per 
tutte e tre te grandi, dunque, 
nella nona giornata di ritorno. 
Chi avrà più a risentirne, na¬ 
turalmente. sani la Fiorentina 
che sarà rosi reità a rinunciare 
a due uouiini-ehiare ilei suo 
particolare gioco d'attacco pro¬ 
prio per In difficile ed impe¬ 
gnatimi trasferta napoletana e 
per di pili proprio in nini gior¬ 
nata in cui le Mie granili rivali 
giocheranno in unii. 

Ma ad alleviare in parte le 
peroccitpazioiii di Bernardini e 
dei suoi ragazzi e venula dal 
« clan • partenopeo la notizia 
che Jeppson e ("icnirrlli non 
potranno partecipare alla ) lur¬ 
idissima del Vomero perche in- 
(orluuntl. Perciò, almeno per 
quanto riguarda le assenze, lo 
equilibrio tra la squittinì mola 
e quella partenopea è ristabi¬ 
lito e con esso è tornata quel¬ 
l'incertezza del risultato, che', 
I .sembrava in un primo tempo 
, rotta a favore dei partenopei. 

Chi murerà? Forse tutto di¬ 
penderà dagli uomini che scen¬ 
deranno in campo e dalle lat¬ 
tiche che useranno t due alle¬ 
natori. i quali stando alle 
; notizie che vengono da Napoli 


tanii. poi .sono tutte e due di 1 
Terr ouiu 

. Afenlre i mola plai/iiicino, in- 
ter e Juventus (fincheranno in 
casa, ma i loro compiti non 
saranno fucili I bianconeri do¬ 
rranno affrontare lo strambo 
Bolo gnu, una squadra che al¬ 
terna giornate buone a giorna¬ 
te dì una mediocrità esaspe¬ 
rante, ma che tuttania contro 
le compagini di grido sa sem¬ 
pre ritrovare il suo orgoglio e 
d suo lustro di « ex-squadrone 
che tremare il monito fa ». 

Anche i neroazzurri non a- 
vranno vita comoda contro una 
Sampdo'ria, che tornata final¬ 
mente alla vittoria dopo tredici 
lunghe settimane domenica 
scorsa contro il Napoli è deri¬ 
sa a riprendere quella bella 
tradizione di successi che allo 
inizio del campionato la fece 
denominare *.squadra rivela¬ 
zione » del torneo. Ma t'Inter 
Ila d dente avvelenato per d 
bratto scivolone nel -derbg-, 
perciò malgrado la formazione 
rimaneggiata dovrebbe imporsi 
in hlurrrehifili detta Lanterna. 
Naturalmente se il « generale- 
nervi * non combinerà altri 
scherzi. 

Le altre partite della gior¬ 
nata investono tutte il settore 
ili coda e la lotta - dramma- 


lini in questi suoi aspe Mi fi¬ 
nali - per le salvezza. E al¬ 
lora incominciamo dal fanalino 
di coda per resami' dei rima¬ 
nenti incontri. 

Il Legnano (ultimo in classi¬ 
fica a quota IH) giocherà a Vat- 
muiirn contro la Triestina, 
squadra al penultimo posto in 
classifica con due soli punti tu 
•più dei Id In: un vero «derby» 
della retrocessione. Il fattore 
campo favorisce leggermente i 
rassoalnhardati, anche conside¬ 
rando d fatto che i triestini 
iti fronte al proprio pubbiieo 
hanno perso una sola volta, 
però in incontri come questi 
lutto è possibile. 

Drammatico r combattuto si 
presenta anche l'incontro della 
Favorita che vedrà il Paler¬ 
mo f penultimo a quota 18) op¬ 
posto alla Atulaiitn (quota 21), 
una squadra che sotto la gui¬ 
da delFing. Luigi Tentorio, lui 
et* reniromediuuo della com¬ 
pagnie bergamasca, ha ritrova¬ 
lo in questi ultimi tempi il suo 
ritmo dt gioco e il suo morale; 
prora ne sin che gli orobici 
sono imbattuti da sei" settima¬ 
ne e che in queste ultime 4 
domeniche hanno saputo colle¬ 
zionare ben quattro vittorie 
(Genoa Ì-M. Novara 4-0. Afdau 
.'l-l e Legnano 2-1). 


In ripresa i rosanero 


. , I .sono rnrnhriMvif i <ln st ratti tl*'- * 

I mallo,ossi, agli indilli <11 M(/ ,. rf; s , ,/■<•,*. Mihi .i 


Ma anche d Palermo è In 
ripresa; i rosanero, infatti, do¬ 
po il bel pareggio conseguito 
a Genoa con la Samp sono tor¬ 
nali domenica alta vittoria ron 
un secco 2-0 sulla Lazio. Ri¬ 
sultato incerto; il pronostico 
pero penile -- sia pure legger¬ 
mente - in favore ilei sici¬ 
liani. 

L'Udinese ( penultima a quo¬ 
ta IH) scenderà a Roma per 


sin - aivn. hanno svolto ini ... . . , ,, ,» 

sditila atletica limala un'orctlaI sin al posto d, Jeppson e For -1 ” J " , r , /'V, 

di una In ©ve pai titclln « sette con-I menila al posto di Ciccan III \ * . P u 1 m * 

. abbia addirittura V,menzione ,,r " *' rh * al¬ 
di immettere Granala (r»me' Um * h “ continuato 

Parola nella .lave ili Legnano) 
ni coniando detta prima linea 
e di innestare Afoufcpiccolo a 
mainino sinistro Si dire mol 


lui selli*). Nel naso dell'aliena 
mento tulli i giocatoli sono ap¬ 
paisi in ottime comll/ioni listelli* 
e di mina. Pei quanto ilgtiarda 
la formazione che affluitimi) il 
Nnvaia semina che saia la sics**.» 
che domenica scoi sa ha battuto 


la Triestina Carvet. infatti, dopo! 


Ire che Ucriitinlin sia indeciso 


tra queste due soluzioni : I) 
Novelli ut posto di /tacci e Se¬ 
guili n quello ih Grallon e jicr 
il resto la formazione ih do 
memea; 2) Cenato ala destra 


l'allenamento di ini mattina, 
constatili,» l'ottima forma ili Al¬ 
bani .ivi ebbe deciso di i iconici- 
mare ancora la sua fidili ia .« 

» Palletta » 

Oggi pomeriggio, alle me 15.30. 
allo Stadio Tmtno. nel qtiadio 
degli incollili del campionato li¬ 
scivi*. i iincalzi geilloiossi affron¬ 
teranno quelli del Pisa. La noia ... 

dominante «Iella partita sarà dilla) A/a Insogna .sempre prendere 
dalla presenza di Galli al coman¬ 
do della pruno linea 

Pei rincollilo sono stali coli¬ 


li incassare insuccessi ron una 
tranquillila :sconcertante . Ora 
e venuto miche per In Lazio d 


Segato mez- ala e per il rei 
lu formazione di domenica. 


vocali: Piaueastelli. Mm abito. 

Estcn, iteteli©. Stefanelli. Pelle¬ 
grini. Andrroll. Pcdrnzzoli. Galli. 
Guarnacci. Cimpnuclli ed Agitesi 
Quest'ultimo dovrebbe fungere da 
riserva II Pisa giungerà a itomn 
questa mal timi 

L'Informatore 


con te molle i « si dire • ; aspet¬ 
tiamo di vedere le due squadre 
.sul campii. Un solo augurio: 
che In partila sia bella. In ve¬ 
nta ne avremmo un altro, ma 


unaino con un certo timore: 
vorremmo noe che vincessero 
ambedue Ir .squadre; lo mcri- 


LE NOSTRE PREVISIONI | 

(ìrnoz-MIUn 

\-2 

Inirr-Sam pilori» 

i 

Juventus-Bologna 

i 

Lazio-Udinese 

i 

1 Napnll-PlorentlnN 

2-l-x 

i Novsra-Roms 

x-2 

! Pai ermo-A lai anta 

1-* 

.Spal-Torino 

1-x 

Triestina-Legnano 

1 

Rrescia-Catunia 

2-1-x 

C'agLiari-Como 

1 

Livorno-Parma 

1 

Piacenza-Lecce 

X 

i PARTITE IH RISERVA 

Siracusa-Arstaranlo 

X 

Alessandrla-Madrna 

1 


IM/IATI IL RI A GROSSICTO I CAMPIONATI ITALIANI DI BOXI! 


momento di stringere i freni, 
di ratnbiare rotta se partiti 
n per conquistare lo .scudetto » 
non si vuol finire a lottare 
con il Legnano per la salvezza. 
Quindi e augurabile eli r i 
biancortZzum domani l’impf- 
gnino a fondo e colgano una 
bella vittori a, che sia di spro¬ 
ne r ih augurio per un bei fi¬ 
nale ili campionato. 

S/nd e Genoa, le eoiuquili- 
ue di quota 20, hanno un tur¬ 
no casalingo, non troppo fu¬ 
cile però: gli spalimi dovran¬ 
no fare i riniti con il solido r 
lane ultissimo Tonno, mentre it 
Genoa dovrà fronteggiare le 
ambizioni ih un Afitim spaval¬ 
do per il successo conseguito 
domenica scorsa sull'lllter. 

Ancora una partita: Novara 
Roma. Da una parte una squa¬ 
dra in lotta per uscire dalle 
sabbie mobili della retroces¬ 
sione, dall'altra una squadra 
che non ha piu nulla da chie¬ 
dere alla classifica, imi elle 
continua a battersi a giocare, 
con una passione, una costan¬ 
za ammirevoli. Il risultalo 
quindi e nelle ninni dei gial- 
lorossi, cioè dipenderà dal lo¬ 
ro comportamento in campo; 
re giocheranno come a Mila¬ 
no con l'Iuter e a Roma con 
la Triestina forse la tifoseria 
novarese sani costretta a co¬ 
noscere ulta nuova bruita 
giornata. Ma giocheranno i 
piallorosxi. come a Alitano e a 
Roma? 

FN.N'Kl PA LOCHI 


611SPETTICOU 


CONCERTI 
Previtali-Casadesus 
al Teatro Argentina 


Domani alla ora 11.30 tl * M o 
Fernando Provitnll dirigerà per 
l'Accademia di tSantà Cecilia un 
concerto al quale parteciperan¬ 
no t pianisti Gaby e ltubert Ca 
endesus. Le musiche in program¬ 
ma tono: Mozart: <11 ratto dai 
Serraglio» (ouverture); Mozart: 
Concerto per due pianoforti e 


a Santa Cecilia): Salnt-Sacns: 
s Concerto in do min. (plano c 
orchestra) Biglietti In vendita 
at botteghino del Teatro dalle 
10 alle 17. 


TEATRI 

«Andrea Chénier» e «Otello» 
ai Teatro dell'Opera 


Oggi, alle ore 21. ultima repli¬ 
ca tlcll's Andrea Chenier * di U. 
Giordani» diretta dal maestro 
Alberti» Paolcttl trappr. n. 70). 
Interpreti: Iselle Favai!. Anto¬ 
nio Galle r Umberto Borghi 
Domani, domenica, alle ore 17. 
In abbonamento diurno, replica 
dell'* Otc'.lo » t|| u Verdi, diret¬ 
to dal maestro Franco Capuana. 
Interpreti principali. Itcnatn 
Tubateli. Mario Del Monaco c 
Tilt» Gobbi Maestro del coro 
Giuseppe Conca 
E' alle prove «Il vascello fan- 
tnsma * tll II. Wagner Maestro 
concertatore e tl,rettore Karl 
lineimi 


Una novità 

all'Opera dei Burattini 


Oggi sabato alle ore IB.IIU nel 
Teatro tll Vicolo Due Macelli 
Maria Slgnorelll presenta per II 
sui» appassionati» pubblico ili pic¬ 
coli l’attesissima etl Interessante 
prima di' « La bella addormen¬ 
tata » e « I Corsari ». la celebre 
commedia per burattini di 'lati- 
deo Hnwlrkl. 

Seguirà • Canto tll Spagna » 
un balletto mi musica di Albcnlr. 

Coreografia tll Luigi Miao 


ARTI: Ore 17-21: C la Spettalorl 
Italiani < L'avaro » di Mollerc. 

I)E1 COMMEDIANTI : Riposo 

ELISEO: Ore 21 Compagnia Gi¬ 
no Cervi: « Cirant» di Berge- 
rac» ili E. Restami. 

FIAMMETTA: Ore 21.30: «Teve¬ 
re blues » 

GOLDONI: Ore 17 II piccolo len¬ 
irò del )n/z. Ore 21.15: libi¬ 
lo matrimoniale ». 

PALAZZO SISTINA: C.la Anna 
Magnani ore 21,15: < Chi è di 
scena? ». 

LA FIABA Al. COLA DI RIENZO 
Domani mattina alle ore 19.30 
» Cecco Grullo » fiaba musica¬ 
le In Ire atti di G. Bastardi. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Compa¬ 
gnia Stabile diretta da L. Pi¬ 
casso: < La morale della «Igno¬ 
ra Dttlnka ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Cavalcata magica > rivista In 
tino tempi presentata da Ri¬ 
chard! Jr. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.30: 
C la Ceseo naseggio: * La ser¬ 
va amorosa » (Il Goldoni 

TEATRO CKAL-1NA (Via Vene- 
Io S9): Ore 17: Complesso 
* ECA * • Terra sconosciuta » 

di G Capriolo 

VALLE: Ore 22: «I persiani » con 
Gasman 


CINEMA-VARIETÀ’ 

«Il Fort 


ALLA ■ 3*tre » 


Prima sorpresa: battuto Ruggeri 


Vittorioso Pravda 
nello slalom gigante 


Alhambra: L'assedio 

Polnt c rivista 

Altieri: Gli amanti della Otti 
sepolta c rivista 
Antbra-Iovlneiil : L'a «'venturiero 

della Lipsiana con T. Power e 
rivista 

Aurora: Complotto a San Fran¬ 
cisco e rivista 

Espcro: Fiamme stilla costa del 
Barbari e rivista • 

La Fenice: La stirpe di Caino 
con J. Carradine e rivista 
Principe: Barriera a settentrione 
e rivista 

Ventun Aprile: Squilli al tra¬ 
monto con R. Mllland e rivista 
Volturno: Amori di mezzo seco¬ 
lo con S. Pampanini e rivista 


Bri Vascello: Salvate 11 re con 
A. Dextcr 

Delle Vittorie: La nave delle 
donne maledette con Kerima 
Diana: Giuseppe Verdi con P, 
Crcssoy e A. Ferrerò 
Boria: Le avvenire tll Peter 
Pan di W. Disney ' . r 
Edelweiss: Dramma aul Tevere 
Eden: La guerra del mondi 
Europa: Tempi nostri con V. De 
8lea e Totò 

Excclslor: La guerra dei mondi 
Farnese: La maschera di cera 
con V, Prlce 
Faro: Torce rosse 
Fiamma: Virginia dieci In amore 
con V. Mayo 

Flaminio: La gticrra del mondi 
Fogliano: L’awenturlero della 
Lipsiana con T. Power 
Fontana: Donne verso l'Ignoto 
Galleria; ila ballato una sola 
estate (Apertura ore 14,30) 
Garbateli!: GII sparvieri dello 
stretto con J De Carlo 
Giovane Trastevere: La croce rii 
diamanti 

Giulia Cesare: Salvate il re con 
A. Dcxter 

Golden: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Imperlale: Tempi nostri con V. 
De Sten e Totò (Inizio ore 19,39 
antlm.) 

Impero: I»ibbra proibite con J. 
Sanson 

Indtinn: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Ionio: Il prezzo del dovere imi 
II. Taylor 

Iris: Villa Borghese con De Sica 
e E danni 

Italia: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy c A. Ferrerò 
Livorno: Duello nella foresta 
Lux: li sergente Corvcr 
Manzoni: Ihtradltore di Fori Ala¬ 
mi» con G. Ford 
Massimo: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy c A Ferrerò 
.Mazzini: Donne proibite ioti L. 
Darncll 

Medaglie d’oro: L'Inafferrabile 
signor * «no » 

Metropiillian: l.n regina vergine 
con J. Slmmons e S. Granger. 
Moderno: Tempi nostri con V. 
De Sica e Totò 

Modera» gaietta: Maddalena con 
M. Torcn 

Modernissimo: Sala A: Amori di 
mezzo secolo. Sala B: L'avven- 
turlcro della Lulslana con T. 
Power 

Nuovo: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Novoclne: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 
Odeon: Giuseppe Verdi con P. 

Creisolx c A. Ferrerò 
Odescalchl: L'Irresistibile mister 
John 

Olympia: Tl ho tempre amato 
con A. Nazzarl 

Orfeo: Donne proibite con L. 
Darncll 

Urlone: Il pirata Jankee con J. 
Chandler 

Ottaviano: .Accadde a Berlino 
Domani ore 10.30 matinée: 
• Cantando sotto la pioggia > 
Palazzo: Modelle di lusso 
l'alestrlna: La nave delle donne 
maledette con Kerima 
Parioll: La guerra del mondi 
Planetario: La rivale di mia mo¬ 
glie con K. Rendali 
Platino: Su un'isola con te coi. 

E Williams 
Plaza: La spada e la rosa con 
n. Todd 

Pllnlus: Scaramouche con S 
Grangcr 

Preneste: Labbra proibite con J. 
Sanson 

Quirinale: Canzone appassionala 
con N. Pizzi 
Qulrlnetta: La conquista dcl- 
Eveicst (Ore 16.13 18,43 22) 
Reale: Salvate II re con A. Dexter 
Rey: Il pescatore della Lulsiana 
con T. Power 

Rcx: Amori di mezzo secolo con 
S. Pampanini 

Rialto: Tl ho sempre amato con 
A. Nazzarl 

Rivoli: La conquista dell’Everest 
(Ore 16.15 lfl.43 22) 

Roma: I figli dei moschettieri con 
C. Nlnchl 


CINEMA 


Il campione dei welter» piegato da Piato — Buone prestazioni e convincenti vittorie dei pugili laziali 


(Dal nostro inviato special*) 


GROSSETO 26 - - Per t.:icg- 

gertre le riunioni pomeridiane, 
la trentaduesima edizione del 
campionati italiani di pugilato 
ila aiuto inizio a: 'featro degli 
Ii:«luM.u In mattinata (ier*-o le 
ore il) an/tcne ne. pomeriggio, 
come era stato preannunclalo 
dal programma: alla seduta as¬ 
sente li pubblico, presenziava¬ 
no numerosi membri della /'PI; 
tra gii altri. Maz.z.a. Romaldlni. 
Passamonlt. Amati. Loy. Kiauus. 
Gavalotti. Bo.ii.Vo. De Gennaro. 
Tedeschi. Podestà. Rota. Clerici. 
Castagna. Ro-.-r», Btnelli. Barro- 
vecchio. Canesireilt Cerchi. 
Giantor. ecr. 

Nei pomeriggio a A: o:e 15 si 
e in.7iata jiol .a seconda r.tr¬ 
ilione. aha quale ni» pre-enzlato 
un discreto pubblico nono-tan¬ 
te la giornata lavorativa 

Ancora troppo nrc.vo pei 
dare un giudizio esatto in me¬ 
rito alte reali qualità tecniche 
degii atleti («rtenopei. tanto più 
che In queste brevi battute ini¬ 
ziai) è prevalsa -a combattività 
sulla tecnica pura Comunque 


ALL’IPPODROMO DELLE CAPANXEI.EE 


Le migliori puledre a confronto 
domani nel classico "Pr. Elena 


// 


Sulla pula dell'ippodromo del¬ 
le CapanneUe, completamente ri¬ 
messo a nuovo per Voccationt. si 
svolgerà domani dinanzi al pub¬ 
blico delle grandi occasioni la 
prima classica dell’annata, il tre 
volte milionario Premio Elena. ri¬ 
servato alle puledre di tre anni, 
che si batteranno per conquista¬ 
re >1 lauro della migliore della 
generazione. 

Nella giornata di ieri tutte le 
concorrenti hanno completato la 
loro preparazione con l’ultimo ga¬ 
loppo sulla pista da corsa : ha 
fatto eccezione la sola grande fa¬ 
vorita della prova, Giambellina 
di Federico Tesio. che aceca già 
lavorato giovedì dopo le corse 
in compagnia di Doro tea Aro¬ 
matari. 

Tra le concorrenti che hanno 
procato ieri hanno in modo par¬ 
ticolare impressionato Algoma che 
i apparsa in /orma splendente. 
Fetta de Rio che con Alice 
Sprtngs. sua compagna di stallo 
e che in corsa avrà il compito di 
spianarle la ma, ha percorso a 
buona andatura i 1600 metri della 
grand*, Faustina su cui «ti 


appuntano le speranze della Raz¬ 
za del Soldo e VoUcia. 

Intanto dopo le ultime defe¬ 
zioni e con l’arrivo di Flika de 
Saint Cyr la cui partecipazione 
i stata decisa all’ultimo momento, 
it campo delle partenti risulta 
composto da 9 cavalle: ed il nu¬ 
mero eccezionale delle partenti 
a questa classica parla piu di 
qualsiasi commento della bellezza 
delta corsa che arra un elevato 
valore tecnico e spettacolare. 

Ecco tl campo con le relative 
monte: Albens fGtocanale). Fli- 
cka de Saint Cyr (Paolo Caprioli), 
IValhalla (P. D-), Faustina (Paci¬ 
fici), Volscia (Brunom), Giambel- 
iina (Camici). Alice Springs (Ba¬ 
gattella), Feira de Rio ( Gab¬ 
bri clli), Algoma (Fancera), Lo- 
rcniaga (Rosa), Valesana. 

La riunione avrà inizio alle 
14JO e sarà predisposto uno spe¬ 
ciale servizio di pullman e di 
tram della Stefer per assicurare 
un comodo accesso aita folla che 
affluirà all’eccezionale avveni¬ 
mento. 

G. B, 


Tatto patto ad Apano 

ter H G. P. deila latteria 


qiieMl campionati pro.tw'tono di 
iww interessali;i 

e: sin da oggi si n-giVi,.*», 
una prima sorpic-a. inflitti ne» 
pomeriggio ti campione Ita.tatto 
del pix-i vi e I tei.-» Ruggeri «- stalo 
costretto ad abbassai© l-andnva 
di tronte a..e piu ircsr.»»- ener¬ 
gie e aba migliore tei n.cu (le. 
pugile brindisino Pinti- I. 
match e Maio lomUtUutissili.© 
per tutte e Ue .e npitse. ma 
Pintor che aveva sete «li rivin¬ 
cita sin dal 1953 (noe (lai «aii.- 
pionati dei»*» nor*-o anno ne. 
corso dei quali venne battuto da 
Ruggeri ) ha :i.ew» nei.‘incontro 
tutta :a foga del suoi vent anni 
e grazie ad un energico "-cat¬ 
tante sinistro ha *-uo:.< ato g,i 
attacchi de. ca:np,one e «o e 
aggiudicato •i.<Ti;a;a:nei.* ** .a 
vittoria 


<.rn<‘-p 


•’.los) ». potenti <o;»ito.. !! m.-'. 

gllore (Il es»-i e italo natuia!- 1 a.l attesa e ha dovuto r.(onere 
nenie l'attua.e deten'oie tic-, tl- a tutta .a -,.ia '•-tperirnza pei 
<».*». il romano Panunz; . qua 1 strappale una -.tcnla’a viKor.a 
le pero pur vincendo .argamen- ; sul ligure Savio, vittoria (he il 


e i* confronto che .*> oppone¬ 
va a.l emiliano Scag.ma non ha 
'OddiMfttto troppo da alo tec¬ 
nico Panunzl. ,tifali, -e vorià 
con-eguire la vittoria fina e come 
j» Bologna dovrà t ci<a:e q. su- 
|>er.*:e * mio, av ver-ar. <-»:» !a 
■ecnira e no» cori ,a .-o a poten¬ 
za. poco»- »- n-avu’o eg:i non 
pczvs.erje davvero i j.ugr., ,ja ìc o 
*:. -.erala coti D'atro esau 
r:'o m ogni ordine di pos’i. -Ono 
pro-eguit© e e minatorie del 
campionati raliati: I.a vratj * 
*ra«ro'-a ;ar :**gi-ttare 

grosse - >rp:i-v. -, tt detto 

< h«- Pozza : e E:c.-*cm ri-*;»etti- 


TRENTO, 26. — La prima pro- 
! va in programma alla «3 tre», 
quell.» di slalom gigante, dispti* 
tuta su un percorso (Il 2799 metri 
— » tur 559 in di dldivcllo r 49 por¬ 

li©. e «tata vinta dall’austriaco 
appar»» inferiore!Christian Pravda davanti ai suoi 
connazionali Hlnlerscer e Obe- 
reigncr (Oli il tempo di 2'07”5 II 
norvegese Eriksen. lampione del 
inondo, e caduto e si e classificoto 
all'tilliino posto 

l'eco la cla««ilica ufficiale: 
li Pravd.i’ Chris!iati (Austria) 

2'03''5 19. 2) Hniterseer Ernst 

I Austria) 2'94"2: 3) Oberelgner 

Ernst (Austria) 2'94"8; 4) Glueck 
(Sifone (Italia) 2 06": 5) Coutte» 
Jean ) Frane ia) 2’06''6; 6) Bozon 
Charles (Francia) 2'97"7. 7) Sl- 
mond Andre (Francia) 2‘07"9. 
8) Schwelger Pepi (Germania 
Ore ) 2'0ft*'5: 9) Schranz Arnold 
(Aos'ri#) 2'fi9"6; 19) Ruttivi Gino[ 
! malia) 2'09’U 


Do noi avvici:..ito dopo ì 1 van.entr d»:n;i,i>:.t dei gai.» e 
contro Pituc hs dichiaralo ] dei :».u*: a hanno rinvilir» fali- 
* Sono contentissimo \ Bologna ■ care n.u de. ore..-,:», .»r 

verinl sconfitto i->. oggi r ice- !ni:*r-i ;. .-ticres-o 
rato a Ruggeri Sono e .esrg: j !.e, < ,»::,i,io : . e ili nona Pnz-j 
deho sport» (za.: :.e. •» :o incontro cor. l! to-j 

Pini» e un ragazzi» ber» lira- ,Mainarci, r.o» ha Infatti 


lo longilineo e dotato d: due 
buone braccia Nonostante ,a sua 
giovane età e già capota:...g.ia 
e deve adattar-., a qua -i»’i «- 

voro per manteneva. per que¬ 
sto motivo non r.*-po:.dera ag.t 
obblighi miliari (ori a vittoria 


- .J2i*.V.'», 
hs:.* -, -<»:» 

» arb.Ta'»* rh<- pe 

Fre-r-h «* «*a*a ura s ':ii'» nera 


punblico no» ha gradito , 

Nei pesi massimi da mettere' 
1» ridevo ;* clamorosa vittoria 
di trivi sei>ra*iie i; campione 
italiano non abbia fatta altra 
falba che que di -qiogilars.. 
tanto e «iato fulmineo i. suo 
sureejv» infatti i emiliano (;>- 
ragnam colpite» da «n preciso 
destro de; campione e caduto a! 
tappe:., dopo appena 50 ' 

Apprezzatale unrhr h» presta ' 
zior.e »le; campione Italiano dei! 
pe-,, leggeri DI Ja»h, che ha d!-j 
mostrato di trovarsi m un ec-| 
celiente •-•ato di forma, anch'eg.ii 
ha vinto I» maniera «piccia 
•riandarla» ne..a n-l» a ripresa 
: abruzzese Smargla-s} ne: regno 
dei vigni con »» fulmineo de¬ 
stro a. mento B tur.» irnpre-slo- 
r.e hanrr-, destato j pugni laziali 
» »:*ti ali opera, de; resto tutti 
|hàr»r.o vinto, anche se i! rr.assl- 


NL'OTO 

Ford tonno : 18'14"4 
sui 1500 m. stile libero 


s-»e*. T ator j che 

a:e:.*e fWhiaio :aì :r '° t,,rl «' '' aTr ’ -»'orlto 

da. ve-deu». 


ENRICO VENTURI 


SYRACUSA. 26—11 nuolalore 
americano Ford Konnu ha vinto 
ieri i 1500 metri stile libero dei 
campionati universi,ari d'Ameri¬ 
ca con il tempo di 18'14"4 10. Il 
tempo realizzato da Konno, che 
& migliore del prim-sto mondiale 
detenuto dal giapponese Furuha-j 


A.B.C.: Gengis Kan 
Acquarlo: Donne proibite 
Adriano: Dov'è la libertà con 
Totò (Ore 14.50 16.59 18.45 20.40 
22.40) 

Alba: L'avventurlero della Lul¬ 
slana con T. Power 
Alcyone: I saccheggiatori del so¬ 
le con G. Ford 

Ambasciatori: lui guerra dei 

mondi 

Anlene: Sangaree con F La mas 
Apollo: Tl ho sempre amato con 
A. Nazzarl 

Appio: I saccheggiatori del sole 
con li. Ford 

Aquila: Un americano a Parigi 
con G. Kelly 

.Arcobaleno: Scandal at Scauric 
(Ore 18 20 22) 

Arrntila: Il massacro di Tomb- 
stone con M. Monroe 
Arlston: Virginia 19 In amore con 
V. Mayo (Orarlo 14.50 16.40 
18.40 20.40 22.40) 

Astoria: Amori di mezzo secolo 
con v. Pampanini e A. Sordi 
Astra: Canzone appassionata con 
N. Pizzi 

Atlante: Moulin Rouge con J- 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Attualità: Maddalena con M. To- 
ren 

Augusto*: Squadra omicidi con 
E. Robinson 

Aureo: Il traditore di Fort Ala- 
mo con G. Ford 
Ausonia: Amori di mezzo secolo 
con S Pampanini e A. Sordi 
Barberini: Scampolo '53 con M. 
Fiore (Orario 15 16.45 

2025 12,301 


1845 


fleienuio aai giapponese ruiun«- • ■— , t, ___ „„ n „ _»«, 

thi «18*19"). non potrà però es* Bellarmino: fi mondo nelle mie 


sere omologato, essendo stato! 
realizzato in una piscina di 25 
metri anziché in una regolamen¬ 
tare di 50 metri 


I RISULTATI 


„ PESI MOSCA: I.usilo (Puglia) 

dt oggi Pmtor :i» fatto tir» «z». batte Marra <i.i;uria) per squa- 
pa.w, avanti verso "a vi’tor.a fi- i libra alla terza ripresa: Pietran- 
ra.e. avendo r j*r»,r.«To :» favo j geli (Ijizìo) b. Mazzonettf (Ve¬ 
nto d ufficio ne/ia Fusane») per abbandono - 

Ctmii sono «fall 2 ., .neon;:, alla prima ripresa; Cagol <\ene-• Fusane], ai punti, 
de::e minime ca’.ego:* e cui », f.a TndenGnalb.DiJRocco (A- d( ., na) b f ^ rence 


Cen- 


abbantono alla 1. ripresa 
nari (Lazio) b. Lepre 
PESI WELTER PESANTI: Stri¬ 
na (tarlai h. Del Vecchio ( Carn- j(-jnitol: Opinione pubblica con 
pania) per E. 9. T. alla seconda , p Gelm 


braccia 
Belle Arti: Luce rossa 
Bernini: Ballata selvaggia con 
B Stanwych e G. Cooper 
Bologna: Salvate il re eoa A 
Dexter 

Brancaccio: Salvate ,1 re con A. 
De zete r 

CapanneUe: Sul ponte del sospi¬ 
ri con r LatJmore 


v bru/zol; Cicognani (Emilia) b. dentina) ner abbandoni» sii» 
sono distint, cago, (oe-i n.o-ca). * crl (Plemon , e > al puB t, : pastori, r *"i" r , 

Scarponi Giesi calmi Pozza'.: (Tose.) b. .Monomarco (Cimp.iq,,^,, £ Sabbiti (Umbria) ai 
(pe^i gii’lo). Seri: (pe-t ptun a ) ai punti. Capaldini (Umbria) b, plin , t; Bisogno (Campania) b. 
Menunr.i (pe 1 » leggeri), oues'oj Borrnm (Sard.) ai punti. <Carabba (Puglie) per abbandono 

ultimo ha riportato jr. he: *uc , PF.SI GALLO: Sguaila (Piemon- tiustificato alla 2. ripresa; Di Ja- 
ress» a- Tinti sT ro-aezio.-n *irn <N b. Grubrrio (Venezia Triden- 4| ® (U»b.) b. Smargiassi (Abraz- 

'(ina) per intervento medico;!») per K.O. alla prima ripresa; 
^ .. . : Giuffrida (Sicilia) b. Alvisio • Vannnrrl (Toscana) b. Giuliano 

N“l pes* -ve..er« .»*: ieri ; '• >' ì (Tampania> alla seconda ripresa (Pieni.) per K.O. alla 3. ripresa; 


NAPOLI. 26 — L» comp.esia 

Imacchin.» de;.a organizzazione 
de. Gran Premio della Lotteria 
nazionale, '.a più ncca ea ini- 
portante competizione trottistica 
d Italia e d'F.uropa. ha prafcca- 
mente terminato u *uo r.on fa¬ 
cile lavoro in vista della grande 
giornata di domenica. 

Anche stamattina, in p.sta. 
i animazione de.Ie -grandi gior¬ 
nate: cronometri in azione per 
t lavori forniti da quasi tutti e 
ventisette t cavai!) ammessi alle 
tre batterie. Scorrevole, come al 
«olito, la pista, it cui tondo sari 
domenica particolarmente veloce 
Il tempo, pur con qualche in¬ 
certezza passeggera, si mantiene 
t; be.lo. . - 


- Pintnr» t*t*r iripresa; carati (Emilia) b. Del- ’.capraniea: Tempi nostri con De 

’ (Venezia'Tri' ,a C° r ** (Abruzzo) per K. O. T. s, ca P Totò 

ndono^ alla„ b . Caprai.icbetta: La raiaggla con 


setti (V. Gmlia) ai p : 

PF.SI MEDI: Mar (lotta (Abruz- 

g!ir»n -on 0 appaisi Maria:.. P« |per vqiialifira; Srarpani (Lazio) ! Meli» (Lazio) b. Balivtrero (Llg.) • zo) b. iteri (Piemomte) per K. O. 
lian: e Vfer'o. o**-"*» a uro* a oijb. frinito (Puglie) ai punti; Po- a) p. w Lavagno (Em.) b. Testonifalla Zza ripresa; Altana (Sarde- 
Cavalieri eh»- con faci'i’à vor-jliw* f'Iarrhe) b. Bonafe (Emilia) PESI WELTER I FGGERI* Ma-ì -Antonacel (Puglie) al 

nrendente ha costretto ai'.ab-'P^r abbandono alla — — - 


Felrinl (Tosrana) per K. O. aliai r Vallone e M. Carol 
)a ripirva; Flnldzio (Pache) ^-Icastello: Ia- avventure di Peter 
Ragli (Emilia» ai p.; Chiesa j Pan dl w Di«ney 
(Lomb.) ». Rossi (EU ) a) P-f (Centrale: Accadde a Berlino con 
Bottoni (Lazio) b. Jacomint j Mason 

(Sard.) per arr. com». alla Z-* centrale Ciampi*®: Il 7 lancieri 
ripresa; Friso ( X. Giulia) b. Bos-j ranca 

Chiesa Nuova: Il passo dei dia¬ 
volo 


birdoro l'avversano P. Pinior 
abbiamo v.à par'.ato; Frignar.! 
Greco e Orti': «ono *ta»; 1 vin¬ 
citori deg'j altri ir.ron’rl 

N'ei:e categorie dei ve:ter« *e- 
-anti » ragazzi har.r.o liToetrato 
3i andare forte '.nfa’ti dd quat¬ 
tro combattimenti disputati ben 
're «ono terminati p-ima del fi- 
mite. Ma In prima linea. va;e 
accennarlo, r apparso romano 
Strina, ti qua'.e pur facendo de!-, 
laccaderrta con efficaci sinistri 
» destri ha vinto per abbandono 
contro De: Vecchio. 

Anche :a categoria dei pesi 
medi ha visto a.:opera corag 


Prima ri- r.inTV L^briai b ri™» rVardél l ,unt,; ‘Lf# 10 ) h - SscU- 

prev, rozza., „.om» > b Mai- "«,* Vech«7(Lom^r-i«Eml.ia) a. P^?t.: M.reaato- 

nardi (Toscana ) alI p ; Bertin», dia) h C | r0l| | (Abruzzo) ai 
(Toscana) b. Ffotlf^iani ..^^‘.ponli; Casaliere (VfneaU Euca- 

n f \ r-n (•lUlla l li 1 * __ . . _y»_^ 


bri») ai p.; Izzo (Aen. Gialla) b ntJ ) j, Di Domenico (Campania) 
Ginsti (Liguria» al p ; Priamo.„ pnn „ ; >r , r , 0 (Venezia* Trlden- 
(Sardrtna) b. D Agostino itina) b. Beoni (Emilia) per ab- 

PESI PIUMA: Serti (Lazio) b Ibandono alta I. ripresa; .Aloi (U- 
Gamba (Abruzzo) per abbandono. furia) b. Alimenti (Lazio) ai p.; 
alla terza ripresa; Campar! (Lori- i Marcueri (Marche) b. .Monte* 
bardia) b Grilli (Sardegna) ai'. PESI WELTER: Pinto (Puglia) 
punti; Gollotti (Sicilia) b. Di-ib. Roggeri (Umbria) al punti; 
ni (Marche) al ponti; Parta rPn-|Frlgeri (Lombardia, b. Scardava 


glie) b. Rosa (A'enezia Euganea) 
ai punti; Freschi (Lazio) batte 
Savio (Liguria) al p.; Moretti 
(Toscana) b. Cossla (Camp.) al 
punti; Vincenzi (Ven. Trid.) b. 
Burlovlch (V. Giuli*) al punti 


(Piemonte) al punti; Greco (Cam 
pania) b. Paris (Venezia Triden¬ 
tina) ai punti; Grilli (Marche) 
b. Mania (Sardegna) al p.; Bol¬ 
lato (V. Euganea) b. Malacarne 
(Umbria) al p.; Merano (Ltg.) 


Il PESI LEGGERI: sereernro (Ve-[batte Smargiassi (Abruzzo) al p.; 
nezia Giulia) b. Mlani (Veneri* 1 Ballarmi (EmiUa) b. Varali per 


me (Camp.) b Favtan (V. Tri*.) 
per abbandono alla 2 j ripresa; 
Plppa (\. Log.) b. Golf redi 

PESI MEDIO-MASSIMI: Uhlo- 
gna (V. Trid.) b. Menconl (Tose.) 
al p.; Ostuni (Lazio) b. Di Ler- 
nla (Lomb.) al p.; Bartoh (V. 
Giulia) b. Nioiu (sard.) per k.o. 
alla l.a ripresa; Mazzola (Puglie) 
b. Cosentino (Ptem.) ai p.; Bri¬ 
gato (Camp.) b. Mambelli (Em.) 

PESI MASSIMI: Tambucano 
(Puglie) b. Martinelli (V. Trid.) 
al p.; twbastoni (Lazio) b. Alle¬ 
vi (ptem.) al p.; Friso (V. Eng.) 
b. Cintatili (Emilia) per b. *. 
alla U ripresa; Dt Persio (Um¬ 
bri*) b. Dosaggio per b. o. ali* 
La ripresa. 


Cine-Star: Amori di mezzo se¬ 
colo con S Pampanini 
Clodio: Il pirata Barbanera con 
R. Newton 

Cela dl Rienzo: Amori di mezzo 
secolo con S Pampanint 
Colombo: TI figlio del delitto 
Colonna: Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth con S Tracy e Gene 
Tierr.ey 

Colosseo: La dinastia dell'odio 
Cavillo: Gli smmutmati óelTA- 
tlantico 

Corso: La mondana n«oetto«a 
con B Lauge «Orano 16 17J® 
20 22.16) 

Cettotengo: Domani è un altro 
Storno , 

Cristallo: Donne proibite con L. 
Danieli 

Del Quiriti: Inferno bianco 
Delle Maschere: L’swenturiero 
della lanslana con T. Power 
Delle Terrazze: I-a legione del 
Sahara con A. Ladd 








Rubino: Luci della ribalta 
Salario: Dieci canzoni d’amote 
da salvare con N. Pizzi 
Saia Eritrea: Il principe e 11 po¬ 
vero 

Sala Umberto: La città spenta 
Saia Traspontina: La grande pas¬ 
sione 

Sala Viguoll: Prigionieri della 
palude 

Salerno: Le vie del ciclo 
Salone Margherita: Un giorno in 
pretura con P. De Filippo c 
W. Chiari 
Sant’fppollto: La spia del lan¬ 
cieri 

Savoia: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 

Silver Cine: Mandy la piccola 
sordomuta con P. Calvert 
Smeraldo: Via col vento con V. 
Leigh e C. Cable (schermo pa¬ 
noramico) 

Splendore: Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde con M. Men- 
roe e J. Rustel (schermo pa¬ 
noramico) 

Stadlum: L'avventurlero della 

Lulsiana ron T. Power 
Supertlnema: Dov'è la libertà 
con Totò (Ore 15.45 1750 20.95 
22,30) 

Tirreno: Cavalleria rusticana con 
Kerima 

Trastevere: Il giardino incantato 
Trevi: Vacanze romane con G. 
Peck 

Trfanon f conquistatori delia 
California 

Trieste: Amori dl mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Tiiscoio: li marchio d, «angue 
Verbano: Mizar con D. Addam.s 
Vittoria: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Vittoria Ctamplno: La leggenda 
dell'arciere di fuoco con V. 
Mayo 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
fleralnl. Cristallo, Excclslor, Elio* 
Orfeo, Planetario, Roma. Sala 
Umberto. Tu scolo. TEATRI: Com¬ 
medianti. Goldoni, Pirandello. 



Una scena di « Scampo** 53». 
la *a*T* »d trina* tn Fermata- 
color de Ma deliziosa commedia 
dl Dario NtccoMnaL Q Elsa ebe 
ba per protagonista Marta Fiore 
c per altri tntcrpreU BenTMal, 
Cesena Greco. Pania 
Arlette Pntricr, e w 
tiene Pcg.ctt* Fba e viene 
presentato In Ssesti giorni dal- 
l’Enlc. 


t 











?■ p" 

■ r '* 




' 4 * * i 


P««. « ,_ Sabato 27 marzo 1984 


« L’UNITA* », 


UL 



IME 


1 


NOTI 



F L'accusa di Lombardi 

J OemA 


(ConUnuazlone dalla 1. pag.) 

tazione furono elevati ai mas- 


9IMTRE i;OPl\IO\l] PUBBLICA BOA DIA LE ENI CE l/IMEIt DIZIONE 


Gli Stati Uniti sospendono gli esperimenti 

ma accelerano la produzione di armi atomiche 


Churchill si farebbe promotore, secondo voci riprese dalla stampa inglese, di un 

incontro mondicde per discutere il problema delle armi atomiche e la loro limitazione 

" -—- — --- - — * — - — --—- 

WASHINGTON, 26. — Co- esplosioni sperimentali di Bi- — - - 
stretti dalla pressione della kini siano sospese sino a 

opinione pubblica mondiale, quando non siano state av- ^HK 

i dirigenti americani hanno viate trattative per il con- ig|t ^ 

annunciato il rinvio a data frollo delle armi atomiche, JÉM ‘ > 1 

da stabilirsi della esplosione ed Emrys Hughes chiede a \|MM 
della seconda bomba airidro- Churchill di comunicare ad 
„ eno Eisenhower orrore e aliar- = 

Nel contempo, però, pubblica opinione 

hanno vn- P*;!! 

ìll’aninmi'ntfi -ilnmicn no pi apule, Thomas, infine, sol- ii 

f * 1 a ?«ÌL* SE n»r «lì sforzi per orga- 4 ì|^^^Ph 

1111 a quattro ^Ek . 

fp u. ^PP^f V* mP. ( con Cina e senza la Frati- A • . E L ^gp?j j£; 

Rappresentanti ha approvato c j a ) p er stipulare un trattato ’ Vi . , JZ‘%' 

la cifra record di un miliardo su i disarmo. ' BL . V’ - - 

e sessantuno milioni di dol- Può darsi che esigenze di * ' ^L* * 

lari per la costruzione di bom-tattica diplomatica impongo- ■! \ * *, ' 

be all’idrogeno e atomiche. no a Churchill di rispondere ^■*4' \ »'W* \ * . . ; v > .. 4 V$ * «'* -^^BRi 
“ ’. alle interrogazioni con la » ■ <«'W, ^R,< , , . <• ,V * Vi . £* 

La reazione inglese Stessa .riservatezza ed evasi- W» *•>,-' ' ML<V* > t 

_ ° vita di martedì scorso, ma e J * «.*, • . >. y* + * '~' 4 

nAi nostro roRRispoNnrNTF orma > indubbio che il gover- M ’ * '*,v, •* ,1 , * J'i*) t SSI * 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE nQ inglese r j tienc s | a plinto B ' *'i/, < , 4 * ‘ ‘ * . • Jh*', < \ 

LONDRA, 20 — L’enorme momento di agire non fos- B. ,-V/ j 

Bretagna dalle paurose con- R cr !T l :pK t p' !l m- ' V !*•** • * *" * 

senuenze degli esperimenti diritto di partecipare a ■ g 

atomici americani ha indotto f n n°"i 1 -| f | r „ a n ^l 0 I 'i ^ P» % 

gli ambienti politici, sia go- fP a p,)I a ri'v,l’ 0n 'i ( a f .p,, c,ua l ! / ‘ “1 

vernativi che di opposizione, !?,* asa , P 1 PilPP,. \nnifiP 0 f„ l - ‘ . * ‘ • A • ' '■* ’ j * « 

a porre con forza la richiesta Ji *^ 0 J? el , lontana la 

di un accordo internazionale tjran Ureta R n a- OSAKA — Due del pescatori giapponesi vittime della espio sione atomica. «Vivono — ho 


milioni per il 1948; il fisco ac¬ 
certò che il reddito effettivo 
ammontava a 400 milioni; -il 


• j n * i j i uiiiiiiumavd a iuv uiuiuui, u 

OOP. LA tmmumjm un |S> “S! 

19 RIÌT intonoif iphorà - fissa.» £H^S« 

La kui iniensiiicneri 

la lotta per renila tedesca 

Lib«. d> qualiiui controllo, la Gtrnunu democra- «f&WARDi: Lo s „. ,„ a «re rmwiiMi' ( .i W«.T" 

,ÌC * r ' m MmÌ *•"*• P,r M « MÌ,U f » '* de ‘ ChÌ ».*» daU a l JiS^Tl! 

cuno deve pur pagare per n , a ®°rgosesia.. Nel 1948 que- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE suo territorio. In base all’ac- questa frode! E non mi dica. s . ta s ?. c ! ? dichiaro un rod- 

- cordo concluso da Grotewoh! on. Tremelloni che il mini- a,l ° “ Ua milioni. Il usto 

BERLINO, 26 — La diehìa- a Mosca nell’agosto scorso, stro delle Finanze non ne sa- acceil y e S1 n . u . t . 1 ’ sc \' I f^ 

raziono pubblicata ieri sera il governo di Berlino Daga, i nnvB nienle Un arnnno fìil a 1UOU) UH icddito di l.vi)u 


tedesca, e stata oggi al con- corrispondenti al 4,5% delle presentare un grave pericolo terenza e stata puntualmente 
Irò dell’attenzione di tutti i entrate del suo bilancio, men- oer i D stato. Quei funzionari l ' est 'tuita. On. Tremelloni. st- 
circoli politici, e si è subito tre la Germania occidentale non furono ascoltati. Rii ri- con do informazioni riterifcnii 
imposta come un fatto desti- paga circa 10 miliardi, equi- sll lta anzi che la loro cari ie- E> ersone degne di fede, soi- 
nato ad assumere una impor- valenti al 34,5% del bilancio. ra è stata danneggiata da * an I° a Milano i rimborsi as- 
tanza decisiva nel successivo Le differenze, nel campo questa prova di onestà c che sommerebbero a sette miliur- 
sviluppo della questione gei- finanziario, non risiedono so- molti di loro furono trasfe- d . L La Prego di dirmi s« que- 
manica. lo in questo punto. riti. (Tremelloni appare mol~ ?, cifra corrisponde al vero. 


Il documento è stato esa- Nello accordo dell’agosto 1° imbarazzato. L'attenzione 


E la prego anche di dirmi se 


< 

\s*. * 


i ■ »! • t; *. i 

*.vA 

* i K'k/ 

* mV * ‘ » ’k' 

‘ > *T ' é *+ Jk. * 
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minato, nel pomeriggio, dal scorso, l’U.R.S.S. ha anche li- dell’aula è vivissima). e esatto che il totale dei red- 

governo di Bonn, che si è ri- borato la Germania democra- Ria io voglio fornire al mi- a, ii imponibili sottratti all ìm- 
servato di assumere ufficiai- fica dai pagamento delle re- nistro — prosegue Foratine posizione fiscale ^ ia ?, Ie 
mente posizione dopo il ri- stanti riparazioni di guerra, socialista — le prove dei ri- c 9 nRe ^ n P escogitato da Vano- 
torno di Adenatter da Roma, oltre 2500 milioni di dollari, sultati ai quali si ò giunti con m e d * 11 sut)1 diretti collabo- 
ed e già stato oggetto di una e le ha trasferito gratuita- questo sistema. (La documcn- l ‘ a | < ì )r * ammonta, per le aoie 
dichiarazione del capo social- mente le aziende sovietiche tazione che fornisce Lombardi C11 coscrizioni m Ridano e To- 
deinocratico Ollenhauer. il trovantisi su suolo tedesco, impressiona l'assemblea. Il n P°’ a ,arf i .i l* re ; La 

tinaie ha ricono.-eiuto clic il dandole cosi l’assoluta sovra- ministro Tr&melloni prende P ero ai non risponder- 

Gabinetto di Grotewohl sara nità economica: Bonn, inve- appunti in continuazione). mi .^ lp 11 suo Dreci lecessore Va- 
in grado di prendere « misure eo. non è stata liberata, da- il fisco accertò che il Lani- noni non ne sapeva niente, 
importanti circa le relazioni gli occidentali, dai debiti fido Rivetti aveva aulito nel Ho Ria deUo che 1 f nnzio- 
fra Je due parti della Ger- prebellici e postbellici, am- 1947 un reddito imponibile di nari c,lc avvertirono Vanoni 
mania ». montanti a circa 70 miliardi L. 1.334 milioni. L’accordo sti- sin dal 2 dicembre 1949 non 


*■ 


OSAKA — Olir dei pescatori giapponesi vittime della esplosione atomica. «Vivono — 


per il controllo e la messa 
fuori legge delle armi nu¬ 
cleari e, quindi, di un incon¬ 
tro ad alto livello fra i capi 
di Stato, secondo l’idea lan¬ 
ciata da Churchill lo scorso 
anno. 

La situazione è considerata 
con senso d’urgenzu dallo 
stesso governo e lo confer¬ 
mano le notizie secondo cui 
il primo ministro si sarebbe 
già messo in contatto coi go¬ 
verni del Commonwealth per 
studiare quale forma debba 
assumere l’azione diplomati¬ 
ca da intraprendere col du¬ 
plice obiettivo di costringere 


LUCA TREVISANI I dichiarato un medico — di trasfusione di sangue » 


(Telefoto) 


La tremenda potenza dell’atomica 

può r ivolgersi contro chi la im piega 

Gli insegnamenti del tragico episodio dei pescatori giapponesi — La straordinaria 
pericolosità della polvere radioattiva che il vento può disperdere in ogni senso 


citrici e le due parti in cui cifre sono ancora da aggiun- o 070 ‘ 

si è trovata divisa la Germa- gere 30 miliardi di marchi|!,uu® t l 1 ’ 


3.378 milioni; il concordato comm. Vincenzo Sampieri. hd 
abbassa il reddito a 364 mi- > nv .i a .to nel 1950 una circolare 


nia e, per conseguenza, allo per la sottrazione di brevetti a «riservatissima — edizione 

'luV?! ’ ., a ^ aa ^ 4 :^ el,a a R u' com ,P‘ Uta da,,c tr P- P° ten ? e CORBIrETreinellon; ' fa i faor ‘ commercio » ai cotonie- 
pubbliea democratica e della negli anni immediatamente ..."Vrf.tf remeuon, ia ri suoi c i ienti ne i la qUa i e è 

Repubblica federale. Mentre successivi alla fine del *con- T omt. suieeato il sistemo ner 


puuDiica democratica e delia negli anni immediatamente ,„- nir „ sti I ' ri suoi clienti nella quale è 

?!S 8 ?JgSS&?S£ f!if,o SSÌVÌ a "“ ° d0l ‘ C ° n ' TREMELLONI: M» che WlMate il sistema per SUR- 

in politica occidentale e sem latto. f’entnnn ì monifestìv rare 1 ostacolo dcll onesta dei 

vescfamento^deRe^allcan/c 0 ." rr' t!l | r "P' , , F sllctlamenle LOMBARDI: Non ' c-cnL^a- "mziormri dei fisco . L'irr.- 
da- conseguirsi mediante là KS^J* Jg» = no. effeffivamente, Ed io spe- *“f»- 


flitto. 

Nel 


campo strettamente 


ua conseguirsi mediante la 9nrw . «..iHonii Tìo r.o«ì ih 1 - _. 

vìma™!, 0 .™ mRSs’vinci 8 U,Ua >^«** 1 »* dogli organi Z^olJnL ^quésTTm{l - n» co^UuRebbe una dH- 

Wcc raffi™ sSSfi SÌ 4 S r , l r“aTla nta a7l 1 , C supervisione de " un “. fTremelloni ripren- '^ ,a «™^ a!terebb A, (i,r - 

soltanto preoccupata di giun- dell’alto commissarfo sovieti- ric a scriVer e ap punti mentre tai T 1 r b * a ^, p , 0 ^ t . 0 °. a T nb5en_ 
gere al più presto ad una so- co mentre in Germania oc- Lombardi continua a citare | ‘ ^Le rivelazioni di Lom- 

Iii7innn rial nrnKlomo forlocen • » . • ... . ■» nitri mai vnnnrln Ia»i rii -fffirfp t)QT(ìl SllSCltl IHO ìlìOTllìOTll C 


foro 3 estìerhiìeiUi S e S ad”aprire N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE gnosi che i medici formulano contro le deduzioni ottimisti- non saranno tutte rese pub- luzione del problema tedesco Sdentale tutti i decreti e tut- * tri casi scandalosi dt frode Jolfifi- 

t?Sttat1?e Ìnt?rnazional1 P De? - , r rt orn sul conto dei Pescatori che degli scienziati americani, bliche. Anche sul campo del- compatibile con gli interessi te le leggi continuano a pas- organizzata dal Vano - c J Jlto S on enlo ha ie- 

il^ co5tS3lo atomico ‘ P c TOKIO, 26. — La profon- infortunati. vanno sostenendo i giappone- la pubblicità da dare agli ac- della pace in Europa In ra- sare al vag i io dei commissa- m >- ° n - Tremelloni. le spie- "? s< “ to le varale deU’orator» 

v rnmrin/innp Hiffimn m>r da emoz, °ne che i teceuti Anche quando sara passato si, specialmente per bocca certamenti gli americani non gione di questa politica so- ,.j p er d j pjò e questo co- co con n u° vi esempi il moti- ^■„, r „„ rlr V^ T n f. dejlorator 

laSn °nhl rhnrchm a ùn.fnù esperimenti atomici americani più di un lustro il pericolo del dott. Iwao Otsuka, assi- sono d’accordo con i nipponici, vietica, la Repubblica demo- st ii u isce il fatto di maggiore vo P Rr cui fu fatto il concor- assicurandolo a gesti che tut- 

«nff nei tare con Tannoapio^del nel ^ acif ‘co hamio suscitato n on potrà essere escluso per stente del professor Yamazaki I primi vorrebbeio mantenere cratica si trova oggi compie- importanza la Germania de- dato - Le Concerie Italiane a n sa ,^, a c *’ s i e ’J!, at0 j sm e m ttc - tm ~ 

m Giapp ? ne non deriva sol ‘ n essu uo dei colpiti. Otsuka In dichiarato che il quanto più possibile il segre- tamente libera da alleanze di mocratica^ricevela^libertà di Riunite, nel 1948. avevano n "" 

tecipazione del governo di L“" l “ d ®Ji e «.lf a r 8 j± e „» °" S ^ .,5?*! «",*^0 ra SS io di diffusione della poi- to i secondi esporre con la quateiasi genere, mentre la decidere da sola la questione dichiarato^ un reddito di 150 C SL ,C ^ * 


delcontrollo dell’energia nu- “Li • 1 1 « nvii. Cl v. a 7 i l . na ’ ^ „ , ne trasportata a grande di-dove il 6 aprile un rapporto una voiia raggiuma la r.u- questo avvenimento. definitivo fu fissato in ìàO^us.onene.suoaiscorso.pai- 

rUiare e dalla messa al bando abl,,a fivelato soltanto una Nell’esame del Fukuryu stanza da una corrente aerea sarà presentato dal dottor nificazione. n lin _ nvimfl _ nj , n _; . milioni: esattamente la stessa la direttamente a Vanoni. On. 

delhktnmirfl uanao p arte delle tremende possibu Marti grande importanza vie- incontrata a grande altezza. Tzuzuki, il medico che sta cu- Il solo impegno assunto dal V a un a Pinna analisi si somma dichiarata dalla so- Vanoni — egli dice — quando 

Il fatto che il Partito la- ita *!* devastazione dei nuovi ne data ai rilievi della per- Se si volesse poi usare deli- rando i due pescatori ricove- governo di Berlino, come sot- P r *' a ^ ; aa oggi, cletà Ecco perc j lé fu escogi- il senatore Scoccimarro de- 

borista ahWa deciso di con- tipi di a11 " 1 nucleari che oggi manenza della «polvere ato- beatamente la polvere ato- rati a Tokio. tolinea la dichiarazione di } ul *^ ^u^'uu* ^ 1Ru araanti tatQ n coneort | a to! Si è vo- nunciò le stesse cose al Se¬ 
vocare una riunione del eruD- le grandi Potenze stanno spe- mica » sulle soprastrutture c mica come mezzo di offesa. H. W. questa notte, è quello rao- - p P tneferiti offl' lm o che questi industriali nato lei rispose di aver scnt- 

do parlamentare completa- J inien tando. Non accorrot che sul suo effetto di contamina- potrebbe darsi però che il rale di osservare gli accordi *V? l »Vf" t % <5n ®,,„ ras ( !®““ pagassero quanto volevano to una circolare agli uffici fi- 

mente dedicataria Questione l a ,P‘«ss.ma bomba, al litio o zione radioattiva. Questa poi- piano si rivolgesse contro gli . IJ.. a I* ro battilo di tur quanto ri- d e ,goFenio f Berlno dè P aRare! =cali per avvertire che gli ac¬ 
romica e di sollecitareun al \ ldroReno che sia. abbia una vere e considerata uno stru- stessi offensori: dalla strato- ' JU « lir ” Da “ e,, ° guarda lo sviluppo della Ger- da Mrte Si! Ma n °n Lo finito. Dall’am- cordi stipulati con le società 

dibattito ai Comuni e che Potenza come si va già an- mento altrettanto letale della sfera, come per effetto di un « atomizzato » mania su una base democra- Senta£°cf si’dovrarivoSere pia documentazione che ho non avevano valore vincolan- 

numerosi deputati laboristi nun . ciand °. ^. 1 } <ic ^. nX( z Y .^ n ? tes f a r bomba nucieare. con colpo di hoomernnp. la poi- - tica e pacifica, come pure di i irobìemi concerF 0 ui f Lombardi legge un vo- te. In realtà quegli accordi 

abbiano depositato alla Ca- P er,oie a .P r j”V{ differenza che la capacita vere potrebbe rivolgersi con- TOKIO. 26. — Un altro pe* far fede agli .impegni di ca- ti - trasporti la libertà di luminoso dossier) voglio hanno avuto tutti applicazio- 

mera mozioni nelle quali sì mFv dl d i 8 P ei ; sione della Pavere tro il paese attaccante. schercccio e rientrato oggi da le rattere finanziano che gli de- movimonto P j traffici econo- trarre un altro caso: » reddi- ne. Ma c’è di più. Io le dico 

chiede rincontro fra 1 capi n.fìflo tn «t £ 0 - ne - fa un arma , dl , maggio ben Le conclusioni degli esperti Marshall, recando tracce della rivano dalla attuale perma- l0 » tracci econo tQ dichiarato per n 1947 dal . che que n a circolare non esi- 

di Stato, sono prove supple- plU grande - E ,a tesl * chc americani e giapponesi forse micidiale cénere radioattiva. nenzaditruppesovietiche.su! ’ la Manifattura di Pont era di sto affatto! Essa non è giunta 

mentari della decisione del JJ all’epicentro delle espio- *- ’ * ’ ' ’ ..*. ■« " 1 » *. - 1 -- :a=== - nicato di ieri s?rà aDre là 140 miUoni: l’accertamento a nessun ufficio distrettuale 

governo di agire con parti- i? on j e P ,centro dellc e " pI ° _ _ _ S° a dl sforzi àncora niù deJ fisco rive10 che u reddito delle ^oste e non è stata 

colare energia per la solu- Ora è entrato in campo un I * _— __— _ B _ __ ? _■ _ ? __ —_ _ . B — — intènsi da narte del eoverno effeUivo era stato di fi 00 mi- pubblicata nell’apposito bol- 

àSìte dl DroW S ema Vlt: sfamo “ià fa “ orc nu ° vo * q ua lche P cosa L ®X OdlGTOlG HCiZlStfl Di Giti GSDIIlSO di Berlino, P per giungere ad ,ioni - \ n ba se?l. concordato lettino! (Vanoni tace). 
SFSsànzS dFun caso tipiFo di che le «q« a ^ oni de * materna- " WrW’*+WMW una intesa con le autorità a ? a u t “ tas ^i e Jf tn e a 1 °"' , s ‘ volge qumdf 

nolitie » 11 «hinartita» P nella tici calcolanti preventivamen- m ■■■ e ' ■ m ■■■ _ ■ della Germania occidentale, P utalt> UI } reddito di 103 mi- a Tremelloni e cosi conclu- 

te la deflagrazione non pos- J M || 9 #ll con. l’obiettivo finale delle boa * e , ; c ‘°| br ? 1{ ^ dl ‘° ÌÌ1?»™ 0 “S™ >n tempo. 


“"“T vava il Fukuryu Mani rispet- " 

mentari della decisione del . -iii’pnìrpntrn «ipiip psnln- * .. '• r ' uaj». a u:*..».»»■ . .. 

governo di agire con parti- *? f 1 ep »-entro delle e^plo 

SSÈSigS SSS: L « generale nazista Diem espulso) 

ÌjSSH dall* accademia francese di ginnastica! 

per un azione che il governo , l *m 4 j,,. j : ■ ■——— ■ ■ _ 

ha già deciso di intrapren- sere trasportate a distanza di 

dere. Ed è del resto abba-® I .il commissione esteri dell assemblea nazionale ri n noi 

stanza significativo che il £. .. . . , 

Times, nonostante negli ulti- Qualora zi «ungotìeii««pio- | a |« rancia poilffa il veto alle I1USUIT di Adeiiaiier IH 

mi mesi abbia pronunciato s i°n e sm su f fidentemente «Ito _ , r _ - __ 

una sorta di «scomunica» PCj J^ciarle .' n M n pu ^° 

_: m «_i! j .1 • • fiP*Il atmosfera in Clil PfisP in* hit uacTdA rADDiCBAuhrutr.i. a n . 1 :. . . 1 


l.a commissione esteri dell assemblea nazionale rinnova 
la Krnncia ponga il veto alle misure di Adenauer per 


la richiesta ebe 
il riarmo tedesco 


in una via che ri- 
« comunque di im- 


giorno d oggi, continua ad es- '“V 0 n usto «*» saom ai cosi gravi iroai 11 - 

sere quella della creazione di quindi dovuto restituire a scali. Ho denunciato questi 
un governo provvisorio pan- questa società la differenza! fatti non per amore di scan- 
tedesco. cui si potrebbe anche Perchè si è giunti a questo dalo ma per avvertirla che 
giungere attraverso fasi sue- scandalo che sembra assurdo? Quando sì sollecitano i citta- 
cessive con la costituzione di La spiegazione è semplice. I dini a pagare le imposte è r.e- 
comitati che preparino un criteri stabiliti dal ministero cessarlo almeno eliminare le 
riavvicinamento concreto delle Finanze erano stati fat- ingiustizie. Qui ci troviamo 
nella vita pubblica, economi- ti su misura pe r quelle so- di fronte a interessi vestiti, 
ca e culturale. cietà che avevano fatto le di- Abbia il coraggio di denudar- 


Libera e sovrana, tanto in chiarazionì più lontane dal li e di fustigarli! ■». (Vìvissi- 
ilitica interna, quanto in vero. In questo modo, come mi applausi a sinistra . Nume- 


che «un nuovo sforzo deve j 8 ” 1, . _ . .. . , . della scuola normale di edu- crollo della Francia nel ve- cherà alla conferenza di Gi- MICHELE RAGO ca e cu R ura l e * cieta che avevano fatto le di- Abbia jl coraggio di denudar- 

essere compiuto per raggiun- .Un curioso auexio e aa gioì- azione fisica di Joinville dere ^ i nostri successi spor- nevra se prima di Pasqua il - ■ . . - Libera e sovrana, tanto in esarazioni pm lontane dal li e di fustigarli!». (Vìoissi- 

gere un accordo internazio- n ‘ m corq ° Ira *“ sc i ea 5i a V hanno condannato oggi a tivi trasformarsi in vittorie governo non fisserà una «da- TWminnfi n fonovni politica interna, quanto in ' ero - In questo modo, come mi applausi a sinistra . Nume- 

naie secondo la linea che sir giapponesi e quelli americani, maggioranza schiacciante militari». ta di principio». Evidente- 1 J* politica estera, la Repubbli- ho dimostrato, il reddito con- rose congratulazioni). 

Winston Churchill si è fer- medici 11 delle disparii °- gni intromissione del milita- In un a tmosfera di sempre mente egli vuol porre i rap : 1 lavori dell LCE ca democratica dovrà ora cordato e arrivato a coinci- Sono le 14 e la seduta ri 

mamente rifiutato di abban- I F a 1 . meaici oeue aue pani njmo tedesco nelle attività cr p, fpn ip onnocirìonr» ai -rìar- presentanti sovietici e cinesi - scegliere le vie migliori per dere con quello dichiarato trascina ancora per 4a rei» 

donare», e cioè con un col- che rispettivamente accentua- didattico-sportive della Fran- m o tedesco 1 dirigenti cedi- di fronte a un fatto compiu- GINEVRA, 26 — I lavori continuare la lotta diretta al- dalla società e dimostrato fai- nuti con i discorsi di CUT- 

•loquio fra 1 capi di Stato. che le T^e- cia ' respingendo l’intervento sti prosegu ò no intanto le loro ^ c, nello stesso tempo, com- della nona sessione della i a pacifica soluzione del pro r Uo in seguito all’accertamento. TITTA fmon.) e BTMA (de) 

L’organo ufficioso ricorda v» ta ‘ asiani ^ ne deli ex generale nazista Karl manovre 0 Ieri, un vero e prò- piacere gli americani. Su Commissione economica eu- blema nazionale, e si può già [Quelle società che erano sta-jin un’aula sempre più deser- 

che la bomba atomica «ha «eri » piovuxe sui tuKuryu Diem alJa joro sfilata an _ prio consiglio’politico a porte tutto l’insieme della questio- ropea delFONU sono tehmi- affennare chela prima auto- te. diciamo cosi, meno diso- ta. La prosshn a seduta sarà 
turbato sin dal primo mo- Mani avevano prodotto ai . chiuse ha° visto riuniti nel ne, Bidault ha inteso ascoi- nal i ieri notte, con i’adozio- revole indicazione, in propo- ncste e avevano fatto una di- martedì alle 16. 

mento la coscienza del ce _ Pescatori giapponesi, dei qua- «urne.. ,™. m H 1 ? C ‘ „ on: u a; n„v ne di una risoluzione per il sito giungerà dal nuarto con- rhiararinm» oh* meno -- 
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colo che le armi nucleari fos- «mia prodotta dalle esplosio- te favorito degli amencani, Jacquet. Fercà dF nuove ma»«ioranze i atmosfera di questa sessione 

sero usate in Corea. Ed il «i atomiche dell’agosto 194o. d.nge la segone sportiva ^eica di ^7"“ * rifletta il clima di politica 

Timer, ritiene che, sia la tesi dopo essere vissuta neroaree- della Germania di Bonn Egli Le tappe dei ceatstt ’^màttina attuale ». « I governi - ha di¬ 
che il monopolio atomico chi anni senza gravi disturbi P- .... ,, I participanti non hanno f,,. - -- o- . chiarato Ullrich — si sono 

americano avrebbe evitato la apparenti, vi e da restare »riiiettamente militare allo rive j ato | loro p j an j. si trat- -ii G 1 «forzati di trovare delle so- 

guerra sia quella successiva scettici sul valore delle pro-isport tedesco (.La guerra è terebbe peròf applicare.! a |^. re f^i eaz f r < ?l ft ìf n Ìf 1 ’J ! luzioni di compromesso dan- 

e contraddittoria secondo cui 1 - con date modificate e aggior- ‘ do soddisfazione a tutti e per¬ 
ii .f»pnn» à rfntnnninatn Hai- __ :i t l . tenersi alla SU a dichiarazione ■ j: la 


di un banchetto i d.c. lare ° 8 g« 51 parere di Guy ne di una risoluzione per il sito, giungerà dal quarto con- chiarazione che era meno lon- — 

rt Schuman. Alfred Mollet. Quest’ultima trattati- commercio est-ovest. gresso del .S.E.D.. che si apri- tana dalla verità si sono tutte 

-Floret Henri Teiteen va. considerata nel quadro H presidente della Com- rà martedì prossimo a Ber- viste restituire la differenza. _ 


propo-incste e avevano fatto una di-|martedì alle 16. 


v^a. considerata nel quadro a . presidente della Com- ra ri 
generale, mostra che non 60 - missione, Ullrich (Cecoslo- lino, 
no infondate le voci di ri- vacchia). ha constatato come 
cerca di nuove maggioranze 1 atmosfera di questa sessione 
ie di crisi imminenti fatte * rifletta il clima di politica g 
circolare da ieri mattina. attuale». * I governi — ha di- I 


SERGIO SEGRE 


tana dalla verità si sono tutte ingrao «frettar* 

viste restituire la differenza. g , _ OTC,w Colomt d>rytt - m ”- 
La Cartiera Italiana aveva SUbilimento Tlpogr. UX 5 LSA. 
dichiarato un reddito dj 174 Vi* IV Novembre. 14# 


e contraddittoria secondo cui 
il «freno» è determinato dal¬ 
la fine del monopolio statu¬ 
nitense e dalia scoperta di 
armi sempre più distruttive, 
siano ambedue false: come 
ha dichiarato lord Salisbury 
— cita il Times — « qualcuno, 
in qualche posto potrebbe 
orientare la politica del pro¬ 
prio Paese in modo tale da 
scivolare su posizioni dalle 
quali non potrebbe più riti¬ 
rarsi senza scatenare il con¬ 
flitto ». 


Imminenti dimissioni 
del dalinetio egiziano 


fi 2 ?^» di investitura e Quindi richie-l™®**®”^^^* 


Nagliib formerà ira pochi giorni 
un governo composto di soli civili 


di origine americana che, ri- c * . cooperazione economica tra 

velato da Herriot, non è più de *? soluzione delle « condì j paes j europei ». 
un mistero per nessuno. Lozioni preventive», non esile- - 

.stato maggiore» cedista ha rebbero ad aprire una crisi. || centro di oHgdctd 
deciso comunque, di chiedere anche se la sua soluzione non . » . j_n_ 

a Laniel di aprire il dibattito sarà facile o se l’opinione HtinacciRto amile acque 

sui trattati di Bki«« « di Pa- pu bblica potrà imporne qual- bagdad. 26 . — L* città di 

rigi al piu tardi durante la cuna c ^, c j cedisti non ame- Bagdad, minacciata da una cc- 

rebbero certamente. cczior.*!* piena del fiume Tizzi. 

aio. Questa data dot rebbe e»- Un’immediata presa di do- vìvendo ere drammatiche, 
sere, teoricamente. fissata . V" «mmeaiaia presa a» pw ; 

prima di Pasqua, e cioè prima daMrte^eirAlta^mmSriS- «a® <^‘ie «eque dri^‘gr*ndè 
Ì'J 'e™?™?™ 1 . 3 ™! 1 !*? £SS2^dUSÌSSSSSS nume ha vilume il ’.imite dì 


CO 





elude il giornale — non deve de da fonte solitamente bene fra eli studenti continua a ._, . c-ostituz 

rinunciare a cercare un ac- informata che tutti i mini- circolare un manifestino, fir- ,,Y ari . C01 S1 Presentano permett 
cordo, e si avvicina il mo- stri, civili e militari, del ga- mato dagli Ulema delFUni- al * applicazione anche de 1 Germar 
mento in cui bisognerà de- binetto egiziano hanno of- versità mussulmana El Azhar nuovo calendario. Ma 1 cedi- sera d a 
ridere per il bene o per il ferto le loro dimissioni al che reca attacchi violenti con- su sperano di superare frat- cratico 
male : vale la pena di vedere presidente Naghib. tro il « consiglio della rivo- tanto tre scogli maggion fra dente d 

se questo momento non sia Essi sono stati invitati a luzione». ad eccezione del >e «condizioni preventive*: gjj cs | c 
aiunto il 1 . marzo », quando conservare i loro incarichi presidente Naghib, e contro nei primi giorni di aprile es- rionale. 


rispondere 


interrogazio- 


Thomas, 


mal» alia i&ne onde assicurare 

3na,c ' uno «fc^o maggiore alle acque. 

Protesta di Mover Tr * '* popolazione regna un 

rroteata ai mayer gra—je panico. 1 negozi sono 

In una lettera a Bidault. gremiti di acquirenti t qualiide¬ 
ili esprime la sua meravi- f »r® «oqu^ti d. gene- 

iata indignazione per il fat- n «-itr.er.tari. 

che il governo non abbia \I Iinv ; aerei 

nuto nessun conto delle ri- IN UOVI avit i ^ 

rve sollevate in proposito americani in Indocina 


Eisenhower e Malenkov per rione politica e religiosa che sarebbe destinato ad essere o non porti ad una grave missione da lui presieduta. WASHINGTON, 26. — il mi- 
i nizi ire disc ussioni «sulTabo- era stata posta recentemente la prossima vìttima. trattura alla base dei mili- Dovendosi ritenere che lo nistero della guerra americano 

licione di tutti sii strumenti fuori legge, sono stati liberati IT ministro egiziano per lo tanti. 'emendamento aR’art 73 della annuncia che venticinque bom- 

lurwuv ® «. . • j - ii- J: - - » __a _ —.1 — ■ 1 _4 _ j;«r: t»i li-—.—_ ___• 1 _ j_n_ * . _ n in¬ 


di stermìnio in massa » e di lieri sere dallo stato di ArrestoIorientamento nazionale. Sa- 



1 


Nocl-Baker chiede che leldi Heliopolù, la situazione'zione » 






tanti. emendamento aU’art 73 della annuncia che venticinque bom- 

Anche se queste difficoltà legge costituzionale della bardieri -« B-26 » verranno in¬ 
saranno sgomberate, resta Germania est presenta gravi viali tra breve ai francesi in 
però lo scoglio della Saar. Ciò pericoli, Mayer chiede che la Indocina, oltre a munizioni, 
nonostante, Bidault, che su Francia non sia posta di fron- paracadute e altro materiale 
questo punto ai sarebbe im- te a un fatto compiuto nè militare. 


. '-v ii. 


Via Appia Nuova, 42*44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 » S.R.L. 
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ULTIMI GIORNI Dl VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 

ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA. L 1 25* 

GIACCHE FANTASIA . .. , VgS 

VESTITI PURA LANA.. B 45 S 

VESTITI POPELIN PURO MARO.» 6 MI 

IlVIPERMEABILI PURO MAKO.» S 9 I| 

PALETOT PURA LANA ........ » gj§§ 

N. B. - Essendo 10 liquidazione di realizzo , non si effettuano 
Vendite Rateali 9 nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 

$1 ¥EADONiO STKìLJ - BANCONI E VETK2INE 
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